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CCLI. 

'rOI{N1\."rA DEL 25 l\I.t\.GGIO 1008 

Presidenza del Presidente l\IA.NFREDI. 

Sommarlo. Comunicazione - Commemorazione .del senatore Resti-Ferrari, alla quale 
prendono parte il senatore Bettoni ed il Presidente del Consiglio, ministro dell'interno - 
Votazione a scrutinio segreto - Seguito della discussione del bilancio di agricoltura, indu­ 
stria e co•1m1e1·cio per l'esercizio finanziario 1908-909 (N. 770) - Si approvano i primi 31 
capitoli - Dopo ossernazioni del senatore Arrioabene, alle quali risponde il ministro di agri­ 
coltura, induMria e commercio, si vota il capitolo 32 - Si anwomno i successivi capitoli 
fino al 44 - Discorsi dei senatori Manassei tJ Arrivabene, e del ministro· di agricoltura, 
industria e commercio sul capitolo 45, che è approvato - .Dopo riliei,'i del senatore Arriva­ 
bene e dichiarazioni del ministro di açriooltura, industria e commercio, si vota il capi­ 
tolo 46 - Sono approvati unza discussione i capitoli dal 47 al 122, e il 123 in seguit:> a 
raccomandazioni del senatore Arrivabene, accettate dal ministro di agricoltura, industria e 

. commercio - Presentazione di una relazione - Si continua la discussione e si votano tutti 
i rimanenti capitoli senza osservazioni, meno il 127 ed il 163, cùe sono approoati dopo 
raccomandazioni dcl relatore, senatore Pisa e dichiaraztoni del ministro di agricoltura, 
industria e commercio - Infine si approvano i riassunti per titoli e per categorie, e rarticolo 
unico del disegno di legge è rimandato allo scrutinio segreto - Approvazione dello stato 
di previsione della spesa ·del Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario 1908-909 
(N. 748) - Risultato di votazione. 

La seduta è aperta alle ore 15.10. Commemorazione del eenatore Reeti-Ferrari. 

Ringraziamenti. 

PRESIDENTE. Signori Senatori I 
e· è giunta la dolorosa notizia della morte 

del senatore Giuseppe Restì-Ferrari, avvenuta 
ieri in Rolo, provincia di Reggio Emilia, ove 
dimorava nel riposo decretatogli a sua domanda 
per motivi di salute nell' 1 l gennaio 1906, con 
titolo e grado onorifico di Primo Presidente di 
Cassazione. 
Nato in Milano l' 11 ottobre 1832; trasferi­ 

tasi la famiglia in Mantova, ivi Praticante le­ 
gale presso il Tribunale provinciale del tempo, 
poi Ascoltante, lo trovò Aggiunto il 1859; lo 
nomiuò Sostituto Procuratore di Stato il Go- 

Sono presenti il Presidente 'del Consiglio, 
ministro dell'interno, ed i ministri del tesoro, 
dell'agricoltura, industria e commercio, e dei 
lavori pubblici. 

ARRIVABENE, segretario. Dà lettura del 
processo verbale della seduta precedente, il 
quale è approvato, 

PRESIDENTE. I figli del senatore · Delfico' 
ringraziano il Senato delle condoglianze loro 
i aviate. 

1>11-no.ti, /. 1 137 

12!l 
Tipocraia del leaate 
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verno del Re, che lo fece1indi salire negli uf­ 
fici del Pubblico Ministero; e, passatolo fra i 
giudicanti, seguitò a promuoverlo sino al grado 
in Brescia di Primo Presidente- della. Corte di 
Appello. Sarebbe stato elevato ancora a grado 
"aupremo, se la salute, la modestia e la coscienza 
non lo avessero impedito. La dignità senatoria 
gli fu conferita nel 1901, essendo Presidente 
del Conaig lio dei ministri Giuseppe Zanardelli, 
testimonio della stima, di cui godeva, e grande 
apprezzatore del suo merito. 
La lode dovuta al nome del presidente Resti 

Ferrari, quantunque puramente di magistrato 
specchiato e dotto, non avendo potuto nemmeno, 
per lo stato suo fìsico, essere frequente al Se· 
nato, è ncudimeno lolle preziosa. Tutti i suoi 
giorni consacrò a rendere giustizia con zelo ed 
amore; tutta la vita dedicò al suo Ufficio. Vi 
fu assiduo, ne fa religioso; non ne lo distrasse 
vanità di emergere di fuori, ambizione di com­ 
parire più che uomo di toga. Cauto e prudente 
non espose a sospetto la propria integrità 
ed indipendenza; non piegò il proprio decoro. 
Nella riservatezza e rigidezza fu cortese; nel- 
1' austerità benevolo. Le sue promozioni non 
procacciò da protezioni; non fu servile nè adu­ 
latore. Non conosceva l'audacia di disputarsi 
la qualità di ottimo o di scelto, od il merito 
eccezionale, come suolsì oggidì nella magietra­ 
tura. Del suo sapere nel sentenziare lasciò il 
giudizio al pubblico, giudice superiore a Com­ 
missioni ed a Consigli. «Alle porte dei Tribù­ 
nali s, scriveva Melchiorre Gioia nella sua Fi­ 
losofi•J della statistica, e si l'orma un'opinione, 
la quale annuncia al pubblico, che cosa debba 
sperare o temere s. 

Nella bresciana Curia era venerato in Giuseppe 
Resti-Ferrari il magistrato eletto; e aimil giu­ 
dizio del pubblico d'ogni luogo, ove fu, sarà 
ora scritto sulla sua pietra sepolcrale ad onore 
della sua memoria, ad esempio dei nuovi ma­ 
gistrati. (Approvazii,ni). 

BETIONI. Chiedo di parlare . 
. PRESIDENTE. Ne ba facoltà. 
BETIOXI. Alle nobilissime espressioni del 

nostro illustre Presidente in commemorazione 
del senatore Resti-Ferrari, permettetemi, egregi 
colleghi, io aggiunga una parola di compianto 
per la sua dipartita. La mia Brescia, che fu 
lungamente testimouìo dell'opera sua impar- 

ziale, illuminata e superiore ad ogni elogio nel 
disimpegno delle funzioni delicatissime di Primo 
Presidente della Corte d'appello, lo riteneva 
come . tiglio d'adozione e si compiaceva del 
suo ingegno e delle sue virtù come di chi fosse 
cittadino delle proprie mura. 
Pregherei l'onorevole Presidente di voler con­ 

sentire che alla famiglia dell'estinto pervenga 
l' espressione del nostro lutto, in segno di 
giusto ricordo per un collega, che, pur non 
avendo potuto accedere che rarissime volte a 
quest' A11la1 perchè glie lo impedì la malferma 
salute, pure tutta la sua vita spese al servizio 
del Re e della Patria. (Approvazioni). 
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 

dell'interno. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
GIOLITTI, presidente del Comiglio, ministro 

deu'interno. I.a splendida commemorazione 
fatta dal Presidente del Senato, giudice così 
competente dei suoi antichi colleghi della ma· 
gistratura, è il miglior monumento alla me­ 
moria del senatore Resti-Ferrari. 
Sia permesso a me di ricordare qui il nome 

di un'altra persona che ebbe di lui la più alta 
stima, il nome di Giuseppe Zanardelli, giudice 
anch'egli competente nell'apprezzare il valore 
morale ed intellettuale dei magistrati. 

Mi associo a nome del Governo di tutto cuore 
alle commemorazioni fatte dal Presidente del 
Senato e dal senatore Bettonì, che rappresenta 
cosi degnamente in questo alto Consesso la 
città di Brescia, perchè si tratta di un lutto 
che colpisce a un tempo il Senato e la magi­ 
stratura italiana. (Approvazioni). 
PRESIDENTE. Se non vi sono osservazioni 

in contrario, in omaggio alla proposta del se­ 
natore Bettoni, io mi farò un dovere d'inviare 
alla famiglia del compianto senatore Resti-Fer­ 
rari l'espreasloni di condoglianza del Senato. 

Votazione a acrutiaio aegreto. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
votazione a scrutinio segreto del disegno di 
leggo: « Stato. di previsione della spesa del 
Ministero delle poste e dei telegrafi per l'eser­ 
cizio finanziario 1908-{)09 ,, 
Prego il senatore, segretario, MariotLi di pro­ 

cedere all'appello nominale. 
MARIOITI F., segretario, fa l'appello nomi· 

nale. ç; ~ 

'. ,. t .. "''· ... 
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PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte. 

Seguito della diecuHione del disegno di legge: 
e Stato di previsione della ape.a del Ministero 
d'agricoltura, industria e commercio per l' e• 
aercisio finanziario 1908-909 "· (N. 770). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca: Se· 
guito della discussione del disegno di legge: 

e Stato di previsione della spesa del Ministero 
d'agricoltura, industria e commercio per l'eser­ 
cizio finanziario 1908-909 i.. 

Nell'ultima seduta fu chiusa la' discussione 
generale. Si passerà alla discussione dei capi­ 
toli, dei quali si dà lettura. 

DI PRA.MPERO, segretario, legge: 
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2 

10 

Il 

12 

13 

l 

Da riportarsi 

TITOW I. 
Hp4"11a ordinarla 

3 

CATEGORIA PRIMA. - SPESB El'FETTIVE. 
Spese generali. 

Ministero - Personale di ruolo e della categoria transitoria degli utn­ 
ciali d'ordine e di scrittura - Personale straordinarlo di servizio - 
Stipendi ed assegni (Spese fisse) 

Ministero - Personale straordinario ed avventizio - Stipendi cd assegni. 
(Spese fisse) 

Ministero - Indennità di residenza in Roma al personale di ruolo e della 
categoria transitoria degli utl1ciali d'ordine e di scrittura e straor­ 
dinario ed al personale straordinario di servizio (Spese fisse) . 

Ministero - Indennità in caso di licenziamento e di cessazione dal ser­ 
vizio per morte od altre cause, al personale della categoria tranai­ 
toria e degli ufficiali d'ordine e di scrittura e straordinario ed a 
quello straordinario di servizio, da corrispondersi al personale stesso 
od alle famiglie. 

Ministero - Concorso dello Stato al fondo di previdenza per il tratta­ 
mento di riposo al persouale di servizio dell'Amministrazione ceu­ 
trale (Spesa obbligatoria) . 

Ministero - Assegni, indennità di missione e spese diverse di qualsiasi 
natura per gli addetti ai Gabinetti 

Ministero - Spese d'ufficio . 

Acquisto di libretti e scontrini ferroviari (Spesa d'ordine) 

Biblioteche - Acquisto di opere e pubblicazioni periodiche di carattere 
scientifico e tecnico, rispondenti ai bisogni speciali del Ministero ad 
incremento della biblioteca; acquisto di libri e pubblicazioni diverse 
ed abbonamenti a riviste, per uso degli uffìci amministrativi del 
Ministero • 

4 

6 

7 

8 

9 

Acquisto ed abbonamento a giornali - Acquisto di Atti parlamentari, 
orari, annuari, e pubblicazioni affini di qualsiasi nat111ra • 

- 
Fitto di locali e canoni d'acqua (Spese fisse) 

Manutenzione, riparazioni ed adattamento dei locali dell'Amministra­ 
zione centrale • 

Indei.nìtà di tramutamento agli impiegati • 

1,281,100 > 

84,440 > 

160,000 > 

5,000 > 

12,000 ,. 

30,000 > 

76,000 > 

1,500 • 

19,ooo 11 

4,000 > 

149,060 > 

20,000 > 

l,000 • 

I,843,100 it 
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14 

Riporto 

Telegrammi da spedirsi all'estero (Spesa obbligatoria) 

1,843, I 00 > 

·• 2,000 ., 

15 Spese di posta per corrispondenze 55,000 > 

16 Spese di stampa di atti di Consigli e Commiasioni, di annali, bollettini 
ed altre pubblicazioni relative ai servizi del Ministero e spese di 
stampa di circolari, modelli, istruzioni ed altro 95,000 • 

17 Spese per la pubblicazione del bollettino ufficiale del Ministero ~ per 
la stampa dei riassunti ed estratti del bollettino stesso, per diffon- 
dere le notizie aventi carattere di speciale utilità pratica 54,000 > 

18 Provvista di carta e di oggetti vari di cancelleria 20,000 • 

19 Spese di rilegatura di registri e libri • 8,000 > 

20 Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32 del testo unico di legge 
sulla contabilità generale e reclamati dai creditori (Spesa obbligatoria) per memoria 

21 Sussidi "ad impiegati invalidi, già appartenenti all'Amministrazione 
dell'agricoltura, industria e commercio e loro famiglie . . . 34,ÌOO > 

22 Compensi per lavori straordinari di qualsiasi indole e per lavori di 
copiatura da corrispondersi agli impiegati, uscieri ed inservienti 
dell'Amministrazione centrale • . . 

23 Sussidi ad impiegati di ruolo e straordinari, uscieri ed inservienti 
dell' Amministrazione centrale e provinciale e loro famiglie 

Spese di liti (Spesa obbligatoria' 

Missioni diverse all'interno e ali' estero nell' interesse generale del· 
l'Amministrazione centrale dell'agricoltura, industria e commercio, 
e per rappresentanze a congressi e ad esposizioni • 

Spese casuali 

24 

25 

26 
• 

Debito Tit.allzto. ' 
27 

28 

Pensioni ordinarie (Spese tl.sse) • 

Ind_errnità per una sola volta, invece di pensioni, ai termini degli ar­ 
ticoli 3, 8:3 e 109 del testo unico delle leggi sulle pensioni civili 
e militari, approvato col Regio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed 
altri assegni congeneri legalmente dovuti (Spesa obbligatoria) • 

127 

168,500 •. 

19,100 • 

4,300 ., 

57,450 ., 

18,500 ., 

2,379,050 , 

670,000 ., 

20,000 ., 

600,000 , 
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29 

30 

31 

32 

33 

3! 

35 

36 

37 

38 

39 

40 

41 

Spese per senlzl speciali. 

Agricoltut·a. 

Stipendi agli ispettori dell'agricoltura e del!' insegnamento agrario 
(Spese fisse) 

Indennità di residenza in Roma agli Ispettori dell' agricoltura e del- 
1' insegnamento agrario (Spese fisse) • . . • . •. • 

Ispezioni e missioni diverse ncll' interesse di speciali servizi del!' agri­ 
coltura 

Istruzione agraria - Stazioni agrarie e speciali ordinate secondo la 
disposizione dell'art. 8 della legge 6 giugno 1885, n. 3141, serie 3• - 
_Stipendi, assegni e spese di mantenimento degli Istituti suddetti . 

Istruzione agraria - Indennità di residenza in Roma al personale ad· 
detto alle stazioni agrarie e speciali (Spese fisse) . · 

Istruzione agraria - Scuole superiori di agricoltura ordinate a senso 
della legge 6 giugno 1885, n. 3141, serie 3• - Stipendi, assegni e 
spese di mantenimento degli istituti suddetti 

Istruzione agraria - Scuole speciali e pratiche di agricoltura ordinate 
a senso della legge 6 giugno 1885, n. 3141, serie 3• - Stipendi, 
assegni e spese di mantenimento degli istituti suddetti • • • 

Istruzione agraria - Indennità di residenza in Roma al personale ad­ 
detto alle scuole pratiche di agricoltura (Spese fisse) 

Istruzione agraria - Scuole speciali e pratiche di agricoltura ordinate 
a senso della legge 6 giugno 1885, n. 3141, serie 3• - Spese per 
l'azienda (Spesa d'ordine) • 

Concorso nelle spese d'impianto delle scuole pratiche e speciali di 
agricoltura secondo le disposizioni della legge 18 luglio 1878' 
n. 4460, e dell'art. 12 della legge 6 giugno 1885, n. 3141, serie 3 

Sussidi straordinari a scuole speciali e pratiche di agricoltura per 
completare il Ioro arredamento. • • • • • • • 

Istruzione agraria • Concorsi e sussidi fissi per ataaìoni, laboratori, 
scuole, colonie agricole, accademie ed associazioni agrarie • • 

Spese per acquisto di· pubblicazioni agrarie speciali da distribuirsi a 
stazioni, laboratori, scuole e colonie agrarie ed altre istituzioni intese 
a diffondere l'insegnamento agrario - Biblioteche circolantiJa be- 
neficio degli agricoljori ed operai agricoli . . • • 

Da riportarsi 

'" r. .. ' """.l - .. f .. ·1., i,~ . s; --~ 

18,200 ,. 

2,500 • 

36,500 • 

207,200 • 

2,400 .. 

463,500 .. 

1,398,550 .. 

1,000 :t 

930,000 • 

50,000 • 

. 27,700 • 

80,200 • 

7,000 > 

3,224,750 > 



ittt Parla111e1Ltura. - 8619 - Senato del Regno. 

LEGISLATURA XXII - t• SESSIONE 1904-908 - DISCSSIONI TOH.NATA DEL 25 l!AOGIO H?08 

42 

Riporto 3,224,750 :t 

Istruzione agraria - Concorsi a scuole ed istituti agrari dipendenti dal 
Ministero ed altre istituzioni agrarie non governative che .pro­ 
pugnano l' incremento e la diffusione doli' istruzione agraria - 
Viaggi d'istruzione e Congressi - Conferenze agrarie - Posti e 
borse di studio in istituti agrari ali' interno ed all'estero - Posti e 
borse di studi governativi - Indennità ai commissari agli esami di 
laurea e di licenza negli Istituti stessi - Spese per le commissioni 
esaminatrici di concorsi • 50,000 :t 

ARRlV ABE~E. Domando la parola, 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
ARRI V ABENE. Io debbo lode,· all'onorevole 

ministro, e debbo compiacermi con lui perchè 
nell'avviso di concorso por la stazione agraria 
di Modena volle riordinarla con un programma 
ben determinato, da svolgere dal futuro diret­ 
tore; programma in forza del quale quella sta­ 
zione agraria sarà restituita alle mansioni e 
scopo pei quali è creata. 
Non bisogna tacerlo, signori senatori, i ri­ 

sultati scientiflci conseguiti in Italia dalle sta­ 
zioni agrarie e speciali, al dire di competenti, 
sono stati ben poca cosa rispetto a quelli delle 
altre nazioni e specialmente della Germania. 
Si può dire che il contributo più forte all'at­ 
tuale scienza della concimazione è venuto dal­ 
l'estero. I nostri studiosi si sono però prepa­ 
rati su questi nuovi portati di cui il Nord d'Eu­ 
ropa ha voluto illuminarci. 

È perciò, ripeto, assai lodevole che il Go­ 
verno abbia tracciata una nuova via al lavoro 
delle stazioni agrarie nel programma prescritto 
per quella di Modena. 
Anzi, penso, onorevole ministro, che sarebbe 

bene che analoghi programmi venissero im­ 
posti alle altre stazioni esistenti, mantenendo 
sempre separato il còmpito degli studi asse· 
gnati alla stazione, da quello che è analisi di 
prodotti agrari. 
Se sarà il caso di aumentare il personale o 

di ringiovanirlo, è bene che il Governo operi 
senza riguardo, in vi11ta degli scopi cosi ele­ 
vati che si prefigge. 
P~r la i~truz~one agraria e scuole speciali e 

pratiche di agricoltura è stanziata la somma 
di lire 1,398,550 per l'anno scolastico pros­ 
simo. Somma ingente che a mio avviso non 

12~ 

dà i frutti che lo Stato vorrebbe. raggiungere 
nell'interesse dell'industria agricola nazionale. 

Nell'anno scolastico 1906-1907 in 27 scuole 
pratiche di agricoltura vi erano 1186 scolari e, 
se si eccettua la Regia scuola pratica di Bre­ 
scia che ha avuto 166 allievi, e qualche altra 
con circa le metà, pel rest , i risultati delle 
iscrizioni sono stati qualche cosa di sconfor­ 
tante. Sconfortatissima poi per qualcheduna 
come Caluso con 11 scolari, Caltagirone e 
Scarni con 19, Cosenza e Marsala con 20. 
Si è a vota· nell'anno una media di 44 allievi. 

Media, come ognun vede, assai bassa. Onore­ 
vole ministro, forse converrebbe sopprimere 
parecchie di queste scuole, trasformarle in altro 
Istituto più pratico, e che apportasse maggiori 
vantaggi alla provincia o regione nella quale 
ha sede, ed ali' economia nazionale. 
In verità, signori senatori, parini assai poco 

serio che una scuola rischi di avere più pro­ 
fessori che alunni I 
Sopprimendo le scuole pressochè inutili, di­ 

minuendo il numero dei professori, si potrebbe 
pagare quelli che restano in modo più degno 
e più consentaneo ai bisogni dei tempi nuovi. 
E delle scuole superstiti si rimaneggino i 

programmi ed i metodi d' azione. 
Non teniamole, come accade di alcune, quali 

ambienti chiusi come sarebbe una scuola ele­ 
mentare od una tecnica qualunque. Facciamo, 
onorevole ministro, come si pratica ali' estero, 
dove le scuole di agraria sono un focolare di 
istruzione non solo per gli allievi, ma per tutLi I 
, Facciamo loro tenere i corsi temporanei li­ 
beri, corsi serali e via, via. Allora l'azione di 
tali scuole, non sarà più, come per talune, di 
una sterilità impressionante. (Approvazioni). 

"·· .~ . i; t•1 
{'<·." 1· • . ·. . 

.,.1' . 
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COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, in­ 
dustt'ia e commercio. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, in· 

dustria e comme1·cio. L'onor. senatore Arriva­ 
bene, che nella discussione di questo bilancio 
porta il contributo del suo sapere e della sua 
esperienza, ha, come sempre, richiamato l' at­ 
tenzione mia e del Senato sopra due punti che 
veramente lo meri!.ano: l'ordinamento delle 
stazioni agrarie, e quello delle scuole pratiche 
di agricoltura. Alle une ed alle altre, come del 
resto egli, con molta cortesia e benevolenza ha 
ricordato, io ho volto le mie cure più assidue. 
Le stazioni agrarie dichiarai già altre volte, 

e sarebbe vano oggi ridirlo, non rispondono più 
a tutti i fl.01 per i quali furono istituite da più 
che trent'anni. 

È certo che allora furono ordinate in modo 
da soddisfare ai loro scopi, ma poi il progresso 
scientifico, i bisogni di ricerche sperimentali 
applicate ali' agricoltura, richiesero mezzi di 
gran lunga maggiori di quelli onde poterono 
e possono disporre. E quindi limitarono la loro 
azione. 
Un nuovo ordinamento e sopratutto più larghe 

dotazioni si impongono. Nè io rimasi inerte; 
fin dall'anno scorso incaricai uno dei più com 

· petenti della materia, che si recava all'estero, 
di studiare gli ordinamenti stranieri, i quali 
sono venmente come li desidera e li racco­ 
manda il senatore Arrivabene, e recano il po­ 
tente aiuto del pensiero e delle indagini sui 
progressi dell'agricoltura. Io aspetto la rela­ 
zione sui risultati di quell'incarico. Però tutti 
sappiamo quanto gli Istituti esteri siano larga­ 
gamente forniti di mezzi; ciò riesce meno diffi­ 
cile perchè sono in numero limitato in cia­ 
scuno Stato e quindi si concentrano in pochi 
le dotazioni che noi dividiamo in numerose 
sedi alle quali nessuno vuol rinunziare. Per 
trasformare tutte le nostre stazioni agrarie oc­ 
correrebbero somme delle quali il ministro del 
tesoro non potrebbe che allarruarsi. 
Intanto credo di aver dimostrato che intendo 

pormi nella via di graduali miglioramenti pre­ 
sentando al Parlamento le proposte tradotte. in 
legge per la stazione di frutticoltura e agru­ 
micoltura di Acireale, che deve servire per la 
Sicilia ed il mezzogiorno e per la stazione di 
grauicoltura di Rieti. 

Con questo sistema gradatamente noi po­ 
tremo fare alcuni pochi Istituti e arricchirli e 
dotarli mano a mano largamente, con fondi che 
ci concederà il Tesoro. 
Anche a11e stazioni agrarie ho pensato di 

provvedere per l'azione loro più utile e più 
efficace; e come si è incominciato per quella di 
Modena così si provvederà alla trasformazione 
di quella ora soppressa di Palermo. 
Delle scuole di agricoltura e del difettoso or­ 

dinamento di non poche trl'. esse non si potrà 
mai dire più di quello che io posi in evidenza 
in una circolare recente. Quando divennero 
Istituti governativi andarono mano a mano pi­ 
gliando un tipo più teorico che pratico, e non 
tutte intesero che l'insegnamento dell' agricol­ 
tura deve rispondere alle diverse condizioni 
dell'ambiente locale, ai bisogni delle singole 
regioni. Non mi dilungo nell'analisi dei difetti 
oramai noti di alcune speciali scuole di agri­ 
coltura, nell'indirizzo dato agli studi, tutte cose 
che non tacqui nelle precedenti discussioni e 
che riassunsi in quella circolare. Non è facile 
mutare di un tratto, e con un provvedimento 
ministeriale, ordinameuti e programmi. A tale 
scopo io nominai una Oommlssìone che studiò un 
progetto di riordinamento delle scuole agrarie. 
Dopo questi studi della Commissione, mi ri­ 

volsi ai rappresentanti legali ed ai Consigli di­ 
dattici delle singole regioni perchè mi riferis­ 
sero sopra ciascuna scuola, mi mandassero 
suggerimenti e proposte per una riforma che 
ponga ciascuna di esse in condizioni di meglio 
rispondere ai fini dell' istituzione della cui uti­ 
lità non si può dubitare. 
Anche sulla questione delle aziende agrarie 

e sui loro bilanci ho richiamato \'attenzione 
degli enti locali, perchè non è efficace l' inse­ 
gnamento e a nulla giova la propaganda per 
diffo11dere più evoluti metodi colturali, se non 
si dimostra che vi è il tornaconto. In base a 
questi studi e a queste indagini io porrò mano 
alla invocata riforma poichè nessuna azienda 
si può sopprimere; giova mantenerle tutte, ma 
dar loro un indirizzo migliore. 
Io spero che queste scuole diventeranno il 

centro di una sana propaganda e che non ser­ 
viranno eolo pei giovani inscritti alle mede­ 
sime, ma a tutta la popolazione agricola dei 
luoghi ove sono stabilite. Esse in modo speciale 
non devono trascurare l'istruzione pratica dei 
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I 
contadini, dando loro modo di imparare prati- R. Staalone agraria di Modena anche alle altre 
camenle come possano giovarsi dei progressi del Regno; si ringiovanirà· così l'ambiente e 
agrari. . · se ne trarrà grande vantaggio. · 
lo credo che la scuole pratiche di agricoltura, Quanto. alle scuole pratiche, è necessario che 

bene e utilmente avviate, possano rendere ìna- esse cessino dall'essere considerate come luoghi 
stimabili servizi al miglioramento agrario. chiusi, monastici; ma debbano espandere la 
ARRI V ABENE. Domando la parola. luce che viene dallo studio e dalla coltura, non 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. solo sugli alunni, bensì su. quanti esercitano 
ARRIV ABENE. lo constalo dalle spiegazioni in quella data regione la nobilissima industria 

ampie e cortesi date dal ministro che siamo agricola. 
perfettamente sulla stessa linea di vedute. Rac- PRESIDENTE. Se nessun altro chiede la pa- 
c~mando, e le sue parole me ne affidano, che rola, s'intende approvato il cap. 42. 
s1 estenda il recente programma fatto per la 

43 Istruzione agraria - Sussidi agli allievi delle scuole supenon, spe- 
ciali e pratiche di agricoltura e di altri istituti di insegnamento 
agrario 

4t Istruzione agraria - Concorsi a cattedre ambulanti ed a scuole gover- 
native, provinciali e comunali, o ad altri istituti che impartiscono 
l'insegnamento agrario ambulante - Poeti e borse di studio presso 
le cattedre ambulanti di agricoltura. 

45 SusBidi e incoraggiamenti alle associazioni agrarie cooperative di ao- 
quìsto, di produzione e di vendita (Consorzi agrari, latterie sociali, 
mutue di assicurazione bestiame) 24,000 li! 

MAN ASSEI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
MANASSEI. Ho chiesto la parola sull'art. 45 

che assegna 24 mila lire ai Consorzi agrari e 
l'ho chiesta per dichiarare che di buon grado 
voto questo stanziamento e lo voterei anche 
per somma maggioro, ed anzi molto volentieri 
Io voterei per somma maggiore, quando la 
11omma per altro fosse divisibile fra i Consorzi 
agrari e i Comizi agrari, i quali nel bilancio 
sono interamente dlmentìcati. 
Il decreto del 23 dicembre 1866 che costi­ 

tuiva i Comizi agrari poneva· all'art. 11 fra le 
rendite eventuali di essi i sussidi dello Stato. 
Il Consiglio superiore di agricoltura, in una 
adunanza non molto remota, dell' 11 fobbraio 
1907, presieduta dall'uomo illustre a cui oggi 
è affidalo il Ministero del tesoro, faceva voti 
perchè si provvedesse meglio alla rappresen­ 
tanza agraria, e alla provvista dei mezzi fìnaa­ 
ziari si provvedesse con l'intervento dello Stato 
e con fondi già stanziati nel bilancio dell'agri- 

l>UC1111icni, f. 1138 
1:11 . -. 

5,000 li! 

353,000 , 

coltura o con altri Condi da stanziarvisi, flnehè 
non fossero riordinate le finanze delle provin­ 
cie. Per queste ragioni era a sperarsi che nel 
bilancio qualche fondo venisse stanziato a fa· 
vore dei Comizi, che sono l'unica rappresen­ 
tanza legale dell'agricoltura; ma questi non 
hanno avuto l'onore nemmeno di un piccolo 
stanziamento e per memoria>. 
Evidentemente il Governo non tiene in con­ 

siderazione l Comizi agrari, perchè, in verità, 
una buona parte di essi sono inattivi. Ma se il 
Governo non fa più conto dei Comizi, risorge. 
urgente e grave la questione di una legge che· 
costituisca una rappresentanza agraria. E qui 
mi sia permesso di tare alcune poche e bre­ 
vissime considerazioni, non per proporre spo­ 
stamenti di cifre e alterazioni della simmetria 
del bilancio già fatto, ma unicamente per con­ 
cludere con una raccomandazione all'onorevola 
ministro di agricoltura. · 
Io erodo che il Governo, più degli stessi 

agricoltori, abbia interesse che in ogni capo- 
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luogo di circondario Vi sia Un groppo di agri- equo, UD sistema semplice di elezlonì, semplice 
coltori operosi, intelligenti,' autorevoli, che ti- più di quello che in passato si è prcpoeto, ra. 
specchino il suo pensiero e che svolgano una quanto alle spese io non credo che si debbant> 
azione di Governo eccitatrice ed educa:trlce,. paragonare a quellè delle Camere di commernio. 
che questo gruppo si chiami Comizio agrario, Gli agrìcottort non sono' ricchi come I commel'­ 
Camera di agricoltura o Consiglio agrario poco cianti] gli agricoìtorì in ogni cosa portano Io 
importa, purchè esista, e purchè questo nucleo · spirito delt'economia'e debbono portare questo 
o questo groppo faccia nelle campagne una spirito anché ·· nell'eseréìsìo ·della loro rappre­ 
sana propaganda, raccomandi le cooperative," . sentanéa. • 1/ essenziale è 'che nella rappresen­ 
raccomandi le assicurazioni, la mezzadria e i tanza siano introdotti gli elelti delle tre classi 
lavori di statistica; e patrocini la· CalBa nazio- . éhd sono. i. tattorì' della 'produaìona agraria; 
naia di previdenza, gli Istitutl di istruzione questo è essenziale, il resto si può facilment'e 
agraria ed oltre a questi anche gli Istituti di sistemare. Per quanto riguarda poi la compa­ 
credito. Questo è assolutamente nell'interesse lenza della spesa, quando la spesa sia diven­ 
del Governo. Ma il Governo non ha mai ascol- tata più sopportabile, se ne può fare il riparto 
tato le voci dei Comizi che lo pregavano di con più facilità: questo ognuno lo vede. E poi 
volerli riordinare, non ha sostituito a questa si può benissimo trovare il mezzo di ripartire 
povera. guardia nazionale agraria dei militi in- la spesa tra molti, in moùo che a nessuno sia 
tel!etluali più forti e meglio disciplinati: ha troppo onerosa. 
lasciato ai.dare l' acqua per la sua chini e ' li probleraa pl'rò è stato giudicato quasi in· 
credo così si sia privato di un presidio mo- solubile per parecchi, anzi per molli anni. L'o­ 
rale che molto: gli sarebbe stato utile per pre- · norevolo ministro io credo che l'abbia studiato 
venire nell'ambienta agrario, e in certe pro· e lo studi con tutto il buon volere; però vorrei 
vlncio, vertense e lotte penose. fargli una racecmandazlone che aarebbe questa: 

Debbo rendere ghisth:ia però ali' onor. mt- di notntuare una Commissione tra i deputati e 
nìstro di agriooltura, il quale si ò sempre mo- "senator i, dommissioue da Jni diretta e presie­ 
strato conviuto della necessità e de!la utilità di duta, che stu.lì e formuli questo progetto di 
una lt-gge di Stato che ricostituisca la rappre- legge che pare cosi difficJ3 a farsi. Del resto 
aentanza agraria, e questo espresse sempre è unii grande anomalia. che il commercio e le 
·nelle sue dichiarazioni. E ad una mia modesta industrie varie abbiano iu Ita!ia una rappre­ 
interpellanza, fatta l'anno scorso in giugno, aeutauza potente e Horida e che per migliorare 
sopra questo argomento, egli rispondeva con questa ra ppresentauza Fi stia anche stndianùo 
queste parole: e non è certo di attuazione dif- nna nuova legge, mentre l'agricoltura che è 
ftcile il concetto ùella trasformazione dei Comizi l'industria delle industrie, il fondamento della 
agrari esilltenti: la difficoltà incomincia quando econ0roia nazionale, l'agricoltura a cui attende 
si viene alla organizzazione elettorale in rc!a- quasi la metà della popolar.ione, non abbia una 
zione alla rappresentanza dei vari lnteresai di rapp1·csentaaza degna <li lei. Converrà l' ono­ 
coloro che rormano la popolazione agricola. Ma revole ministro cho à una auornalia. Se TO­ 
non meuo gravi sono quello di ordine finan· gliamo impedire- che organizzazioni sovversive 
ziario. Non si può oggi fare or.' esatta previ- attecchiscano anche in luoghi <love ancora non 
aione della so11110a che potrà occorrere pcrchè sono, proveniamole con ui:ia organizzazione sana 
funzioni la vagheggiata islitÙzione. Certo oc· e legale.· Io mi lusingo· che l'onor. ministro 
correrebbero somme fortissime: non si può voglia accettare la mia raecomaoùazlone evo- 

. senza ponderato esame ·accogliere il concetto glia avere la r~triottica ambizione di dare il 
·che abbia da pagarla ir Governo>, suo nowe a.J uua lPgge che dovre'bbe es·sere 

Però c6nclude-ra: e non tra13scerò di sto- la prima pietra di una gtAude e sana orgàniz. 
diare la questione per trovare una possibile so- zazione agraria; mi' lusingo che l'Italia la quare 

· luzione lt. Dunque lonor. ministro era impen· ha saputo creare ~ dare al monlfo, per virtù 
. aierit<> delle difilcottà' elettorali e finanziarie. del suo Re Utl Istituto agrario internazionale,. 
In quant() alle· difficoltà elettorali però io credo sappia dare a se stessl una rapprosentanta 

··che· possano eliminarsi cercando nn sistema degrì.'.l della sua t1gricol'ura. 
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·dell'onorevole Manas~ei in quanto sia data una 
veste giuridica ai, C~ìzi i-.grari tlel Regno, · 
COCCO-ORTU, ministro dt agricoltura, indu­ 

stria e comr;iercio. Domando di parlare. 
PRESIDE:-lTE. Ne ba fac~ltà • 
COCCO-OH.TU, ministro di agricoltura, in· 

dwstrja e commercio. U pensiero e gl' intenti 
·e.\ quali si sono ispirate le osservazioni e le 
· raecomandazìoni degli onorevoli senatori Ma· 
· nasseì e Ar.-ivabene non possono che avere la 
. mia piena adesione. 

L'on. senatore Manassei. ha ricordato che 
fino dall'anno scorso, allorchè ei discusse la 

. s.na interpellanza intorno alle rappresentanze 
agrarie, io, pur accogliendo l'idea di una ri­ 
forma dire~ta, a costituirle, non tacqui le ditH· 
coltà cli varia Indole che ostano a concretarla. 
Ne parlai ampiamente allora nel àisoorso di 

, cui egli ba oggi letto un brano; ed è inutile 
ripeterlo. E del resto nessuno può disconoscere 
quanto sia difficile orga:iizzare l'elettorato- in 
modo che si abbia un'equa e proporzionata 
rappresentanza delle classi agricole. Essa riu­ 
scirebbe più pregiudizievole che utile, se non 
servisse a tutelare con equa misura interessi 
,pur troppo e apeeso in conflitto. Non s<*!o mi· 
nori le· difficoltà ove si coriaìderi la questione 
clal lato dell~ spesa, secondo foci notare in quel 
mio discorso. ~ è <1ggi obbiettiato che le Ca· 
mere di commercio 'Provvedono con tasse spo- · 
ciali pagate dagli industriali o commercianti. 
"Ed è vero, ma· esse rappresentano una classe 
dol paese che è indubbiamente agiata; io con· 
fesso Il vero, mi trovo esitante sempre quando 

, si tratta. creare istil•ti od enti :per i quali ei do· 
. vrebbero domandare contributi o imporre nuovi 
. oneri alla proprietà territoriale ed aU'agrlc~l- 
tura. 
Io creti~ ohe il Senat.ò dividerà questa mia 

. opinione e non. voITà incoraggiare l'imposizione· 
·di nuovi oneri ebe gravino 8ulla pcpolaaioae 
delle campagne .. D'altra parte gli indug! hanno 
un'altra ragicne. 
. .Quando ei ebbe la prima idea di creare nna 

, organica rappresentanza alle MppresentaMe 
, agrarie, 'non esistevano che i Comizi agrari per 
, la tutela degli interessi agricoli. Ogg·i sorgono 
. e si aumentano altre ìstìtnrioaì come i Oonsorsi, 
. le cooperative, ecc., che, operando efficace­ 
, mente per la diffusione del eredito, l'acquisto 

, ARRIV ABENE. Domando IA parola, 
PRESfDENTE. Ha facoltà di parlare. 
ARRIV AilENE. Io unisco la mia raccoman­ 

d·zione a quella fatta dall'onor. senatore Ma­ 
n.,.:sei per le vicende che hanno subito questi· 

. Comizi agrari negli alterni periodi di ricchezza 
e di miseria. Questi Istituti in ltalìa norr esi~ 
stono per legge, ma solamente lu vh'tt'I di una 
semplice circolare ministeriale· che li stata ema­ 
nata, mi pare, nel 1868. Ora la ·più et'licace, 1a 
più sicura delle riorganizzazioni di queste rap­ 
presentanze agrarie, sarebbe quella vagheg­ 
giata già da qualche ministro, di fonderle cioè 
con le Camere di commercio e farne tutt'uno. 
Nelle Camere di commercio devono essere in­ 
trodotti degli agricoltori per trattare della ·ne· 
goziazione dei prodotti dar suolo ; cd in qttosto 
caso i Comizi agrari fusi con le Camera di' 
commercio non sarebbero più obbligati di ri­ 
correre come poveri pezzenti (lasciatemelo dire) 
al Governo; il quale deve pensare a tutti, e per 
accontentare tutti deve dare poco o nulla a 
ciascun Istituto. I Comizi agrari in questo modo 
troverebbero i mezzi per agire di vita concorde 
insieme allo Camere di commercio. Invece di 
quelle povere 13 lire che pagano i soci dei Co­ 
mizi agrari, troverebbero il largo, contrib)lto 
di tutti coloro che negoziano .iu prodotti del •. 
lagricoltura. 

Giova osservare però, onore'\'ole l\Ianassei, 
che oggi il lavoro è assorbito tutto dalle -c::it- · 
tedre ambulanti tanto per acquisto di mjlcchine, 
quanto di concimi; così puro l'organizzazione 
dei piccoli affittuari e proprietari oggi è affi· 
data ai Consorzi agrari. 
Non indicherò le cause di questo mutamento 

per non abusare della pazienza ·del Senato.· 
Sono però d'avviso che bisogna mantenere i 
Comizi agrari, quando non si voglia procedere 
ad ana fusione .con le ·camere ·di commercio; 
ostacolata sempre da quell11 appartetttnti alle 
grandi città.. 
Io credo che i Comizi agrari dovrebbero ad­ 

diveni?e i rappresentanti ufficia.li, i11 rapporto 
con gli atti emanati dal Ministero di agricoltura.· 

· Oggi noi questi rapporti li abbiamo per con· 
suctudine; ma ogni volta che vogliamo po'!'re. 
innanzi resistenza giuridica di detti Comizi, 1:t 
prova ci vien meno, perchà difetttamo della 
qualità di ente con pe~sonalilà giuridica .. Ep- 

• però io unisco la mia raccomandazione a quella 

1 " ; t) :t 
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delle macchine e dei concimi chimici, difendono 
gl' interessi dci coltivatori e dell'agricoltura. 

A fìanco delle cattedre ambulanti, che sono 
-dìventate anche esse un grande fattore di pro· 
paganda, di luce e di progresso, ei cosììtui­ 
scouo Commissioni competenti. Or, tino a qual 
punto si dovrà tener conto di tutte queste asso· 
ciazioni ed organizzazioni sparse dappertutto e 
in tanto numero, noi costituire una rappresen­ 
tanza degli interessi? Del resto non è esatto che 
queste non trovino nei Comizi aiuto valido ed 
efficace difesa. Ma .ciò dipende dall' operosità 
del personale che ne ba la direzione. . 
Solo dove non stanno a capo di esse uomini 

attivi e laboriosi, i Comizi agrari vivono di 
vita stentata. Non ò eolo quindi col riformare 
le rappresentanze che si conferirèbbe ad esse 
nuovo e maggioro impulso e vigore. 

Il problema è sì complesso che non si può 
risolvere, come quello delle rappresentanze com­ 
merciali. 

E questo fatto appare evidentemente anche 
nella discussione di questo bilancio e nell'azione 
diversa che il Governo è chiamato a spiegare. Ad 
ogni modo, prometto di continuare gli studi. 
Non credo però sia necessario per questo no­ 
minare una Commissione composta di uomini 
parlamentari. Non mancano nel Consiglio su­ 
periore gli nomini competenti, e me ne varrò 
per riesaminare l'argomento. 
Intanto posso dare "all'onor. Manassei l'assi­ 

curazione che continuerò a sovvenire i Comizi 
agrari. valendomi a tale scopo, non solo delle 
somme stanziate nell'apposito capitolo, ma degli 
altri a' quali mi è concesso di attingere con 
identico scopo. · · 
E questa materia lho costantemente seguila 

per secondara tutte le utili e feconde iniziative 
di quello istituzioni in tutti i rami dell'industria 
agraria. 
PRESIDENTE; Se nessun altro domanda di 

parlare, il capitolo 45 s'intenderà approvato. 

46 Servizio zootecnico - Miglioramento del bestiame di riproduzione e 
del caseificio - Esposizioni relative - Studi sperimentali sul bestiame, 
traduzioni - Sussidi a provincie, comuni, comizi agrari, cattedre 
ambulanti di agricoltura, associazioni agrarie e zootecniche ed altre 
istituzioni, che si propongono di attuare ogni sorta d'iniziativa volte 

. a migliorare le produzioni, l'allevamento, il governo e la utilizza­ 
zione dcl bestiame, ed agevolare il traffico di questo - Sussidi agli 
allievi casari, che frequentano i corsi teorico-pratici di caseificio - 
Consiglio zootecnico • 344,900 • 

ARRlVADENE. Domando di parlare, 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ARRIV ABENE. È confortante l'aumento avu­ 

tosi nella esportazione bovini, ma il nostro paese 
potrebbe far~i di più. Anzitutto, onorevole mi· 
nistro, favorire I' impianto di un servizio vete­ 
rinario completo, ed in secondo luogo promuo­ 
vere con ogni mezzo il miglioramento del 
.bestiame indigeno. 

Lo Stato fa qualcosa, ma deve fare di più I 
Pochi sono i depositi di animali miglioratori 
in Italia manchiamo assolutamente di quelle 

istituzioni, tanto ditruse all'estero, nelle quali 
i nostri allevatori potrebbero apprendere le 
buone regole. di pratica di stalla. 
Onorevole ministro: è necessario che lo nostre 

scuole pratiche ~i agricoltura discendano un 

\~1 

po' dalle nubi per vivere in terra e facciano 
realmente un po' più di pratica, magari a scapito 
della teoria. 
Le scuole sarebbero più frequentate e i gio­ 

vani figli di agricoltori sceglierebbero, di pre­ 
ferenza alle professioni libere, quella nobilis­ 
sima di agricoltore. 
L' onorevole ministro sa che i sodalizi agrari 

del Regno hanno da tempo espresso voti perchè 
come lo Stato fece leggi intorno alle stazioni 
di monta equina, si faccia qualcosa di analogo 
per le stazioni tau1·ine private. 
Creda, onor. Oocco-Ortu, ne è supremamente 

interessata I' economia nazionale, e mi sembra 
che il regolare la cosa per legge sia anche far 
opera sociale. 
Chi ha mezzi di tenere un toro per le sue · 

e• ,. ' '· .. - 
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stalle faccia ciò che crede ; ma chi non ha mezzi 
per farlo ed è costretto a pagare per far co­ 
prire una femmina da'una bestiaccia qualunque, 
ha diritto, a mio avviso, di essere protetto contro 
questo scempio dell' Industria sooteoulca. 
La grande estensione che va prendendo da 

noi la coltivazione delle foraggiere ha ratto e 
fa aumentare in modo sorprendente l' all'au­ 
mento di bovini. 
Nell'Italia meridionale per opera 'di cattedre 

ambulanti, da poco create, si ooltiva l'a medica 
con grande fortuna. 

:Mi vien scritto da Melfi.: « 19 maggio. · Qu~ 
st'anno è anno di carestia per tutto e specie 
pei foraggi. I soliti erbai autunno-vernini di 
veccia e avéna, comunissimi In questi posti, 
sono tutti bruciati. I fieni dei prati stabili man­ 
cano affatto: i grani sono fotti tisici, le fa ve 
hanno il baccello morto: una vera desolazione! 

«L'erba· medica invece col suo potente radi­ 
carne si è impossessata di questi terreni, non 
mai sfruttati profondamente, ed ha dato già un 
priino taglio di oltre 60 centimetri d'altezza,, 

Queste nòtizie relative aUa estensione, ·alla 
simpatia che gode anche laggiù, la medica per 
i prati assicura che anche in quei paesi I'alle­ 
vamento prenderà piede, massime con l'appro­ 
vazione delle leggi speciali. co·sì la penisola e 
le isole. dopo aver provveduto al consumo in­ 
terno, diventeranno esportatrici di bestiame in 
maggiore misura del passato. 
Epperò, onor, ministro, rinnovo oggi la calda 

raccomandazione fattale lo scorso arino : Lo 
Stato incoraggi e sovvenga le Ass6ciazibni zoo­ 
tecniche, 'favorisca di più l'acquisto di ripro­ 
duttori ed incoraggi maggiormente la ditrusiòne 
delle stazioni di monta con buoni tori. 
La recente legge sul miglioramento dell'Isti­ 

tuto zootecnico per b. Sardegna è poca cosa; 
faccia di più per l'esercizio futuro e farà azione 
utile e pratica a un tempo I 

La intensificazione di allevamenti bovini darà 
altresì una maggiore produzioue del caseificio 
in Italia. 

Noi assistiamo ad un vero trionfo del nostro 
formaggio di grana emiliano e lombardo sui 
mercati del mondo. Esso sta vincendo i for­ 
maggi da radere di Francia e Svizzera. 
L'onor. ministro sa quale progresso abbia 

fatto lo studio dei fermenti e quale pratica e 
utile applicazione abbiano ottenuto nell'Indu- 

stria. Ebb'erie, 'raccomando che lo ·stato con­ 
tribuisca éffìeacemente per far studiare i pos­ 
sibili e ulteriori miglioramenti della fabbrièa­ 
zinne del formaggio e della sua forméntazion·e. 
Lo studio degli infinitamente piccoli ha por­ 

tato ovunque miglioramenti nelle 'più svariate 
industrie, e certamente anche 'tiella fabbrica­ 
zione del grana si otterranno immensi vantaggi. 
S'impianti un apposito laboratorio se occorresse, 
e lo Stato integri ogni privata iniziativa e Inter- · 
venga in modo più efficace del passato, attesi 
gli interessi immensi che si eollegano alla pro­ 
duzione dei caseifici italiani. 
Per darne un esempio, signori -senatorì, la 

sola provincia di Mantova d'à an prodotto in 
burro e formaggio che viene valutato a nndiel 
milioni di lire per anno. 
Il Governo, onorevole ministro, si preoccupi 

di questo prodotto, tanto più ehe io penso, che · 
servirà a rimediare in molte provincie del Re­ 
gno alla crisi non breve e formidabile della 
vit.icoltnra. (Approvazioni). 
In un successivo capitolo di questo bilancio 

si tratta la questione dei cavalli stalloni. Per 
non richiedere sempre la parola e non stancare 
l'onorevole ministro che dovrebbe rispondere 
a queste mie brevi osservazioni, mi permetta 
il Senato di dire qualche cosa anche sull'alle­ 
vamento dei cavalli. 
·Nella tornata del 26 aprile dello scorso anno, 
discutendo il bilancio d'agricoltura, osservai al· 
l'onorevole ministro: come f'osse urgente di 
provvedere all'aumento della produzione equina 
in Italia, perchè l'attuazione di dazi proibitivi 
da parti) nostra, senza avere predisposto in 
precedenza nel paese mia ptoduzione annua 
integratrice della diminuita famiglia di cavalli 
provenienti dall'estero, ci esponeva a una de­ 
ficienza ragguardevole, per i bisogni delle in­ 
dustrie e dell'esercito. 
Proni allora con dati statistici fornitimi 

dalla cortesia dell' Ispettorato di zootecnica 
presso il Ministero, che con lapplicazione del 
dazio proibitivo alla frontiera austro-nngariea, 
avvenuta il 1° marzo 1906, il numero di cavalli 
da 42,467 era sceso, finito l'anlio,"a soli 21,22·i j 
ossia era scemato della metà, 
Data questa constatazione di fatto, io pensavo 

che l'aumento di lire 1,398,550, conseguito 
por la insistenza dell'onorevole ministro dalla 
nota parsimonia del ministro del tesoro per 
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questo bilancio in confronto del bilancio pre­ 
cedente, sarebbe 1tato Impiegato anche per 
l'aumento delle stazioni di cavalli riproduttori 
nel Regno. per Ia fondazione di nuovi haras, 
per raddoppiare il numero delle cavalle fattrici 
di proprietà dello Stato, in incoraggiamenti, in­ 
fine, per accrescere la produzione cavallina. In 
Italia, ma ciò non fu I 
. E qui osservo al perspicace relatore, onore· 
'\loie senatore Pisa, il quale trovaìndìce di miglio­ 
ramento in questo cespite di attività nazionale 
nella diminuita. imp.orta.zione di cavalli: che 
un cavallo non s' ìmprovvìaa in uu annoi Per 
fare un cavallo pronto al serviziG a tre anni, 
bisogna. che la madre sia Jitata aalita quattro 
anni prima. 
Ora, quattro anni fa,. e negli anni anteee­ 

denti, il numero delle cavalle fatte .saltare nel 
Regno dagli stalloni erariali e privati, è stato 
forse maggiore, e di molto, che pel passato? 
No 11 E nemmeno è stato quello degli stai· 

Ioni privati; riproduttori questi che sono per 
la grandissima parte. sempre approvati e <lei 
quali eì conosce il numero. 
Se dunque vi è stata una minore importa­ 

zione, onor. relatore, in quest'anno potrà essere 
dipeso che no1i logorandosi un ca-rallo in iin 
anno, le torti importazioni precedenti hanno 
bastato al bisogno, non essendosi nel frattempo 
aumentato ruso del cavallo. È bene, onor. mi· 
nistro, che si ponderi questa verità per non 
riposare su allori e successi tlttizi. 
È necessarlo che lo Stato moltiplichi le sta­ 

zioni di monta erariali, che incoraggi fa qual­ 
che modo le stazioni private, che solleciti l'oc­ 
casione per stimolare cou distinzioni e con 
premi gli allevatori; che infine cerchi di tener 
desto l'amore pel ca vallo in Italia I Ma nello 
stesso tempo tenga migliori funzionanti ne' suoi 
depositi stalloni, ed usi maggiore severità nel· 
l'approvazione di stalloni privati. Si badi anche 
di più alla scelta delle madri di quello che pel 
passato. 
Sarebbe bene dividere il Regno in tante re­ 

gioni, chiamamele così, equine, per modo che 
dove va bene l'allevamento del cavallo da tiro 
pesante, non si mandino in quella. regione che 
stalloni atti a dare quel tipo; e non a' ineo­ 
raggino se non i tentativi di privali miranti 
allo stesso scopo. 

Se in altra zona equina si trosa l'ambien~ 
per l'Allevamento del cavallo ,militare e del car­ 
rozziere, non vi si mandino che .cavaIJi stalloni 
atU a querìo scopo, e via via I 
Sappia fotl.ne il ministro resistere allo fotli 

richieste, per le quali, dopo aver U1andato In 
una stazione uno stallone . .atto a dare cavalli 
da tiro pesante, se ne manda un altro adatto 
a dare i cavalli pel trotto; dal momento che 
i cavalli sono cresciuti .di prezzo in modo con· 
fortante per gli allevatori, il Governo accresca 
stazioni e stalloni. 
È una quistioae d'economia. nazionale, ono­ 

re-vole ministro, non solo, ma. quistion.e di di· 
fesa .dello Stato. Non è più toJ1erabile che 
delle cavalle per essere accoppiate devono come 
oggi fare 40 chilometri '1i strada fra l'andata 
e il ritorno; per lo che non è da me,ra.vigliare 
ohe le percentuali delle cavalle. rìma!lte pregne 
si mantengono sempre basse, e che gli alle­ 
vatorì e gli agricoltori rlnunaìno anche di farle 
salire. · 
Insisto, oa. ministro, nella mia raccomanda­ 

zione che spero di vederla trionfare nel suo 
programma pel bilancio futuro 1909 fllO. (l]ene). 

COCCO-ORTU, ministro di Qgricoltura, indu­ 
stria e commercio. Domando -Oi parlare. 

PRESIDENTE. Ne ~ facoltà. 
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, indu­ 

stri.a e co»W1ercio. Neasuno più di me è con- 
. vinto, e quindi mi trovo intieramente d'accordo 
coll'onorevole senatore Arrivabene, della con­ 
venienza, anzi dirò di più, del dovere dello 
Stato, di incoraggiare sempre e quanto più può 
l'industria zootecnica. Ed è quello che fa con 
azione assidua il ?>fio.istero di agricoltura, in­ 
coraggi&to dal frutto raccolto daU' opera sua e 
dalle iniziative ed energie degli allevatori. A 
parte se alle colture agrarie non corrisponde 
una proporzionata opulenza di bestiame, ri· 
chiama la nostra &l.tenziane il fa.t.to che quella 
tale industria è delle più larghe fonti di rlc­ 
che&za del nostro paese, la quale in questi nl· 
timi anni va gradatamente aumentando. Aspetto 
i risnltati del censimento.del bestiame compiuto 
il 13 marzo in modo regolare e soddisfacente, 
e tra pochi mesi. nonostante la grapde mole 
del lavoro, si avranno i risultati necessari rias­ 
suntivi. Dai primi spogli delle notizie raccolte 
apparisce n.n dato confortante, ed è che nelle 
regioni più evolute si not.A un ragguardevole 
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aumento numerico di bovini, fattore ed indice 
di progresso, e di crescente ricchezza, anche 
per il Dlag-gio~ valore che essi hanno acqui­ 
stato, per effetto dei migliorati allevamenti.. 
Abbiamo pure altri- ~gni nell'aumento delle 
esportazioni e della pr-Odu:ziono lattiera. L' e­ 
sportazione è stata di 42 milioni di chilo­ 
gramm1 di formllggi nel 1907. Mentre nella 
statistica di 20 anni fa la produzione del latte 
ftgurava per circa 200 milioni; indagini 80· 
curate e diligenti compiute in occasione del- 
1' Esposizione di Reggio, dimoetrarono cbe la 
nostra produzione· lattierll ascende a 350 mi­ 
lioni all'anno.· Bene quindi ha richiamato la 
nostra attenzione l'onorevole senatore Arriva­ 
beno sopra industrie' che sono un fattore eosì 
forte della ricchena, alle quali continuerò. a. 

· vofgere le più vigili cure a:l fine di sccondare 
1' attività. del ?aese. 

Di questa abbiamo continue prove. Dastll ri­ 
cordare l'incremento delle latterie sociali che 
hanno reso tanti utili servigi. 
L'onor. senatore A:rl'ivabene, racendosi inter­ 

prete anche deiivoti di numerose rappresentauze 
agrarie ed amministrativo, mi raccomanda di 
vigilare e dar opera cou opportuni provvedi· 
menti legislativi ad impedire che si adoperino 
riproduttori scadentl, Mi compiaccio di avere 
soddisfatto questo desiderio con un disegno di 
legge, che presentai or sono pochi giorni ali& 
Camera, e che spero avrà il voto favoreYole dcl 
Parlamento. Inoltre, d'accordo col ministre del 

tesoro, ho preordinato un regolamento per di­ 
eci plinare anche gli aiuti dello Stato a'llo sta­ 
zioni di monta taurina per aiutare le razze e le 
iniziative dei comuni e dei privati che possano 
giovare a quest'utile scopo. 
Credo di avere in tal modo dimostrato, non 

solo con la parole ma con i fatti, il mio buon 
volere ed il mio buon intendimento di dare in­ 
cremento all'industria- zootecnica. 

. Quanto al servizio dei ca-ralli slalJoni non 
si può negare che si fecero notevoli progressi. 
Certo bisogna aumentare gli erariali ed inco­ 
raggiare la diffusi6ne dei migliori riproduttori 
di privati, aumentare quanto più sia possibile 
anche le stazioni; Basterebbe il fatto che in 
questa- primavera alle stazioni stalloni erariali 
furono· presentate 28,000 cavalle ossia. 4000 
circa in r,iù dell' anno precedente: ln alcune 
stazioni si sono dovote respingere molte ca­ 
valle. Questa. aflluenza è sintomo- confortante 
per l'allevamento nazionale o consente, secondo 
la giusta raccomandazione del senatore Arri· 
vabene, una scelta: più accurata dello fattrici. 
A tale scopo diedi dìsposlzloni e provvedimenti 
noti. 
Iu tal modo noi raggiungeremo Hl fine di 

sopperire ai bisogni del pasaato, contribuendo 
a· rendere minoro· !a già decrescente importa­ 
zione di cavalli e a far più liete le sorti della 
zootecnia italiana. 

PRESIDENTE. So nessun altro· chiede d 
parlare, il eap. 403' intenda approvato. 

47 Servizio sooteenìco- - Stipendio dell'ispettore (Sposa fissa) • 

43 Servisib sooteenìco -Indennità di residenza in Roma all'ispettore (Spesa 
.fissaJ • i • 

. \ 

•9 Ispezioni· e mi~sioni diverso nell' interesse del servizio zootecnico - • 

15() Ser-vizih zoo.tecnico - Incoraggiamenti per la . produzione mulattiera .. 

51 Servizib zooteeniee .. Deposito- di stalloni • Stipendi, paghe, assegnì 
·. ed indennità al personale (Spese fisse) • · • - • • • • 

5~ Servizib sooteouico - Deposito di stalloni - Alimentaziono dtli cavalli 

03 Seryizi? zooteenico - Depositi di stalloni - Rimonta • Spese per gli inca- 
ricati degli aeqnisti all'interno ed ali' estero - Speso generali pel tun­ 
z1oname~to dei depositi - Fitto o rlparazioui di acuderie ; trasporti, 
compensi per lavori - Studi e traduzioni - Consiglio ippico - Stud- book. 
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Riporto 

54 Servizio zootecnico - Incoraggiamenti alla produzione cavallina. Premi 
alle cavalle destinate alla riproduzione. Sovvenzioni ad associaeìouì 
di allevatori. Cessione di stalloni e di cavalle, a prezzi di favore, a. 
con~orzi e. privati '."' Es.posi.zioni, concorsi ed altri incoraggiamenti. 
Visita aglì stalloni privati 

55 Spese per la bachicoltura e l'apicoltura - Studi sperimentali e conferenze - 
Premi ed incoraggiamenti • Sussidi - Trasporti • • • • • 

56 . Sposa per la entomologia e la crittogamia - Studi sperimentali· Ispe­ 
zioni - Missioni - Sussidi per distruzione di cavallette, arvicole, ecc, 
Trasporti • 

67 Spese per gli studl e la ricerca di mezzi ed esperienze diretti a combattere· 
ladilfusione della diaspis-pentogona (legge 24 marzo 1004, n. 139), · 
della mosca olearia e della bru$Ca ed altri insetti nocivi agli olivi • 
Ispezioni e mlssìoni (Spesa obbligatoria) • 

t8 .Meccanic!l agraria - Acquisto e diffusione di macchine agrarie e spese 
di trasporto, di manutenzione, di custodia ed altre relative ai de· 
positi. 

59 Esperienze agrarie· Acclimazione· Acquisto e trasporto di semi e piante 
- Pomologia - Orticoltura - Viticoltura - Esposizioni e concorsi a premi 

60 Esperienze di concimazione e di mezzi atti ad accrescere la produzione 
frumentaria - Ispezioni e missioni • . , • · . • , , 

61 'Enotecnici all'interno ed all'estero ·Direttori ed assistenti delle can- 
tine sperimentali - Direttori degli oleitlci sperimentali • Professor! 
ambulanti di zootecnia e di caseificio - Direttori ed assistenti di vivai 
di viti americane - Personale (Spese fisse) 

62 Spese per le cantine governative e per gli oleifici sperimentali - Fitto, 
locali e materiale • • · • • • • • • • • 

63 Spese per l'enologia e l'enotecnia all'interno ed all'estero; per le esperienze 
di distillazione, per la olivicolturael'oleill.cio-.Spese per le cattedre am· 
bnlantì di viticoltura ed enologia e per le stazioni enotecniche - Studi - 
Spese per 1• applicazione della legge 20 agosto 11~97, n, 378, sulla: 
sollsticazione del sommacco. . , , , , • • • 

64 Spese per l'attuazione dei provvedimenti per combattere le frodi nella 
preparazione e nel commercio dci vini, autorizzate con la legge, 11 
luglio 1901, n. 388 • • • • • , , • • , 

65 Spese per impedire la dìffusioue della philluxera vastatri:B - Ispe- 
zioni e missioni nell'interesse del servizio. Contributi e concorsi 
,(Spesa. obbligatoria) • 

Da riportarsi 

•. "" Q. ! ~I ~- • ' ... - tt 
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55,000 > 
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83,200 > 
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60,000 > 

800,000 .. 

7,509,950 > 
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87 

68 

co 

70 

71 

Ripm·to 

Spese per l'acquisto o la coltivazione di viti americane • Ispezioni e 
missioni nell'iutcresse del servizio. Contributi e concorsi (spesa ob­ 
bligatoria) • 

Spese per il Museo agrario in Roma e per il Consiglio dell'agricoltura 
e dell'insegnamento agrario - Coucorso del Ministero a favore del 
museo cd erbario coloniale 

Classi agricole - Sussidi per diminuire le cause della pellagra e incorag­ 
giamento e premi per istituzioni di assistenza e previdenza dirette a 
migliorare le condizioni sanitarie o sociali nei comuni rurali. 

Classi agricole - Ricerche intorno alle condizioni dell'agricoltura - No­ 
tizie sull'andamento dei raccolti e sullo produzioni agrarie all'interno 
ed all'estero e sui bisogni del consumo all'interno - Mercuriali dei 
prodotti agrari - Esposizioni e mostre agrarie • 

Statistiche agrarie e monografia sulle condizioni agrarie delle singolo 
· provincie del Regno • • • • • • • • •. • 

Classi agricole - Sussidi e incoraggiameutl a cooperative di produ- 
zione e di consumo e ad altre istituzioni, che tendono a migliorare le 
condizioni dci lavoratori dei campi • 

Caccia· Pesca - Acquicoltura -Spese per l'applicazione delle leggi sulla 
caccia e sulla pesca - Spese inerenti alla piscicoltura marina ed in 
'acque dolci - Sussidi, incoraggiamenti e premi - Studi, conferenze ed 
esperimenti - Mostro relative alla caccia, pesca ed acquicoltura - Com· 
missione consultiva della pesca ed altre commissioni nell'interesse dei 
servizi della caccia, della pesca e delì'acquìcoltura - Impianto di sta­ 
zioni di piscicoltura - Opero di sistemazione e di bonifica di acque 
pubbliche a scopo di pesca e di piscicoltura - Trasporti. 

Stazioni di piscicoltura in Brescia e Roma - Personale e· dotazione 

Stazioni di piscicoltura - Indennità di residenza in Roma al personale 
addetto alla. stazione di Roma {Spese tlsee) 

Ispettorato del boniflcamcnto agrario e della colonizzazione - Stipendi 
(Spese fìsse) 

Indennità di residenza in Roma al personale addetto ali' ispettorato 
del boniftca~_ento agrario e della colonizzazione (Spese fisse). · 

Ispezioni e missioni diverse nell'interesse del servizio del bonifica­ 
mento e dcìla colonizzazione ·• · 

78 Bonificamento dcli' Agro Romano - Spese 'per l'esecuzione dell'art. 31 
del testo unico dello leggi sull'Agro romano, approvato col R. decreto 

72 

73 
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75 

70 

77 
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7,509,llUO 1t 
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393,700 lt 

11,000 lt 

180,000 lt 

7,000 lt 

20,000 lt 

21,000 lt 

55,COO . » 

33,700 lt 
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67,400 » 

· 5,3W > 

32,000 > 

8,336,030 > 
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80 

81 

82 

83 

85 

86 
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Riporto 8,336,930 • 

10 novembre 1005, n. 617 - Spese per la Commissione di vigilanza - De· 
scrizioni dei fondi. Compensi per ricerche e lavori compiuti da estranei- 
Pubblicazioni e acquisto d'istrumeuti ed oggetti relativi al servizio. 131,800 • 

Bonificamento agrario deiéAgr~ romano , Annualità dovute alla Ca~sa 
dei depositi e prestiti in rimborso delle anticipazioni fatte per le espro­ 
priazioni di cui all'art. 10 del testo unico delle leggi sull'Agro romano, 
approvato col R. decreto 10 novembre 1905, n. 647, e speso per I'arn- 
ministrazione temporanea dei beni espropriati (Sposa obbligatoria). 43,000 > 

Mutui ai proprietari che hanno assunto l'obbligo di eseguire lo opere 
di bouiflcamento, a tenore dell'art. 30 del testo unico delle leggi sul· 
l'Agro romano, approvato col R. decreto 10 novembre 1005, n. 617 2,000,000 > 

Prezzo delle espropriazioni dei terreni compresi nella zona dell'agro 
romano indicata dall'art. 1 del testo unico delle leggi sull'Agro ro­ 
mano, approvato col R. decreto 10 novembre 190:>, n. 6 l7 (Spesa 
obbligatoria) pe1· mcmo1·ia 

Speso di conduzione e di miglioramento del campo sperimentale di 
Sant' Alessio (Spesa d'ordine) . , . 20,000 > 

Spese per la colonizzazione al!' interno e premi per costruzione di case 
coloniche • 39,000 :t 

\ ... . .. ..... ·, · .. :·• . : .. ,. . ; . •:- .,_ . 
Spese per l' impianto del tenimento o dei poderi modello per il boni- 
tlcam~nto agrario e la colonizzazione - Premi e incoraggiamenti • 71000 > 

Cooperazione dcl ?.Iini~t~'ro d' agri~~ltu~a per combattere la ma.lari& • 20,000 > 

Provvedimenti a· favore dell'agricoltura in Sardegna, in Basilicata· ed 
in Calabria - Spese di vigilanza, e diverso per la esecuzione de!le 
leggi 2 agosto 1897, n. 382, 28 luglio 1902, n. 342, 31 marzo 1901, 
n. 140 e ~5 giugno 1900, n. 255 • • • • • . • 7,700 > 

Concorso a "ravore dei c~~sorzi d'irrigazione (Legga 28 febb~aio 1SS6, 
n. 3732, serie 3") - Premi per irrigazioni, bonificamenti e fogna- 
ture • 235,700 ,. 

Esecuzione delle leggi sui demani comunali del Mezz11giorno, sugli usi 
civici e sui domini collettivi nelle provincie ex- pontificio e del- 
1' Emilia - Retribuzioni. e compensi ed altre spese inereuti a siffatti 
servizi (Spesa ol.ibligatoria) 2!:>,800 > 

Spese per la pubblicazione de.I boli.etti.no fe~dale - Incl'en~ ità di ~issi'oni 
e compensi ai funzionari del Ministero e di altre Amministrazioni 
dello Stato, . incaricato della raccolta, del riscontro, dello spoglio 
degli atti da pubblicarsi e. della compilazione dei volumi - Stampa 
del bollettino ed altre spese generali 20,000 > 

Da ripartm si 10,890,930 > 
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Riporto 

i:O Idraulica agraria - Premi e sussidi per irrigazioni, bonificamenti e Io- 
gnature - Studi relativi - Acquisti di macchine idrovore, ed altri 
apparecchi elevatori, serbatoi montani per irrigazione e ricerca di 
acque potabili • • 

91 Servizio idrologico - Studi ed esperienze sul regime dei fiumi e delle 
altre acque pubbliche e spese varie inerenti al servizio idrologico. 

92 Servizio forestale· Stipendi, indennità ed assegni al personale (Spese fisse) 

93 Servizio forestale - Indennità di residenza in Roma al personale (Spese 
fisse) . 

94 Servizio forestale - Insegnamento nel!' Istituto forestale di Vallombrosa - 
Personale (Spese fisse) 

95 Ispezioni e missioni diverse nell'interesse del servizio forestale e dei 
rimboscamenti • 

ga Servizio forestale - Spese per il mantenimento dell'Istituto forestale di 
Vallombrosa ed altre relative all'insegnamento cd alla ditìusìone 
dell'istruzione forestale nel Regno - Trasporti. 

97 Servizio forestale - Spese di amministrazione e coltlvaslone dci boschi 
inalienabili dello Stato e mantenimento di strade e fabbricati - Co­ 
struzione e riparazione di strade e caselle nei boschi inalienabili 
dello Stato - Spese per le stazioni climatiche di cui alla legge W di­ 
cembre 1901, n. 535. 

98 Servizio forestale - Compensi per lavori agli impiegati addetti ali' Am- 
ministrazione forestale . • • • . • · . . . 

99 Servizio forestale - Concorso nelle spese per la scuola pratica di sii vi· 
coltura per lo guardie forestali di Cittaducale • 

100 · Servizio forestale - Spese per l'applicazione della legge forestale 20 giu­ 
gno 1877, n. 3917 (serie 2•) e della legge 4 luglio 1874, n. 2011 
(serie 2•) sui beni incolti dei comuni - Indennità di tramutamento ed 
indennizzi al personale dell'Amministrazione forestale destinato al 
Ministero - Locali, mobili, libri,casermaggio,armi, munizioni.cavalli, 
trasporti - Concorso nelle spese dei locali dei Distretti forestali ed 
incoraggiamenti alle piccole industrie forestali • . • • • 

101 Servizio forestale - Sussidi e concorsi per rimboscamenti - Acquisto e 
trasporto di semi e piantine - Vivai e piantonai - Spese per coltiva· 
zione, custodia ed altro per promuovere nuove piantagioni, festa degl~ 
alberi, e spese per l'applicazione della legge l 0 marzo 1888, n. 5238, sui 
rimboscamenti e della legge 30 marzo 18U3, n. 173, sulle opere pubbli­ 
che· Concorsi ai comitati forestali-Acquisto di terreni nudi di montagna. 

Da dp1J1·tarsi 

14~. 

10,890,930 > 

18,000 > 

7,000 > 

882,500 > 

12,000 lt 

31,400 > 

~ 1,500 > 

47,500 > 

1~3,000 > 

6,000 lt 

19,000 > 

42,200 > 

493,000 > 

12,6i7,030 > 
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. 105 

102 

103 

104 

ice 
107 

108 

109 

110 

111 

112 

113 

114 

115 

116 

117 

Riporto 

Servizio forestale • Stipendi ed indennità al personale di custodia 
dei beni ademprivili nell'isola di Sardegna e dei tratturi nel Tavollere 
di Puglia (Spese fisse) 

Servizio forestale • Custodia dei beni ademprivili nell' isola di Sardegna 
e dei tratturi nel Tavoliere di Puglia· Spese d'ufficio • Sussidi agli 
agenti forestali per acquisto di cavalli - Acquisto e riparazioni di 
bardature per cavalli delle guardie e dei brigadieri forestali • • 

Servizi» minerario • Stipendi ed intlen~ità al personale (Spese fisse) 

Servizio minerario - Indennità di residenza in Roma al personale 
(Spese fìsse) 

Ispezioni e missioni di verse nell'interesse dei servizl minerario e geologico 

Servizio minerario • Stipendi ed assegni al corpo dirigente ed inse- 
gnante nella scuola mineraria di Caltanissetta (Spese fisse) • • 

·Servizio minerario • Concorsi fissi a scuole minerarie. 

Servizio minerario. Indennità di tramutamento al personale minerario 
Libri, strumenti, sussidi a scuole minerarie • Compensi per lavori al 
personale addetto agli uffici minerari • Borse di studio a favore degli 

. allievi licenziati dalle scuole minerario del Regno • Trasporti 

Servizio minerario - Speso per lavori etraordluari di copia negli ufilci 
medesimi • . 

Servizio geologico • Spese relative alla formazione e alla pubblica­ 
zione della carta geologica dcl Regno 

Servizio geodinamico e meteorologico • Personale (Spese fisse) . 

Servizio geodinamico e meteorologico -Tndennità di residenza in Roma 
al personale (Spese fisse) . • . . . • • • • • 

·Ispezioni o missioni diverse nell'interesse dei servizi geodinamico e 
metereologico 

Servizio geodinamico • Spese d'ufficio, i~rumenti, libri, locali • Com­ 
pensi e retrìbuzioni al personale addetto a questo servizio • Trasporti. 

Servizio meteorologico· Spese d'ufficio, locali, libri, rlparazione d' ìstru­ 
menti e loro sistemazione negli osservatori - Trasporti , . 

Servizio geodinamico e meteorologico • Impianto e mantenimento di 
osservatori geodinamici, meteorici e magnetici • Spese pei locali e 
il loro arredamento· Acquisto e riparazione di strumenti • Trasporto 
di strumenti per gli osservatori 

i ;. _t . 
' ,. . 

12,647,030 » 

85,300 • 

3,000 :t 

203,000 • 

11,800 • 

50,000 • 

16,COO :t 

H,500 » 

lG,700 • 

2,000 :t 

25,000 • 

82,800 • 

0,000 • 

4,00D » 

10,3GO » 

8,000 • 

38,700 :t 

13,314,730 
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Credito e p1·eeidenza. 

Riporto 

118 Servizio meteorologico e geodinamico -Bpeso per lo pubblicazioni del· 
l'Ufficio centrale di meteorologia e geodinamica 

119 Servizio meteorologico • Compensi per lavori al personale dcll' ufficio 
centrale di meteorologia e geodinamica e degli osservatori meteorici 
govern:l.tivi 

120 Servizio meteorologico • Spese per gli studi sui fenomeni dell'alta 
atmosfera - Studi sperimentali sulla formazione dello nubi tempora· 
lesche per impedire la caduta della grandine • 

121 Servizio meteorologico - Sussidi ad osservatori sismici,' meteorici e 
termo-udometrici e di montagna 

1'22 Servizio meteorologico - Concorso nello speso di annuo mantenimento 
dell'osservatorio astronomico e meteorologico di Catania e dell'osser­ 
vatorio centrale de Il' Etna. 

Stipendi al personale di vigilanza degli istituti di credito e di previdenza 
{Spese .fisse) 

ARRlV ADEN E. L'agricoltura italiana, per 
quanto abbia compiuto negli ultimi anni dei 
progressi notevoli, trovasi ancora considerata 
da un punto di vista generale, in una condi­ 
zione di vera inferiorità di fronte alla maggior 
parte dei paesi europei. Le statistiche lo pro­ 
vano. 

Se in talune regioni; l'iniziativa privata non 
avesse bastato da sola, senza l'aiuto dello Stato, 
il colossale movimento dei Consorzi aerarì ita- o 
Iiani sarebbe ora, signori senatori, una povera 
cosa r Lo Stato, bisogna convenirne onorevole 
ministr~, a differenza di quanto hanno fatto:la 
Germ~ma, con la. Cassa. cooperativa centrale 
prussiana e la Francia con le sue Caisses rl!gio• 
nales de C1·éd1t agricole Mutuel non ha mai 
aiutato /!nan:iariamente le nost;e cooperative. 
Agli ingenti fabbisogni di credito agrario hanno 
sopperito gl'lstituti di credito locali facendo 14!l ' 

13,314,730 > 

21,000 ... 

2,300 > 

V,OO:> > 

30,000 > 

2,200 > 

13,379,230 ... 

51,000 .... 

il credito direttamente all'Istituto cooperativo 
per i suoi bisogni di cassa, e col tramite di 
questo, il credito agli agricoltori per lo sov­ 
venzioni di materiale agrario avuto da.Il' Isti­ 
tuto cooperat.ivo. 
E qui, signori senatori, onorevole ministro, 

segnalo a titolo di lode fra i tanti la Banca 
Mutua Popolare di Cremona, quella della mia 
Mantova, quella di Piacenza e le Casso di Ri­ 
sparmio di Parma, di Verona, Ferrara e Bo­ 
legna. Nè si creda che si tratti di piccole 
somme; si tratta invece di qualche milioue, 
che ognuno di quosti Istituti, con facilitazioni 
di varia indole e misura, ha messo a disposi· 
zione degli agricoltori, a tassi d'interesse rela­ 
tivamento modici. Con questo aiuto il eredito 
illuminato e l' ugualmente illuminato impiego 
del materiale agricolo banno trionfato delle <lif· 
tìcoltà, ed oggigiorno un credito sano benefica 
le nostre campagne. 

Ma vi ha di più: l' inhiativa privati si ~ 
't\t·· : . . .. ~ 

. ~ ... .:'- 



~tti Parlamentari. - 8634 - Senato del Reçno, ' 
-- -- . 

LKGISLA.'l'UaJ. XXII .- 1 • SESSIONB: 1904-908 ~- D'iscu~IONI -:: . TORNATA. n~L'25··~~a-aio-i~~ .. 

spinta verso più larghi orizzonti e oggidì gli 
agricoltori si sono stretti in oooperatioe per la 
[abbricazione dei perfosfati; dando con ciò un 
luminoso esempio di coraggio e di fede agli 
agricoltori di tutto il mondo. E ciò raccolse 
l' unanime senso d'ammirazione al Congresso 
agrario internazionale di Vienna nello scorso 
anno. 

Ora, signori senatori, quando si pensi che 
per simili industrie occorrono capitali vistosi, 
e che per disposizione del Codice dì commercio 
un azionista non può sottoscrivere più di cin­ 
quemila lire in azioni, si può solo allora avere 
un'idea delle difficoltà molteplici che si sono 
dovute superare per la raccolta del capitale e 
la creazione di questi organismi. 
E anche in questi casi gl' Istituti di credito 

locali hanno aperto i loro sportelli al. eredito 
agrario, . 

Mediante questi Consorzi agrari e queste fab­ 
briche cooperative, qualche Istituto di provin­ 
eia è pervenuto a farsi annualmente distribu­ 
tore di tanto credito agrario, quanto non hanno 
potuto fare la Cassa di risparmio del Banco di 
Napoli e di Sicilia uniti insieme sin qui. 

fa questa mia non breve enumerazione dei 
prodigi operati dall'iniziativa privata degli agri­ 
coltori dcli' alta e della media Italia, un senti­ 
mento altissimo mi ha spinto, onorevoli sena· 
tori, ed è che l'opera del Governo nelle appli­ 
cazioni delle leggi speciali votate per il Lazio, 
la Basilicata, la Sicilia, la Calabria e finalmente 
quella del 15 agosto 19013 pel Mezzogiorno, la 
Sicilia e la Sardegna, si uniformi a quella veg­ 
gente e attiva delle cattedre ambulanti d'agraria, 
che vorrei vedere moltiplicale laggiù. 

Nella provincia di Mantova particolarmente 
ogni iniziativa di Consorzi e della fabbrica coo­ 
perativa di perfosfati si deve alla cattedra am­ 
bulante e al suo valente titolare prof. Giovanni 
Canova. 

Le nostre libere istituzioni cooperative hanno 
potuto assurgere a tanta potenza ed a tanta 
considerazione, non tanto dall'ambiente favo­ 
revole, quanto dalla loro stessa libertà di mo· 
vimento. Ora il Governo, onor. ministro, faccia 
artrettanto per l'applicazione delle leggi segna­ 
late, dalle quali dobbiamo attendere la reden­ 
zione agricola di una così nobile parte dell'Italia 
quali sono i paesi del Mezzodì e delle isole 1 
Sgombri dalle pastoie burocratiche, quasi aem- 

- -_· . ..:..----=-···-· ··- .. _:..;...=- _·.:_- . .:.. .. - : :." --~ -·::-:..-::.:..:.._~ ... : :· .. 

pre ingombranti, l'operato degli apostoli delle 
Cattedre ambulanti e i fondatori di Consorzi 
agrari; concedendo loro tutta quella libertà 
che è necessaria all' esercizio intero del loro 
apostolato nobilissimo. 

Certo sarà d'uopo accrescere nell' Ammini­ 
strazione centrale nomini con forte preparazione 
nel progresso fatto sin qui dall'industria agri­ 
cola, nomini che abbiano da giudicare il lavoro 
dei funzionari sparsi nelle provincie e nei cir­ 
condari. E ciò, onor. ministro, perchè i prov­ 
vedimenti escogitati dal Governo 'e approvati 
dal Parlamento abbiano da conseguire il risul­ 
tato morale, economico eri unitario che è nel 
voto di tutti gli Italiani. (Approvazioni). 
COCCO-ORTU, ministro di açricoltura, indu­ 

stria e comm<!1·cio. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. ' 
COCCO-ORTU, ministro d'agricoltura, in­ 

dustria e commercio. Non solo mi associo a 
quanto ha detto l'on. senatore Arrivabeoe, sulle 
benemerenze di molte Casse di risparmio e 
nitre istituzioni, ma son felice che egli mi offra 
l'occasione di rinnovare qui le espressioni di 
plauso che ad esse rivolsi, inaugurando in Cre­ 
mona il Congresso della cooperazione, plauso 
meritato per il largo e provvido aiuto che 
danno ali' agricoltura. Io mi auguro che I'e­ 
seropio trovi più uumerosi imitatori e che af- · 
ttuiscano più largamente i rivoli del credito a 
rendere prospere lo campagne. Da parte mia 
aiuterò, specialmente nel Mezzogiorno e nelle 
isole, secondo desidera il senatore Arrivabene, 
quanto può giovare al rinnovamento agrario, 
in modo speciale con l'attuazione sollecita delle 
leggi che vi provvedono.' Il Ministero d'agri­ 
coltura lavora a tale intento con ogni alacrità, 
non solo portando tutto il contributo della sua 
opera e della sua azione, ma cercando di sgom­ 
brare gli ostacoli che vengono ali' inerzia lo­ 
cale, perchè in talune di quelle provincie non 
si dà al Governo la cooperazione che sarebbe 
necessaria. Il Governo poi a sua volta ha pen­ 
salo, nel disegno di legge presentato alla Ca­ 
mera, di dare il personale necessario per sor­ 
vegliare, aiutare l'applicazione· di quelle leggi 
e delle istituzioni alle quali essi danno ·vita 
ed impulso. Certi incagli. burocratici si de­ 
vono evitare, ma non posso muovere rimpro­ 
vero al personale cui è affidata la direzione 
del servizio del· credito e previdenza, perchè . ' 

<i• ' t '· .... •:- ' \ .... - 
r: t .'.. 
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po~ta nèì1• àdè~piménto deÌle sue funzioni un 
largo spirito di libertà e di rispetto 'alle ener­ 
gie locall, affinchè senza abbandonare i controlli 
necessari, il danaro dato a scopo di pubblica 
utilifà non eia distolto per iscopi non com· 
mendevoli. Ques.te assicurazioni credo che ba­ 
steranno all'on. A~rivabene e àl senato. 

ARRIVA BENE. Domando la. parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
ARRIVA BENE. Ringrazio l'onor. ministro 

dello affidamento dato e chiedo venia al Se­ 
nato se ho toccato questi quattro punti che 
considero tra i principali di questo. bilancio; 
bilancio che il compianto Boccardo chiamava: 
bilancio ·della economia nazionale. Ringrazio il 
ministro nuovamente degli affitlamenti dali dal 
banco del Governo agli. agricoltori. 
. . Le csservasiou! poi che ho fatto riguardo al 
personale che deve ispezionare gli istituti, épe· 
cialmenle le cattedre e i consorzi che vanno 
organizzandosi nella .Italia meridionale, non ri­ 
guardano gli lmpiegat! posti alla testa dei ser­ 
vizi al Ministero, cui sono legato da gratitu­ 
dine. Intendo solo dire che si deve accrescerlo 

con 'elementi giovani, che possano dare "affida­ 
mento di possedere tale coltura da poter essere 
i veri ispettori e tutori dei giovani che vanno 
a compiere questo ufficio importante in paesi 
dove le difficoltà sono molte o sorgono ad ogni 
piè sospinto. 

Pre~~ota::ione di ~el~zione. 

FRIGERIO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
FRIGERIO, relatore. Ho l'onore di presentare 

al Senato la relazione per le e Disposizioni tran­ 
sitorie intese a migliorare la carriera dei noc­ 
chieri di 2a classe e gradi corrispondenti >. 
PRESIDENTE. Do atto al senatore Frigerio 

della presentazione di questa relazione, che sarà 
stampata e distribuita . 

Ripreaa della di11cuHio~e. . . . 
PRESIDENTE. Riprenderemo . la discussione 

dei capitoli dcl bilancio di agricoltura. 
Nessun altro chiedendo di parlare, il cap, 123 

s'intende approvato. 

124 Indennità. ·di ·r~sidenza iu Roma al personale di vigilanza degli Istit~ti 
di credito e di previdenza (Spese fisse) • • • . • • • 

125 Ispezioni e missioni. diverse nel!' inter~s.se del credito .e della previ- 
denza. 28,500 ., 

3,900 , 

PISA, relatore, Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
PISA, relatore. La Commissione di finanze 

nella propria relazione ha sentito il dovere di 
accennare all'onorevole ministro le condizioni 
difficili in cni si trova. l'Ufficio di credito e di 
previdenza per insufficienza di mezzi e di per­ 
sonale. È certo che questo Ufficio malgrado 
tali condizioni disagiate di cose è condotto, 
mercè la solerzia e l'intelligenza dei funzionari 
che devono attendervi, finora con la massima 
cura: ma non si può pretendere nè si può la· 
sciare che continui uno stato di cose che per 
1è presenta pericoli gral'i trattandosi di man­ 
sioni affidate a questo Ufficio non solo nume­ 
-rose, ma importantissime. Basti un esempio 
solo che esporrò al Senato, per convincere 

.. t' 

della esattezza di. questo appunto che ai per· 
metto la Oonimiesìoue di finanze di rivolgere 
al Ministero per quanto riguarda l'Ufficio e che 
legittima la preghiera calda che io rivolgo al 
ministro. Vi ha una sezione che dovrebbe so­ 
praintendere alla materia delle assicurazioni e, 
come il Senato ben sa, questa materia com­ 
prende anche la legge sull' aasicurazione per 
gl' infortuni sul lavoro che ha già rivelato 
mende tali da rendere necessaria la presenta· 
zione di un nuovo progetto di legge. Ma questa 
seziono deve pure attendere alla sorveglianza 
ed ispezione di tutte le numerose Società d'as­ 
sicurazione italiane ed estere autorizzate ad 
operare anche in Italia. 

Di questi giorni appunto è accaduta una di­ 
sgrazia da cui furono colpiti molti nostri con- 

14rl 
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cittadini col fallimento della Società americana come egli è, venga presto . avanti al Parla· 
e Mutuai Roscrve >. Anche in questo rapporto mento con qualche misura che tolga il pericolo 
ogni cura e ogni indagine va a cadere sull'Uf- continuo dello stato di cose attuale. 
flcio. Ora tutto questo grave carico dell'aasi- Aspetto una parola che rassicuri la Commis­ 
curazlone è afildato ad una sezione composta alone di finanze ed il Senato su questo argo· 
di tm impiegato solo. Coro prende il Senato se mento, che è assai importante, e nutro fiducia 
malgrado ogni zelo sia possibile a questo ìm- che questa parola sia nol senso desiderato dalla 
piegato di disimpegnare i doveri di ufficio ed Commissiono. 
eventualmente di correre qua e là in Italia dove COCCO-ORTU, ministro d'Qgt·icolt!tra, indu- 
il bisogno lo chiami per verifiche ed ispezioni I stria e commercio. Domando la parola. 
Io sono convinto che l'onorevole ministro di- PRESIDENTE. Ila. facoltà di parlare. 
vide intieramente il mio avviso sulla necessità COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, indu- 
di provvedimenti che si estrinsecano in una al- stria e commercio. Non potrei dare una parola 
ternativa che la Commissione di finanze ai è • più rassicurante dei fatti. 
permessa di mettere davanti agli occhi del- Nel disegno di legge che ho avuto I'onore 
l'onore vole ministro. O bisogna sfrondare que- di presentare l'altro ieri per l'ordinamento dei 
sl'Ufilcio da mansioni soverchie, e allora i servizi tecnici ho tenuto appunto conto dei biso­ 
mezzi e il personale attualo basteranno alla gni dell'Ispettorato del eredito agrario. 
parte delle mansioni che gli vengono lasciate PISA, relatore, Non ci resta che ringraziare 
e le altre passale ad altro ufficio che abbondi l'onor. ministro d'aver antivenuto il nostro de· 
di mezzi e di personale, vi troveranno il do- derio. 
vuto disimpegno. Oppure bisogna che l'onore- PRESIDE~TE. Non facendosi altre osserva- 
vole ministro, sempre ligio al proprio doverti zioni, il csp. 125 si intende approvato. 

123 

Spese per la vigilanza sulle Casse ùi risparmio e sui Monti di pietà - 
Retribuzioni e compensi per speciali lavori di revisione contabile agli 
imriieg~ti dell'Amministraziono provinciale - Si;>ese per la pubblica­ 
zione delle situazioni semestrali, dei rendiconti annuali e degli atti 
costitutivi o modificativi dei detti Istituti. 

Spese per la vig;Ianza sulle cooperative di produzione o di lavoro - Inden­ 
nità di viaggio, di soggiorno e medaglie di presenza ai compo­ 
nenti la Commissione centrale e le Commissioni provinciali • • 

Indennità di viaggio e di sog~iorno alla Commissione consultiva per 
il credito agrario, al Consiglio della previdenza ed alla Commissione 
centrale per le case popolari ed economiche • 

4,COO :t 

Da ripoi·tal'si 

15,000 :t 

12(! 

127 

4,ll20 :t 

107,320 :t 

• 

1 ,." "'1 . :.:--- s. ~ 
... r.t . ' l '·i·. 
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Riporto 

129 Retribuzioni e compensi ad estranei per traduzioni occorrenti alla com- 
. pilazione del bollettino mensile di notizie sul credito e sulla previdenza 

130 Medaglie e premi d'incoraggiamento e sussidi per promuovere lo svol- 
gimento delle ìatituaioni di previdenza e cooperative e di quelle gene­ 
ralmente dirette a vantaggio delle classi operaie • 

131 Premi alle istitusioni agrarie siciliane vincitrici dei concorsi di cui al- 
l'art. 24 della legge 29 marzo 1906, o. 100 • 

132 Pubblicazione del bollettino delle Società per azioni (Regolamento del 
Codice di commercio, art. 52) (Spesa obbligatoria) • 

133 Spese per l'esecuzione della legge (testo unico) 31 gennaio 1904, n. 51, 
sugli infortuni degli operai sul lavoro - Ispezioni ordinarie e straor­ 
dinarie (art. 137 e seguenti del regolamento 13 marzo 1904, n. 141) 
Retribuzioni e compensi al personale avventizio e dell'Amministra­ 
zione provinciale ed altre spese per lavori inerenti all'applicazione 
della legge - Spese di materiale e diverse • • • • • 

134 Spese per le inchieste di cui agli articoli 79 e seguenti del regolamento 
approvato col R. decreto 13 marzo 1904, n. 141, per l'esecuzione 
della legge (testo unico) 31 gennaio 1904, n. 51, sugli infortuni 
degli operai sul lavoro (Spesa obbligatoria) 

134 Concorso dello Stato al pagamento degli interessi sui mutui per le case 
liii popolari concessi dalla Cassa depositi e prestiti ai comuni nell' iute­ 

resse proprio o di istituti autonomi (art. 12 e 16 della legge 2 gen­ 
naio Hl08, n. 5 ). . • • • • • • • • • \ 

135 

136 

137 

138 

139 

Industria e commercio. 

Stipendi agli ispettori dell'industria e dell'insegnamento industriale 
(Spese fisse) 

Indennità di residenza in Roma agli ispettori dell'industria e dell'inse­ 
gnamento industriale (Spese fisse) • 

Ispezioni e missioni diverse nell'interesse del servizio dell'insegna­ 
mento industriale e commerciale 

Museo commerciale di Torino - Personale .• . .. . 
Insegnamento commerciale, industriale ed artistìco-industrlale - Con­ 
tributi per le scuole commerciali, industriali, d' arti e mestieri, pro­ 
fessionali, di disegno e d'arte applicata all'industria • · • • 

Da riportarsi 

~f.1140 

147 

107,320 > 

500 > 

15,000 > 

20,000 > 

190,000 > 

24,600 > 

25,000 > 

50,000 > 

432,420' > 

29,500 > 

1,900 > 

5,000 > 

2,900 > 

1,30(), 100 > 

1,339,400 > 
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140 

141 

142 

143 

144 

145 

146 

. 147 

Riporto 

Insegnamento commerciale, industriale ed arti~tico-ind~stria~e - Con­ 
corsi ed incoragg1ament1 - Ccllezioni, modelli, materiale didattico e 
pubblicazioni ~ Cousiglì e C?mm_issio.ni - Premi, medaglie,_ stu~i, tra­ 
duzioni, lavori diversi e v1agg1 d' ìstruzione - Mostre didattiche e 
spese per le riunioni degli insegnanti - Compensi al personale delle 
scuole, non governativo - Sussidi al personale stesso ed alle famiglie 

Concorsi e sussidi per spese di fondazione di scuole industriali e 
commerciali, per spese d' impianto ed ampliamento di laboratori o 
per acquisto di materiale ed altre • 

Insegnamento commerciale, industriale ed artistico-industriale - Con­ 
corso dello Stato al Condo di previdenza per il trattamento di riposo 
agli insegnanti delle scuole industriali e commerciali 

Insegnamento commerciale, industriale ed artistico-industriale - Borse 
di ~e~fezio~a!llento tecnico. all'int..er?o ed all'est~ro a favo~e di gio­ 
vam licenziati dalle scuole industriali e dalla Regia scuola di setificio 
in Como 

Regia scuola industriale e museo di setificio in Como (Legge 29 di- 
cembre 1904, n. 679) - Mantenimento e dotazione • • • • 

Spese d'impianto e ~di mantenimento dell'Istituto artistico industriale 
di San Michele in Roma (Legge 11 luglio 1907, n. 502) e per l' in­ 
cremento delle collezioni arti etiche dell'istituto medesimo 

Ispezioni e missioni diverse nell'interesse dei servizi dell'industria e 
del eommercio • •. • • • • . • • , • 

Camere di commercio italiane all'estero - Delegati commerciali - Agenzie 
commerciali italiane all'estero - Musei commerciali· Società di esplo­ 
razioni geografiche e commerciali ed altre istituzioni aventi il fine 
di promuovere l'incremento dci traffici all'estero - Spese per le mostre 
campionarie ed altre simili - Borse di pratica commerciale • 

Spese ed indennità per il Consiglio dell'industria e del commercio, per la 
• Commissione del regime economico-doganale, per la Commissioue per· 

manente dei valori doganali e per altri Consigli e Commissioni • 
Traduzioni e lavori diversi, congressi, inchieste industriali e com­ 
merciali - Spese, rimborsi (compensi di qualunque genere ed anche 
per stampe speciali per l'Ufficio d'informazioni commerciali - Acquisto 
di pubblicazioni riguardanti il commercio e l'industria - Spese diverse 
per i servizi dell'industria e del commercio • . • • • • 

149 Spese ed i~dennità per' l' applicazione delle disposizioni per la serve- 
glianza delle caldaie e dei recipienti a vapore, della legge sulle trasmis­ 
sioni elettriche, della ri.bbricazione ed uso del carburo di calcio, del gas 
acetitene, degli impianti elettrici e per altri servizi analoghi - Studi e 

148 

Riporto 

I,339,400 » 

93,200 » 

22,000 » 

50,000 , 

12,500 » 

80,000 , 

150,000 , 

3,000 » 

200,000 , 

28,500 , 

1,978,600 » 
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Da riportarsi 

Riporto 

ricerche sulle forze motrici e sugli impianti elettrici ali' interno ed 
all'estero • 

150 Compensi per gli studi sulle t.ariC'e dci trasporti terrestri e marittimi delle 
merci - Ricerche sulle vie di comunicazioni più convenienti per age­ 
volare la nostra espurtazione - Spese per gli studi relati vi ai trasporti, 
che si compiono dal Minietero d'accordo con altri dicasteri • . 

151 Sussidi e spese per esposizioni ali' interno ed all'estero ed acquisto 
di medaglie 

152 Concorsi ad Istituti d' inco;aggiamento ed allre istituzioni aventi per 
fine di promuovere lo svolgimento delle industrie • Premi e me· 
daglie al merito industriale. Borse di pratica industriale - Spesa per 
incoraggiamenti alle industrie, e per lo studio dei problemi tecnici 
che ad essa si riferiscono • , • • • • . · • 

153 Incoraggiamento e spese di verse per promuovere il commercio e l'espor- 
tazioue degli agrumi e la produzione e l'esportazione dei derivati, 
in esecuzione delle leggi 8 luglio 1903, n. 320, e 11 luglio 1904, n. 376 

151 Sussidi ai facchini inabili delle soppresse corporazioni dei porti di 
Genova, Ancona e Livorno 

155 Servizio pesi e misure e saggio dei metalli preziosi - Stipendi ed in· 
denuità fisse al personale per spese d' ufficio (Spese. fisse) • • 

156 Servizio pesi e misure e saggio dei metalli preziosi • Indennità. di re· 
sidenza in Roma al personale (Spese fisse) 

- 
157 Ispezioni e missioni, visite e verificazioni straordinarie nell'interesse 

del servizio dei pesi e delle misure e del saggio dei metalli preziosi 

158 Servizio pesi e misure e saggio dei metalli preziosi - Compenso agli 
ufficiali metrici per il giro di verificazione periodica ai sensi dell'art. 71 
del regolamento per il servizio metrico, approvato col Regio decreto 
7 novembre 1890, n. 7249, serie 3• (Spesa obbligatoria) • • 

159 Servizio pesi e misure e saggio dei metalli preziosi ~ Indennità varie 
ed indennizzi al personale metrico destinato al Ministero ed ai la­ 
boratori centrali - Acquisto e riparazione di materiale, di strumenti 
e di mobili per gli uffici metrici e per i laboratori centrali - Ripara· 
zioni di locali· Comparazione quinquennale ed aggiustamento dei 
campioni metrici - Spese per imballaggi e trasporti· Fabbricazione 
di punzoni e di timbri per gli uffici motrici e spese per la bollatura 
degli strumenti metrici ~ Contributo per la iscrizione degli operai, 
addetti al Laboratorio metrico centrale, alla Cassa Nazionale di pre­ 
videnza per l'invalidità e la vecchiaia degli operai e contributo per 
l'assicurazione di essi presso la Cassa nazionale per gli infortuni 

I 14A 

1,978,600 » 

11,500 • 

2,000 > 

15,0iO » 

15,500 • 

100,000 • 

57,300 » 

484,900 » 

5,900 » 

9,000 > 

98,000 > 

60,000 > 

2,837, 700 » 
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160 Servizio pesi e misure e saggio· dei metalli preziosi - Rimunerazione 
al personale metrico e del saggioper layor1 straordinari "". Ri_munera· 
zioni al personale comunale ed agh agenti addetti alla sorveglianza del 
servizio metrico. 

161 Servizio pesi e misure e saggio dei metalli preziosi - Spese per la Com- 
missione superiore dei pesi e delle misure e del saggio dei metalli pre­ 
ziosi - Acquisto di materiale scientifico - Insegnamento degli al· 
lievi - Assegni ai tirocinanti ed ai tirocinant; volontari nel- 
1' Amministrazione metrica - Spese varie per i laboratori centrali • 
Spese per la preparazione e l'ordinamento di mostre per il servizio 
metrico e per quello del saggio -Bpese per la partecipazione al man· 
tenimento dell' Uillcio internazionale dei pesi e delle misure in Parigi 
(Legge 26 dicembre 1875, n. 2875) • 

162 Servizio pesi e misure e saggio dei metalli preziosi - Restituzione e 
rimborsi di diritti di verificazione (Spesa d'ordine) 

163 Spese ed indennità per l' Uffìcìo del lavoro, per il Consiglio superiore 
e per il Comitato permanente del lavoro· Studi, congressi, visite ed 
incarichi speciali, inchieste e pubblicazioni, spogli ed elaborazione 
di materiale statistico, compensi ai cancellieri dei Collegi di probiviri 
per servizi di statistica e copia di sentenze 

Ut11cio del lavoro. 

PISA, relatore. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
PISA, relatore. Nella relazione alcune cifre 

hanno illustrato la dura realtà dei fatti che 
diede adito ad una dìsoussione abbastanza larga 
in sede di apertura dell'attuale discussione in 
merito alla questione degli scioperi agrari ed 
in merito alla questione degli scioperi in genere 
che in Italia vanno assumendo sempre maggiore 
frequenza. E lil. Commissione di .finanze, preoc­ 
cupata di questa condizione di cose e inter­ 
prete del desiderio del Senato, ha indirizzato 
viva preghiera all'onor. ministro del commercio 
perchè egli voglia valersi, nel miglior modo, 
di un meccanismo che la legge ha messo a 
'sua disposizione e che sarà utilissimo in ma­ 
teria. 

2,837,700 > 

3,500 > 

35,800 lii 

2,000 lii 

2,879,000 > 

19,400 > 

Si tratta del Consiglio del lavoro di cui tanno 
parte i lavoratori della terra, i lavoratori del· 
l'industria, i proprietari rurali, gli industriali, 
i rappresentanti dei Comizi agrariì, i rappre­ 
sentanti delle Camere df commercio, delle Coo­ 
perative e Società operaie di M. S. e i rappre­ 
sentanti della Camera e del Senato. In una 
parola vi sono rappresentati tutti i ceti sociali, 
vi sono· rappresentati! tutte le esigenze della 
società che non deve essere scissa in frammenti 
d'interesse di classe. In seno a quel Consiglio 
è più tacile di addivenire a deliberazioni che 
temperando i vari interessi unilaterali si av­ 
vicinino alla realtà dei bisogni senza ledere 
qualcuno di quegli interessi principali di cui 
deve tener conto l'economia nazionale. 
La Commissione di .finanze, ripeto, ha rivolto 
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perciò preghiera all'onor. ministro perchèvoglia 
in questo momento di demenza di scioperi (la 
qualificherò così perchè è vera demenza questa 
eccessiva frequenza di scioperi), voglia in questo 
triste frangente concentrare, egli che presiede 

- il Consiglio superiore del lavoro e che ne ha 
Iaresponeabilttà, voglia cercare di concentrarne 
l'azione e lo sforzo massimo allo studio di 
queste questioni, per quei suggerimenti che 
crederà opportuno di ricavare dai deliberati di 
quel Consiglio stesso e ad ogni modo per evi­ 
scerare in ogni senso una materia nella quale 
la luce non è mai troppa. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, in· 
dustria e commercio. Domando la parola. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, indu· 

stria e commercio. Ho già dichiarato fin dal­ 
l'altro ieri che bo volto la mente e gli studi 
alla risoluzione di quei problemi ai quali ha 
fatto allusione il relatore della Commissione di 
finanze, l'onor. Pisa. Ad ogni modo posso rì- 

16! 

165 

166 

151 

spandere alle domande da lui rivoltemi : mi 
varrò come mi valei della cooperazione del 
Consiglio del lavoro nello studio delle riforme 
nelle quali essa è voluta dalla legge che lo 
istituì. 
Aggiungo che tra le questioni poste ali' or· 

dine del gioruo per la prossima adunanza, ve 
ne sono appunto alcune che furono oggetto 
l'altro giorno di discussione in quest'Aula. E 
ciò basta a dimostrare quali siano i miei inten­ 
dimenti rispetto a quell'autorevole Consesso. 

PISA, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
PISA, relatore. Non mi resta che prendere 

atto con soddisfazione di queste dichiarazioni 
dell'onor. ministro di agricoltura, dichiarazioni 
che del resto io m'aspettavo sapendo con quanta 
oculateaza e con quanto amore egli attende a 
tutte le mansioni del suo Ministero. 

PRESIDENTE. Se nessun altro chiede la pa­ 
rola, s'intende approvato il eapìjolo 163. 

30,000 > 

19,000 . ,. 

50,00U > 

118,400 ,. 

Spese ed indennità per l'applicazione della legge sul lavoro delle donne e 
dei fanciulli e per altre leggi e regolamenti di carattere sociale - 
Spese per istituzioni aventi il fine di promuovere il benessere 
delle classi operaie • • • . • • • • • • • 

Spese di stampa, dìstribusione e spedizione dei libretti di ammissione 
al lavoro, e delle denunzie di esercizio e degli altri stampati relativi 
all'applicazione della legge sul lavoro delle donne e dei fanciulli 
(Spesa obbligatoria) . • • • • • • • . • • 

Spese di stampa, di circolari, bollettini, annali, modelli ed altre pub­ 
blicazioni occorrenti pel servizio dell'Ufficio del lavoro 
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167 

168 

169 

no 

Privative industriali e diritti d' autore. 

Proprietà industriale, letteraria ed artistica - Spese varie, comprese 
quelle per compen~i di tr~duzioni .da lingue 'estere - Concorso del- 
1' Italia all' U1Hc10 internazionale di Berna per la tutela della pro­ 
prietà. intellettuale ed industriale - Uedaglie di presenza ai membri 
della Commissione permanente per la revisione dei reclami ed a 
quelli di altre eventuali Commissioni temporanee • 9,500 , 

Statistica. 

Indennità. di viaggio e di soggiorno e medaglie di presenza ai 'membri 
del Consiglio superiore di statistica . • . • • - • . 

Compensi da corrispondersi agli alunni e funzionari di cancelleria e 
segreteria giudiziari ed al personale della Direzione generale della 
statistica per la compilazione delle statistiche in servizio del Ministero 
di grazia e giustizia e della Commissione per la statistica giudiziaria 

Acquisto di strumenti da disegno, contatori ed altre macchine per il 
servizio della statistica 

Da riportarsi 

Economato generale. 

171 Stipendi ai controllori dell' Economato generale ed 'assegni al personale 
straordinario addetto ai magazzini compartimentali (Spese fisse) • 

172 Indennità di residenza in Roma ai controllori dell'Economato gene- 
rale (Spese fisse) • • • • • • • • • • 

173 Spese per la Commissione tecnica dell'Economato generale e per quella 
di vigilanza per la stampa delle leggi e dei decreti in edizione ulllciale 

· - Ispezioni ai magazzini compartimentali - Indennità di funzioni e 
visite ai magazzini compartimentali, ed a stabilimenti industriali, 
che hanno relazione con i servizi dell'Economato generale · • • - 

174 Trasporti ed imballaggi, assistenza e cura nelle spedizioni degli stam- 
pati, assicurazione di locali, riscaldamento ed illuminazione dei ma­ 
gazzini centrale e compartimentali, vestiario degli uscieri ed inser­ 
vienti e spese minute relative al servizio dell'Economato generale 

175 Magazzini dell'Economato generale - Spese di manutenzione, ripara- 
zioni, acquisto di mobili ed attrezzi • 

2,000 » 

s.ooo • 

500 , 

7,500 , 

33,800 • 

1,200 » 

2,800 , 

'i.!,000 , 

400 , 

110,200 > 
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176 

Riporto 

Provvista di carta ed oggetti di cancelleria, oggetti vari e di m.er­ 
ceria, cordami, ece., per mantenere viva la scorta del magazzmo 
dell'Economato generale, a flue di soddisfare alle richieste urgenti 
di forniture di uso comune in servizio delle Amministrazioni cen­ 
trali dello Stato (Spesa d'ordine) 

TITOLO II. 
NpP•• •traordlnarla 

CATEGORIA PRIMA. - SPESE EFFJtTTIVB. 

110,200 ,. 

110,000 ,. 

220,200 ,. 

Spese generali. 

177 Spese per la. costruzione di n.n edificio destinato a sede del Ministero 
di agricoltura, industria e commercio (Legge 5 maggio 1907, n. 271) per memoria 

177 Interessi sulle somme anticipate dalle Casse di risparmio delle provincie 
IM lombarde per la costruzione dell'edificio destinato a sede del Mini­ 

stero di agricoltura, Industria e commercio (Legge 5 maggio 1907, 
n. 271 (Spesa obbligatoria) • • . • • • • • per memoria 

178 Assegni di disponibilità al personale della soppressa stazione di Pa- 
lermo (Spese fisse) • • • • • • • • 1,750 > 

179 

180 

181 

182 

Spese_ per senizl epeelall. 

Agricoltura. 
Spese per l'esecuzione delle leggi 2 agosto 1897, n. 382, e 28 luglio 1902, 

n. 34Z, portanti provvedimenti per la Sardegna modificate con la 
legge del 14 luglio 1907, n. 562 (Spesa ripartita) • 

Spese per l'esecuzione della legge 31 marzo 1904, n. 140, portante 
provvedimenti speciali a favore della provincia di Basilicata (Spesa 
ripartita) • . • 

Spese per l'esecuzione della legge 25 giugno 1906, n. 255, portante 
provvedimenti per la Calabria (Spesa ripartita) 

Sussidi e spese pe~ l'incremento dell'industria pescareccìa e dell'acqui­ 
coltura iu esecuzione della legge 11 luglio 1904, n. 378 (Spesa ripartita) 

Da riportarsi 

1;750 ,. 

' 

564,400 ,. 

506,000 > 

374,500 ,. 

100,000 ,. 

1,544,900 ,. 
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183 Spese per opere forestali di siatemazlone e di rimboscamento d~ bacini 
montani in esecuzione degh articoli 8 e 7 della legge 13 luglio 1905, 
n. 400, relativa a provvedimenti a favore dci danneggiati dalle allu­ 
vioni del 1° semestre 1905 e dall'uragano dci 2;j-:W giugno 1905 
(Spesa ripartita) · 125,000 > 

l,IH4,900 > 

184 Spese straordinarie per la stampa di pubblicazioni arretrate dell'Uf- 
ficio centrale di meteorologia e geodinamica 5,00Q > 

185 Contributo dello Stato a favore dette Casse ademprivili delle provincie 
di Cagliari e Sassari (Legge 14 luglio 1907, n. 562 (Spesa ripartita) per memoria 

1,874,900 > 

Credito e previdenza. 

186 Concorso nelle operazioni di credito fondiario a favore dci danneggiali 
dal terremoto nella Liguria (Legge 31 maggio 1887, n. 4511, serie 3•, e 
regolamento approvato col Regio decreto 31luglio1887) (Spesa ripartita) I ,000,000 » 

187 Concorso nelle operazioni di credito fondiario a favore dei danneggiati 
dalla frana nel comune di Campomaggiore (Legge 26 luglio 1888, 
n. 5600, serie 3•) (Spesa ripartita) • • • • • • • per memoria 

188 Contributo nelle operazioni di credito fondiario a favore dei danneg- 
giati dal terremoto nei circondari di Rieti e Cittaducale (Legge 20 feb- 
braio 1899, n. 53) (Spesa ripartita) • • . 70,000 > 

18Q Contributo nelle operazioni di prestito a favore dei danneggiati dalle 
alluvioni e frane dell'ultimo trimestre 1899 (Legge 1° aprile 1900, 
n. 121) (Spesa ripartita) . 12,000 » 

190 Concorso dello Stato al pagamento delle annualità dei prestiti e mutui 
ipotecari consentili a favore dei danneggiati dalle alluvioni e frane 
nel 1900, nel 1901 e nel 2° semestre 1902 in base agli art. 7 e 8 della 
legge 7 luglio 1901, n. 341, all'art. 8 della legge 3 luglio 1902, n. 298 
ed agli art. 10 e 11 della legge 8 luglio 190:3, n. 311) (Spesa ripartita) 365,000 > 

191 Contributo nelle operazioni di prestito a favore dei danneggiati dal 
terremoto del 1901 (Legge 18 agosto 1902, n. 356 e 8 Iuglìo 1003, 
n. 3ll e 28 marzo 1907, n. 133) (Sp aaa ripartita) • • • • 30,000 > 

192 Rimborso alla Cassa dei depositi e prestiti delle anticipazioni fatte a 
mente dell'articolo 58, lettera C, della legge :n marzo 1904, n. 140 
e 14 luglio 1907, n. 554, portante provvedimenti a favore dei dau- 
neggiati dalla frana 'di Campomaggiore (Spesa ripartita) • 52,000 ,. 

Da riportarsi 1,529,000 > 
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• 

193 

194 

·. 

Riporto 

Somme anticipate dalla Cassa dei depositi e prestiti per far fronte ali~ 
spese occorrenti in conseguenza dei danni cagionati dalla frana di 
Campomaggiore (art. 58 della legge 31 marzo 19011,11. HO (Spesa 
d'ordine) • ptr mmiori<i 

Contributo dello Stato ai ter~ini 'della 'legge 13 iagllo ioos, n. 400 
relativa ai provvedimenti a favore dei danneggiati dalle alluvioni 
del 1° semestre 1905 e dall'uragano dei 23 e 25 giugno Hl05 (Spesa 
ripartita) • 160,000 , 

Fondo per concessione di mutui ipotecari e favore dei privati danneg­ 
giati che vogliono ricostruire e riparare fabbricati distrutti dal ter­ 
remoto (art. 17 della legge 25 giugno 1V06, n. 255) portante prov- 
vedimenti per la Calabria (Spesa ripartita) _ • 1,000,000 • 

Concorso dellÒ Stato a favore dei danneggiati dall'eruzione vesuviana 
deli'aprile 1906 (Legge 10 luglio IUOO, n. 390). (Spesa ripartita) • 355,000 • 

Contributo dello Stato 3 favore della Cassa nazionale per l'invalidità e 
la vecchiaia degli operai (Legge 30 dicembre 1906, n. 685 (Spesa ri- 
partita) ·• per - memoria . 

195 

• .• • • • • . i • •. -. -. • • . ' • 

Fitto di beni demaniali destinati ad uso od in servizio di amministra­ 
zioni governative 

196 

197 

Industria e commm·cio. 

198 Concorso a favore di consorzi per d~riva~i~ne - d;a~qua a scopo ìndu­ 
striale (Legge 2 febbraio 1888, n. 5102, serie 3") (Spesa ripartita), 

CATEGORIA QUARTA. - PARTITE DI GIRO. 

• lW 

I>laciurionr f. 1 I 4 1 

,~ "'i I ,... t JI. ~ " • , • 
~.; t. ·! 

1,529,000 Il 

3,044,000 Il 

1,500 Il 

20i~320 Il 
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llL\.SSIJilTO PER TITOLI 

TITOLO I. 

Hpe•ia ord}narla 

CATEGORL\ Pill:'.L\. - Srr.:si;: 1n··~·E1T1va:. 

Spese generali 

Debito .vitalizio 

Agricoltura 

Credito e pret,iden;;a 

Industria e commercio 

Spese ~er servizi speciali Ufflcio dcl la001·0 

Pricatioe industriali e diritti di autore. 

Statistica 

Economato generale 

-, 

TOTALE della .categoria I della parto ordinaria 

,.. . ~... ' 
'· '~ j_ 

·-' -~ ... 
t : • .:. ~ 

2,379;050 > 

6oo;ù0o > 

13,370,230 > 

432,420 > 

2,879,000 > 

118,400 > 

. 9;500 > 

7,t)OO > 

220,200 > 

20,ll5r300 > 

• 



!':Alti Parla~nlarì. - 8617 - Sendt~ del Regno. 

LEGIBUn:RA. XXII - 1• SEBSTOr.E 1904-908 - DISCL'S!:i!Om - TORNATA DEL 25 MA.GOTO 19C8. 

TITOLO II. 

~Ila 11t.aordlnarla 

CATEGOlUA PRIMA. - SPESR E?FETTITE. 

Spese generali 

l Agiicoltura. • • 

Spese per servizi s~eciali Credito e previdenza • 

' · Industria e Commercio 

TOTA.LE della categoria I della parte straordinaria. 

Touui: delle speso reali (ordinarie e straordinarie) 

CATEGORIA IV. - PARTITEl DI OIRO 

Categoria I. - Speso effettive (Parte ordinaria e straordinaria) 

Categoria IV. - Par~te di giro • 

TOTALE GE~Eil.ALK • 

1,750 • 

1,074,000 .. 
. 

3,044,000 .. 

1,500 • 

4,722,150 • 

24,837,4EO > 

204,320 > 

24,837,450 .. 

201,320 > 

25,041,7i0 .. 
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PRESIDENTE. Procederemo ora all'approva­ 
zione dell'articolo, col quale si approvano i 
capitoli dei quali si è data testè lettura. 

. . I 

Articolo unico. 

Il Governo del Re è autorizzato a far pagare 
lo spese ordinarie e straordinarie del Ministero 
di agricoltura, industria e commercio per l'eser­ 
cizio finanziario del l 0 luglio 1908 al 30 giu­ 
gno 1909, io conformità dello stato di previ­ 
sione annesso alla presente legge. 

Nessuno chiedendo la parola e trattandosi di 
articolo unico, questo disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto. 

Chiusura di Yotaziooe~ 

PRESJIIENIE. Dichiaro chiusa la votazione, 
e prego i signori senatori segretari di proce­ 
dere allo spoglio delle urne. 
(I senatori segretari procedono alla nume­ 

razione dei voti). 

Aprroyaziooe del disegno di legge : e Stato di pre­ 
Yi11ioae della ape.a del Ministero del! tesoro 
per l'es.,rcizio finanziario 1908-909,. (N. 74€). 
PRESIDENTE. Ora l'ordine del giorno reche- 

rebbe la discussione di due disegni di 
per la quale sarebbe necessaria la presenza 
dell'onor. ministro degli affari esteri. Non es­ 
sendo egli presente, consentendo il Senato ed 
illGoverno,fpasseremo alla discussione del di­ 
segno di legge: « Stato di previsione della 
spesa del Ministero: del tesoro per l'esercizio 
finanziario l!JOS-909 >. · . · · 
Prego~il senatore, segretario, Di Prampero 

di dar lettura del disegno di legge. 
DI~PRAMPERO, seçretario, legge: 
(V. Stampato N. 748). 
PRESIDENTE. È aperta· la discussione ge­ 

ueralesn questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

generale è~ chiusa; passeremo alla discussione 
dei capitoli. 

~-·.., t .. _ "' . 
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1 

2 • 

Spe•a ordinarla 

303,798,180 > 

4,802,649 > 

TITOLO 1.· .. 

CATEGORIA PRIMA. - SPESE EFFETrIYE. 

Oneri. dello Stato. 

Debiti perpetui. 

Rendita consolidala 3.75 per cento al nello (Spesa obbligatoria] 

Rendita consolidata 3 per cento (Idem) 

3 Antiche rendite consolidate nominative 4.50 per cento al netto conser- 
vate esclusivamente a favore delle pubbliche istituzioni di benefi- 
cenza (Idem) • 32,491,220 • 

4 Rendila consolidala 3.50 per cento al netto (Idem) • 32,976,530 • 

5 Rendita per la Santa Sede • 3,225,000 · • 

6 Debito perpetuo a nome dei Corpi morali in Sicilia-. Interessi (Spesa 
obbligatoria) • • • • 11080,880 > 

7 Debito perpetuo dei comuni della Sicilia - Interessi (Idem) . 987~170 > 

8 Rendita 3 per cento assegnata ai creditori legali nelle provincie na- 
politane (Ide_m) • • • • • • ·• · • • · • 94,180 > 

9 Rendita 3 per cento asse~nata ai creditori di cui alla logge 26 marzo 
18851 n. 3015, serie 3 (Idem) • • • • • • . • 593,250 • 

380,0!9,050 > 

10 

Debiti redimibili. 

Debiti redimibili inscritti nel Gran Libro - Interessi (Spesa obbliga­ 
.· toria) 

Debiti redimibili non inscritti nel eran_ Libro - Interessi e premi (Idem) 

Obbligazioni pei lavori edilizi di Roma e por l'anticipazione di lire 
12,000,000 del concorso governativo, di cui alle leggi 20 luglio 18001 
n. 6980 e 28 giugno 1892, n. 299 (Idem) • · .•. 223,340 > 

11 

12 

8,562,820 » 

9,597,840 .. 

Da riportarsi ,. 18,384,080 .. 

.s • .... 
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Riporto 

13 Spesa derivanto dall'art. 3 della Convenzione 17 novembre 1875, mo- 
dificato coll'art. 1° dell'altra Convenzione 25 tèbbraio 1876, appro-! 
vata colla legge 29 giugno 1876, n. 3181, pel riscatto delle fer- 
rovie dell'Alta Italia - Interessi . • • • • 24,906,004 > 

18,384,000 > 

14 Obbligazioni ferroviarie 3 per cento per le costruzioni ferroviarie e 
per conto delle Casse degli aumenti patrimoniali (legge 27 aprile 
1885, n. 3048) - Interessi (Spesa obbligatoria) . . . . 27,275,805 > 

15 Obbligazioni 5 per cento per le sposo di costruzione di strade ferrato 
del Tirreno già consegnate agli appaltatori in cambio dei certifi­ 
cati, o date in pagamento dei lavori appaltali dopo la pubblicnzione 
della legge 30 marzo 1890, n. 6751 - Interessi (Idem) . 5,721~575 > 

16 Titoli speciali di rendita 5 per cento per il risanamento della città di Na- 
poli (art. 3 e 5 della legge 15 gennaio 1885, n. 2802) - Interessi (Idem) 1,517,375 i. 

19 

. 20 

17 

18 

21 

22 

23 

24 

Debiti cariabili, 

Interessi di capitali diversi dovuti dal Tesoro dello Stato (Spese fisse) 

. Annualità al comune di Napoli per l'assegno agli istituti di benefi­ 
cenza. di detta città (Legge 12 maggio lOOl, n. 164) (Spesa obblì­ 
gatorìa) • 

Interessi dei buoni dcl Tesoro e spese di negoziazione (Idem) 

Interessi di buoni del Tesoro a lunga scadenza creati con la legge 
7 luglio 1901, n, 323, e spese di negoziazione (Idem) • 

Interessi dipendenti da contratti stipulati a licitazione privata per le 
costruzioni delle ferrovie complementari a norma dell'articolo 4 
della legge 20 luglio 1888, n. 5550, e dell'articolo 4 della. prece­ 
dente legge 24 luglio 1887, n. 4785 (Idem) • . . • • 

Interessi di somme versate in conto corrente col Tesoro dello Stato (Idem) 

Interessi del 1.50 per cento al netto sopra anticipazioni statutarie degli 
Istituti di emissione a sensi delle leggi 10 agosto 1893, n. 449, 
22 luglio 1894, n. 339, 8 agosto 1895, n. 486 e 17 gennaio 1897, n. 9 
(art. 3 dell'allegato D) (Idem) 

Certificati ferroviari di credito 3.65 per cento netto emessì ai termini 
della legge 25 giugno 1905, n. :261 - Interessi (Idem) • 

Certificati ferroviaii di eredito 3.50 per cento netto emessi ai termini 
delle leggi 25 giugno 1005. n. 2Gl e 23 dicembre 1906, n. 638 - 
Interessi {Idem) • . • 

Da riportarsi 

77,804,819 • 

317,700 • 

400,000 • 

6,200,000 • 

1,149,925 • 

20,000 > 

1,000,000 :t 

300,000 > 

12,637,030 > 

ll,{)24,460 • 

33,949, 115 > 
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Riporto 33,949,115 > 

26 Mutui fatti dalla Cassa dci depositi e prestiti al tesoro dello Stato 
giusta l'art. 9 della legge 22 aprilo 1905, n. 137 - Interessi 3. 75 per 

3,050,SOO cento netto (Spesa obbligatoria) > 

27 tnteressì dovuti alle Società già esercenti le reti ferroviarie Meditar- 
ranea, Adriatica e Sicula sulle somme pagate dopo il 1° luglio 1905 
ai termini degli articoli 42, 47 e 39 dci contratti di esercizio appro- 
vati colla legge 27 aprile 1885, n. 304S, dello Convenzioni di cui 
all'art. 9 della legge 25 febbraio Hl02, n. 50 e degli articoli 17 e 113 
dei capitolati annessi alle Convenzioni 28 novembre HJOl approvate 
colla legge 30 dicembre HJOl, n. 520 50,000 ,. 

28 Garanzie e sussidi a Società concessionarie di sir ade ferrate (Spesa ob bl. ). 17,508,700 > 

29 Sovvenzioni annue chilometriche derivanti dalla facoltà concessa al Go- 
verno con l'art. 12 della legge 29 luglio 1870, n. 5002, serie 2" (Idem) 25,310 > 

so Annualità fissa spellante alla Società delle strade ferrale meridionali 
fino al 31 dicembre l!)(l(\ per le linee di concessione anteriore al 
1888 (articolo 2, lettera A, modificato dalla convenzione approvata 

30,000,000 con .l' art. l della legge 15 luglio 1906, n. 321) • · ,, 
31 Annualità fi~sa spettante alla Società delle. strade ferrate meridionali 

fino .al 31 dicembre 1000 per la costruzione delle linee di cui alla 
convenaìoue 20 giugno 1888 (art. 2, lett. B della convenzione ap- 

9,053,690 provata con l'articolo 1 della legge 15 luglio 1906,. n. i\24). • > 

Annualità fissa spettaute alla Società por le strade ferrate del Medi- 
terraneo per la costruzione delle ferrovie di cui alla legge 20 lu- 

8,261,390 glio 18881 n. 5550 • ,, - 
\ 

33 Annuali'tà fissa spettante alla Società delle strade ferrate della Sicilia per 
la costruzione dello ferrovie di cui alla legge 20 luglio 1888, n, 5550 4,911,013 , 

\ . 34 Annualità dovuta alla Ditta Maugili por il servizio di navigazione a 
"Vapore sul lago di Garda (art. 28 della convenzìone approvata. con 
la legge 5 marzo 1803, n. 125) (Spesa obbligatoria) 72,.790 > 

35 Annualètà spettante alla Cassa depositi e prestiti, a forma dell'art. 3 
dell'allegalo M, approvata con l'art. 13 della legge 22 luglio 1894, 
n. 339 - Interessi - (Duodecima annualità). • • · • • • 3,000,560 > 

36 ADnualità alla Congregazione di carità di Roma (legge 10 fobbraio 1907, 
n. 25, art. 2) . . . . . • • • . . . 105~000 > 

110,983,928 > 
•. 

Debito vitalizio. 
37 Pensioni del Ministero dcl tesoro (Spese fisse) 2,650,000 > 

' • ·'!. l 
~ ,1 f 

c-. 

16J 
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Pensioni straordinarie. 

38 Pensioni ed assegni ai Mille di Marsala ed ai veterani delle campagne 
. di guerra per l'indipendenza nazionale • . • ,. . . per memoria 

39 Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai termini degli arti- 
. coli 3, 83 e 10!) del testo unico delle leggi sulle peusìoni civili e 
militari, approvato col regio decreto 21 febbraio 1895, n, 70 ed 
altri assegni congeneri legalmente dovuti {Spesa obbligatoria) 46,000 ,, 

45 

- 46 

~ 47 

40 

41 

Totale del debito vitalizio 

Dotazioni. 

Dotazioni della Casa Reale • 

Dorarlo a s. M. la Regina Margherita di Savoia, vedova di s. M. il 
Ro Umberto I (leggo 6 dicembre 1000, n. 303) 

Spese p~ le Camere leÙislatfoe: 

Spese pel Senato del Regno. 

Spese per fa 'camera dei Deputati - Rimborso all'Amministrazione delle ferrovie di Stato e alle altre Società 
di ferrovie private e di navigazione dell'importo dei viaggi dei 
Membri del Parlamento (Spesa obbligatoria) • • 

l <' • • o• •, ' I ' •', • , • ' ' ( .~,I 

Spese generali al ammluMrazlone. 
t , •• 

Ministei'<i. · 

Personale di ruo!Ò (Spèsè flsse) • 

Personale di ruoìo» Indennità. di residenza in Roma. (Spese fisse) . 
Spese d'ufficio del Ministero .. 

';;. .. ~- .( 
.- .. •. r ·L 

2,096,000 • 

15,050,000 • 

·1,000,000 li> 

16,0~0,000 • 

f'>25,000 • 

l ,060,000 • 

882,000 • 

2,4.67,000 > 

2,786,290 • 

325,788 • 

95,240 - 

3,207,318 • "' .... "'~.. ....... 
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. I 

Da riportani 

Presidenza del Con~glin dei ministri. 
. .. ' · :. • ·1 ·· I -· .• .• ,t · 

Personale di ruolo dell'ufficio di Presidenza d&l Consiglio dei ministri 
(Spese fisse) . • • • • • • · • • • . .: 

; , , • . ' 
1 
, -' t • • '• , •• • I o •',, • J • I ·: 

Personale di ruolo dell'ufficio di Presidenza del Consiglio dei minit1lri - 
Indennità di residenza in Roma (Spese dsse) 

50 Compensi, retribuzioni, mercedi, indennità di missione al personale 
dell'ufficio di Presidenza del Consìglìo dei ministri 

. 48 

49 

. '•· . ' .. . 
51 Spese· per l'ufficio di Presidenza del Consiglio dei ministri 

. 60 

52 

53 

54 

55 

56 

57 

58 

59 

6f 

G2 

! .. , , '.''-' ... , 
· Corte· dei conti. 

Personale di ruolo (Spese fisse) • 

Personale di ruolo - Indennità di residenza in Roma (Spese fisse) 
' i ! 
Spese d'ufficio 

Spese' di riscaldamento e d'illuminazi~ne dei locali 

Stampati, registri, rilegature ed oggetti di c'aricelleria. 

Retribuzioni e compensi per lavori e prestazioni straordinarie, nonchè 
compensi alle Oommissiohl di esami • • • • • . • 

Sussidi agli impiegati, al personale di basso servizio e famiglie • 

Spesa' occorrente ·alla Corte dei conti per il servislo da essa provvi­ 
soriamente assunto dei conti personali di spese fisse • 

Personale straordinario della Corte dei conti - Indennità di residenza 
m Roma (Spese fisse) • • • , • • • • • 

Vigilanza sugl{ Istituti di emissione, sui sert'i;;i del tesoro 
e sulle opere di risanamento della città di Napoli. 

I 

Personale dell'Ispettorato generale (Spese fisse) • 

Persouale di ruolo dcli' Ispettorato generale - Inèlennità.' di ·reshlen~a' 
rn Roma (Spese fisse) • • • • • • · • • .' 

DlactUrionl, (. 11 4 2 

.1G!l 

. ! 

.. 
I 
6,800 , 

400 , 

I 
20,000 , 

: 10,000 , 
·---.,-,-- 

. 37,200 , 
' 

I 

• : . 223,500 > 
I 

40,00J > 
I 
14,000 , 

.J I I 

30,000 > 

·, I 

15,000 > 

25,COO > 

: I 
43,000 > 

I 
2,600 • 

. I 
2,304,SGO » 

' 

i 
83,000 > 

I 
5,170 ... 
' 
I 

88,170 , 
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63 

Ripot·to 

Spese-diverse occorrenti per la Commissione permanente di cui all'ar­ 
ticolo 107 dcl testo unico della legge sngl' Istituti di emissione e 
sulla cìrcctasìoue dci biglietti di banca, approvato col Regio De­ 
creto 9 ottobre 1900, n. 373 e compenso al segretario della detta 
Commissione e spese diverse inerenti al 'Servizio di vigilanza 

64 Personale di ruolo (Speso fis11e) • 

65 Personale di ruolo • Indennità di residenza in Roma (Spese fisse) 

-66 Personale straordinario 

67 Personale straordinario • Indennità di residenza in Roma (Spese fisse) 

lì8. .Bpese d'ufficio (Spese fisse) • 

-09 .Fitto .di locali non demaniali (Idem) • 

iO 

71 

!72 

73 

7-i 

75 

76 

77 

Intendenze di /!nanza. 

Personale di ruolo di ragioneria, ufficiali di scrittura e magazainierì 
economi delle Intendenze (Sposo fisse) . • • • • • 

Personale di ruolo ùi ragioneria, ufllcialì di scrittura e mngazzinicri 
economi dello Intendenze • Iudenuità di residenza iu Rorua (Idem) 

Personale straordinario 

Personale straordinario - Indennità <li residenza in Roma (Speso fisse) 

Seroizia del Tesoro. 

Personale delle Delegazioni dcl tesoro o degli uffici di gestione o con­ 
trollo (Spese fisse) • 

Personale delle Delegazioni del tesoro o degli uffici di gestione e con· 
trollo - luJenuità di -residenza in Rotea (Spese fisse) • 

Assegni diversl a titolo di indennità di carica e ùi funzioni 

Speso d'ufficio della. tesoreria centra!~,. dell' agente contabile dci titoli 
dcl Debito pubblico e del magazzunere dell' otììcina carte-valori e 
della Tesoreria di hlassaua 

D~& riportarsi 

88,170 .. 

6,450 > 

94,620 > 

l ,O·ia,910 > 

22,403 > 

12,440 > 

: 500 >. 

43,500 > 

39,75{) > 

1,164,503 .. 

2,132,240 > 

11,570 > 

li,700 .. 

350 > 

2,149,860 > 

I ,29l,400 > 

28,880 .. 

15,670 > 

12,(l:J5 > 

1,:350,695 > 
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Riporto 

78 Personale straordinario. delle delegazioni dcl Tesoro (Spese fisse) ' 

79 Spese d'ufficio delle delegazioni dcl Tesoro (Ider:i) : • 

80 Spese per trasporto fondi e di tesoreria, acquisto di casse-forti e re- 
cipienti per la conservazione dei valori . , · • • • • 

81 . Spese pei servili del T<!soro. 

82 Spese per l'accertamento presso le Intendenze di Ilnanza e presso la 
Cassa dei depositi e prestiti della legittimità dei documenti prodotti 
per le operazioni di debito pubblico . • 

83. Spese dì liti sostenute nel!' interesse delle Amministrazioni del Tesoro 
e del Debito pubblico e dell'Azienda dei danneggiati dalle truppe 
borboniche in Sicilia e altre spese accessorie (Spesa obblliga- 
torta) • . , • . . . . . • · . . . 

84 Assegni vitalizi in dipendenza della cessata liquidazione. detta gestione 
dell'antico Monte di pietà di Roma . • • • • • • • 

85 

86 

87 

88 

8!) 

00 

91 

Regia. zecca e monetazione. 

Personala di ruolo (Spese fisse) • ... I • ' 

.. 

Servizi diversi .. 

92 · Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi denominazione a favore del per· 
sonate (Spese fisse} • • • • • • • • • • 

Personale di ruolo • Indennità di resideuza in. Roma. (Idem) 

Spese d'ufficio (Idem} • 

Spese d'esercizio della zecca (Spesa obbligatoria) 

Assegnii dì valetudinarietà ai lavoranti di zecea, sussidi ai medesimi 
e loro superatiti - Premi per modelli di nuov.i tip' di monete - 
Spese pe~ la Commissione artistica-tecnica-monetaria istilt,1il~ COI\ 
regio decreto ~-gennaio 1005, n. 27, e per lavori str~ordin.ari: • 

Retribusione mensile al personale straordinario, di segreterill e tecnieo 

Scuola dell'arto della medaglia 

Da riportarsi 

16!'\ 

1,350,005 • 

3,600 ,. 

19,500 ,. 

35,roo • 
• 
21,500 •• 

l,QOO > 

10,QOO · > 

. 2,~60 > 

1,450, 155 ,. 

71,MO > 

8,-03 > 

2,()00 ' 

1ao,eon • 

is.eco ,. 
4,C)OQ . > 

15,4)00 • 

249,f73 > 

37,!l~O · > 

·=· ' i '"' 

37,f\60 > 
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93 

.. 

94 

Riporto 

Retribuzioni e compensi agl' impiegati e al personale di basso servizio 
. ·. dell'Amministrazione centrale e provinciale del Tesoro per lavori 

· e prestazioni straordinarie - Compensi alle Commissioni di esami' 
e alla Commissione tecnica permanente di cui all'art. .20 del rego-. 
lamento 30 ottobre 1886, n. 508 . • · • • • • '· ···;: ·. · I . . . . . 

Spese di commissione e di cambio per i pagamenti all'estero (Spesa 
obbligatoria) • • . • • · • · • • • · · . . 

I 

96 

Spese di commissione per la _riscos.siono. dell'indennità dovuta .. dal 
Governo cinese (Spesa. obbligatoria) .. • • . • ~ . • 

Spese per i seryizi delle delegazioni all'estero, perPapplicazìone del-. 
l' a/Tldavit. e per telegrammi .di borsa... • . . . ; ·. · · . ' 

I •, 

97, Allestimento dei titoli del Debito pubblico • Spese per completare, 
mettere in circolazione e spedire ali' estero i titoli che si ricevono 
dall'officina carte-valori e per comprovarne la legittimità della cir­ 
colazione (Spesi} obbligatoria) ; • • · • · ~ ·• • · ·. 

J 

Spesa pei lavori straordinari per l'amministrazione del Debito pubblico 
.·.1 

gg 

99 Indennità di viaggio e di soggiorno agli impiegati' in missione 
i .• 

100 Indennità di tramutamento agli impiegati ed al personale di basso 
''" ; servizio, e indennità di trasferimento al domicilio eletto, dovute 

agl' Impiegati ed al personale suddetto collocati a riposo ed alle· 
famiglie di quelli morti in servizio - .. . • • • · • . · 

101 Restituzione di somme indebitamente versate nelle tesorerie dello Stato 
(Spesa d'ordìne) ' · 

102 
I 

Rimborso di somme riscosse in eccedenza da comuni, provincie od 
enti morali in confronto del contributo complessivo fissato per il 
mantenimento di· scuole medie di regia istituzione o convertite in 

. regie (art. l7 del regolamento approvato con Regio decreto 15 set· 
tembre 1907, n. 652) 1 · •• • •• : :·· .. • ·: • • 

I 

Spese di bollo sui titoli del Debito pubblico, le quali debbono stare 
. . a carico dello Stato (Spesa obbligatoria) • • • • • 
: I 

103 

Spese pel servizio della contabilità generale e per gli studi e lavori relativi 
' 

104 

105, __ 

106 

10\ 'i 

108 

Sussidi non obbligatoriamente vitalizi 
I 

Telegra.mmi da spedire all'estero (Spesa d'ordine) 

Spese postali. I . . 

Spese di stampa 
I 

Da riportarsi 

37,~00 » 

125,000 ... 

aco.ooo » 

40,qoo ... 

i>0,000 > 

51,615 ... 

15, 130 ... 

124,l')OO > 
J 

20,500 ...... 

120,()00 ... 
•, 

50,000 > 

! , 
5,000 .. 

10,000 I! 

71,000 ... 

r>~ooo ... 
6~000 I! 

116,700 > 

1,154~105 > 
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Riporto I, 154,105 • 

109 Provvista d~ c~~ta- e di oggett! vari di cancelleria, legatura di libri e registri " 26,550 • 

llO Spese per l'acquisto di libretti e di scontrini ferroviari per conto degli 
impiegati dell'amministrazione del Tesoro (Spesa d'ordine) • · • 600 • . .. .. . - . 

111 Residui passivi eliminati a senso dell'articolo 32. del testo unico di 
· legge sulla contabilità generale e reclamati dai creditori (Spesa obbl. ). per memoria 

112 Spese di lavori per preparare i pagamenti delle rendite nominative con- 
solidate e per eseguire gli appuramenti semestrali nel Gran Libro. 20,000 • 

113 Sussidi ad impiegati di molo e straordinari, agli uscieri e al perso- 
· · nale di basso servizio in attività di funzioni dell'Amministrazione 

centrale e provinciale . . 44,000 • 

114 Asseg:ni, ind~nn.ità di. missione e spese diverse di qualsiasi natura per 
gh addetti a1 Gabinetti • · . • · . • • • · • · • 20,000 • 

115 Somma da versare alla Cassa depositi e prestiti per costituire il fondo 
di riserva per le epizoozie, in ordine al!' articolo 4 della legge 
26 giugn?.1902, n. 272 (Spesa obbligatoria. e d'ordine} ' · 175,000 · • 

116 _ çu~ta_ del prodotto dell_!l. ta~sa di bol.lo applicata agli stipe?d~ d~gl~ 
impiegati civili e militari da destinarsi a favore delle istituzioni 
per gli orfani degli impiegali stessi (Legge 3 marzo 1904, n. 67). 
(Spesa d'ordine) 57,735 > 

117 Spese di ufficio al cassiere speciale dei. biglietti di Stato - Studi e lavori 
diversi amministrativi e tecnici inerenti alla fabbricazione dei bi· 
glietti di Stato. 7,744 • 

118 Spesa per la fabbricazione dei biglietti a debito dello Stato (Spesa 
obbligatoria) 225,800 • 

119 Spesa per il forno crematorio e per l'abbruciamento · dei biglietti a 
debito. dello Stato • 4,000 :t 

120 Spese casualì, 18,000 » 

Spese. per servizi &lleclall. 

O{/fcina per la fabbricazione delle carte-valori. 

121. Personale (Spese fisse) • 

122 Mercedi e sussidi agli operai ed assistenti controllori e loro super- 
stiti, spese sanitarie, premi per l'assicurazione degli operai stessi. 
ed assistenti controllori ai termini della legge 17 marzo 1898, n. 80. 

Da riportarri .. 

167 

1,753,534 • 

31,760 • 

31,760 • 
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Rip:;rto 31,760 » 

Contributo annuo da versarsi alla Cassa nazionale di prevideusa per 
l'invalidità e per la vecchiaia degli operai, ai termini della legge 
17 luglio 1893, n. 350 e ad altrì Istituti congeneri. (Spesa d'ordìne) 688,220 • 

123 Carta filigranata e non filigranata, cartoncino, macchino, spese di 
acqua e di materiale- per la stampa delle carte-valori, la:vori djTersi 
per conto deì Ministeri ed altri enti •. (Spesa d'ordino) • 1,850,000 • 

124 Pensioni agli operai di ambo. i sessi della offìcina governativa. carte- 
valori 10,000 » 

2,579,080 » 

· Fondi di riserva. 

125 Fondo di r.iserva per le sp~so obb!i~atorio e d'ordine (Art. 38 del. 
testo unico della legge di contabilìtà, approvato col regio decreto 
17 febbraio 1884, n. 2016) 4,000,000 • 

126 Fondo di riserva per lo spese impreviste {Art. 38 del testo unico della 
leg~e di contabilità, approvato col regio decreto 17 febbraio 18841 
n. 016) • • . 1,000,000 » 

5,000,000 > 

TITOLO Il. 
l!ipe1111 •traordlnarla 

CATEGORIA PRiliA. - SPESE EF~'ETI'IVK. 

Oneri dello Stato. 
(Debiti va1·iabili). 

127 Interessi dcl 2 per cento, a calcolo, sni mutui contratti dallo provìn- 
cie danneggiate dalle inondazioni, a termini dell'art. 9 della legge 
8 giugno 1873, n. 1400 e della legge 8 luglio 1883, n. 1483 
(Spesa obbligatoria) • • • • . . . . • 1,000 » 

128 Interessi a calcolo sui mutui contratti dalla provincia di Sondrio in 
ordine all'articolo 7 della logge 7 aprile 1889, n, 6018, e dalle pro- 
vincie di Teramo e Chieti in ordine all'articolo 11 della legge stessa 
per: risanare i danni cagionati dalle inondazioni dell'autunno 1888 
e per la esecuzione di nuovi lavori occorrenti alla difesa contro 
nnovì disastri consimili (Spesa. obbligatoria) . • • • • 6,500. : i. 

129 Intereasi dovuti alla CasH depositi e prestiti sulle. anticipazioni. ài 
Comuni danneggiati dal terremoto delle Calabrie fatte dalla Cas$a 
medesima per le somme corrispondenti alle 11o~rimposte, delle quali 

Da riportarsi 7,500 » 

• 
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Riporto 

rimano .eoapeaa la riseosaione ai termini dell'articolo 1 della legge 
25 :giugno l906, n. 255 (art. 12 legge stessa ed art. l Regio de­ 
creto 29 luglio lllOO, n. 403) (Spesa obbligatoria) • • • • 

130 Metà a carico dolio Stato delle annualità d'interessi e d'ammortamento 
relative ai mutui ammortizzabili in 50 anni concessi dalla Cassa 
depositi e prestiti a provincie e comuni anche nell'interesse degli 

·,istituti di beneficenza o di altri enti morali allo scopo esclusivo di 
procurar loro i mezzi per risanare i danni causati dal terremoto 
(art. 13 legge 25 giugno 1006, n. 255) • . per .memoria 

7,500 • 

30,000 • 

131 Concorso dello Stato per costituire il patrimonio della Sezione tempo- 
. ranea per il servizio dei mutui ipotecari da concedersi ai privati 
allo scopo di procurare .ad essi i mezzi per le ricostruzioni e ripa­ 
razioni deìfabbrìcati .dìstrutt] o danneggiati dal terremoto (art. 17 

'. e 58 della legge 25 giugno 1906, n. 255) - Ultima rata • • l,000,000 • 

132 Ammontare dcl 30 per cento dcl tributo fondiario erariale sui terreni 
riscosso ·nelle provincie {li Cosenza, Catanzaro e Reggio Calab1·ia 
sulle rendite imponibili superiori a. 6000 lire dcslinato alla estinsìone 
delle anticipazioni e al pagamento degli interessi dovuti alla Cassa 
dei. depositi e prestiti sulle anticipazioni co~ Interessi 4 per cento 
da estinguersi in 25 anni autorizzate con gli articoli 46 e 47 della 
legge 25 giugno 1!)06, n. 255. • • • • • • • 280,000 • 

· 133 Ammontare del 30 per cento del tributo fondiario erariale sui terreni 
riscosso nei compartimenti catastali napoletano, siciliano e sardo 
escluse le ·provincie di Napoli (legge 15 luglio 1906, n. 383, arti­ 
coli 6 e 7) e di Potenza (legge 31 marzo H)04, n. 140, titolo I) 
ed in quelli calabresi (legge 25 giugno 11106, n. 2tl8, articoli 46 e 47) 
sulle rendite imponibili superiori a lire t\1000, destinato alla estinzione 
delle anticipazioni e al pagamento degli interessi dovuìì alla Cassa 
dei depositi e prestiti sulle anticipazioni con .ìuteresse 4 per cento 
da estinguersi in, 25 anni • • . ·• • • • • 1,770,000 .,. 

Annualità da ·pagarsi -alla Cassa depositi e prestiti per interessi al 
3.50 per cento ed ammortamento dei mutui concessi alle provincie 
di Genova, Porto :Maurizio e Cuneo ed ai comuni delle medesimo, 
in relazione ali' art. 8 della legge 31 maggio 1887; n. 4511, per 
riparare ·ai danni ·dei terremoti del . febbraio e marzo 1887 ed ai 
danni cagionati al comune di Campomaggiore dalla frana del 10 feb- 
braio 1888, giusta la legge 26 luglio 1888, n. 5600 (Spesa obbli- 
gatoria) . . . . . . • . . . . • 

134 

I 

: 135 Interessi· 0.50 per cento dovuti alla Cassa depositi e prestiti, quale 
differenza tra il saggio normalo e quello di favore, sui prestiti da 
concedersi al comune di Napoli ai termini dogli art. 6 e 2(} della 
legge 8 luglio HJ04, n. 351 - art. 4 :della leggo 27 giugno HJ07, 
n. 400 - (Scadenza 31 dicembre e 25 giugno di ciaacun anno per 
anni 50) • .. · • 

Da t·iportarsi 

358,300 • 

38,700 • 

3,484,590 • ~ 
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136 

Riporto 

Canone dello Stato nella misura dell' 1.50 ·per cento nel pagamento 
degli interessi del pr.estito ~r~sformato. ~ont.ratl~ da! . comune . di 
Pisa con la Cassa dei depositi e prestiti, di cui all art. l della · 
legge 6 giugno 1907, n. 320 - (Scadenza 31 dicembre di ciascun 
anno} 

3,484,500 .. 

229,600 

137 Indennità dovute secondo la legge per le espropriazioni del Governo . 
austriaco per opere di fortificazioni •· per memoria 

138 . Somine da passarsi nel conto corrente speciale col municipio di Na­ 
poli come concorso dolio Stato nei lavori di risanamento di quella 
città, corrispondenti alla metà della somma stabilita dall'art .. 3 
della legge 15 gennaio 1885, n. 2892 e da procurarsi nei modi · 
indicati dall'art. 1 della Convenzione 15 gennaio 1895, approvata 

, con l'art. 5 dell'allegato I alla legge 8 agosto 1895, n. 486 ed ai 
termini. della legge 17 luglio 1898, n. 318 • 2,500,0CO ,, 

139 Somma dovuta alla Società delle ferrovia Meridionali in conseguenza 
della Convenzione approvata con la legga 28 luglio 1895, n. 458, · 
a compenso dei lavori eseguiti per il soprapassaggio al ponto fer- • 
roviario sul Po a Mezzanacorti (Diciassettesima annualità) • • 162,810 > 

... 

140 

141 

142 

143 

144 

145 

Spese diverse. 

Compensi ai dann~ggiati dalle truppe borboniche in Si~ilia {Spese fisse 
e d'ordine) ' • . • • . . • • • • • 252,200 > 

Pensioni da pagarsi per conto della monarchia Austro-Ungarica a i~r-. 
mine dell'art. 8 della Convenzione A, approvata colla legge 23 marzo 
1871, n. 137 (Spesa d'ordine) • • • . • • • • 2,500 -. 

Spesa derivante dall'esecuzione dell'art. 8 della Convenzione B, · sti- 
pulata. fra l'Italia e la monarchia Austro-Ungarica ed approvata . , 

. colla legge 23 marzo 1871, n. 137. per memoria 
Spesa per indennità dovuta, ai termini dell'articolo 149 deÙa legge 

sul riordinamento del notariato 25 maggio 1879, n. 4900 (testo 
unico), ad esercenti di uillci notarili di proprietà privata in Roma 
stati aboliti col preceùente articolo 148 {Spesa obbligatoria} • . 36,170 -. 

. Contributo del Tesoro dello Stato· a favore della beneficenza pubblica 
romana (art. 11 della legge 30 luglio 1896, n, 343) • • • 330,0()() ,, 

Contributo del Teso,ro dello Stato a favore dell'Istituto di S. Spi~ilo 
in Sassia e degli ospedali riuniti di Roma (art. 11 della legge 
30 luglio 1800, n. 343, legge 3 febbraio 1898, n. 48 e art. 3 della 
legge 3 luglio 1903, n. 321} • -, •. 970,000 -. 

6,377,120 ,, 

Da riportarsi 1,500,870 > 
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Riporto 1,590,870 • 

146 Contributo eventuale dello Stato a favore della Congregazione di carità 
di Roma, in esecuzione dell'articolo 5 della legge 30 luglio 1896, · 
11. 343, sulla beneficenza di Roma (Spesa obbligatoria) 300,000 • 

147 Concorso dello _Stato nella spesa per la cura degli infermi poveri non 
appartenenti al comune di Roma, ricoverati nell'Istituto di Santo 
Spirito ed ospedali riuniti di Roma~(Legge 31 maggio rnoo, n. 211) 300,000 • 

148 Corresponsione ali' Istituto di Santo Spirito ed agli ospedali riuniti di 
Roma a pareggio del fabbisogno annuale (legge 8 luglio 1003, n. 321 
e regolamento 5 marzo 1905, n. 186) 5001000 , 

149 Restituzione eventuale di rendite e capitali già appartenenti alle Con- 
fraternite romane indemaniate, in conseguenza di dismissioni di 
beni ordinati e da ordinarsi in conformità dell'art. l della legge 
30 luglio 1896, n. 343, e restituzione al Demanio di somme ver­ 
sate al Tesoro in più dello dovute in conseguenza dell'amministra­ 
zione dei beni già appartenenti a dette confraternite, tenuta dal 
Demanio prima dell'applicazione di detta legge (Spesa obbligatoria} per memoria 

150 Somma corrispondente alle quote di sovrimposta provinciale e comunale 
sui fabbricati di proprietà della Società per il risanamento di Na­ 
poli da versarsi a favore del fondo per il risanamento (art. 3 della 
legge 7 luglio Hl02, n. 290) - Spesa d'ordine • . • • 450,000 • 

151 Somma corrispondente alla quota d'imposta erariale sui fabbricati di 
proprietà della Società per il risanamento di Napoli da versarsi a 
favore del fondo per il risanamento (art. 3 della legge 7 luglio 
1902, n. 290) - Spesa d'ordine 540,000 , 

152 Sussidio al Monte per le pensioni agli insegnanti elementari - Quinta 
delle dieci annualità dovute ai termini dell'art. 39 della legge 30 
dicembre 189i, n. 597, modificata con l'art. 1° della legge 19 feb- 
braio Hl03, n. 53 3001000 • 

153 Concorso dello Stato nella spesa da sostenersi dall'Amministrazione del 
fondo per il culto per affrettare l'aumento delle congrue parroe­ 
chiali da lire 900 a lire 1000, di che all'art. 11 comma 2°1 della legge 
4 giugno 1899, n. 191 (art. 5 della legge 21 dicembre 1903, n. 483) 1,000,000 • 

154 Rimborsi o anticipazioni disposti a favore dei comuni danneggiati 
dall'eruzione del Vesuvio dell'aprile 1906 con l'art. 10 della legge 
19 luglio 1906, n. 390 e corrispondenti all'ammontare delle sovrim­ 
poste comprese nelle esenzioni temporanee di cui ai comma 3", 4°, 
5° e 6° dell'art. 28 della legge stessa • • • • • • 100,000 • 

155 Rimborso alle provincie ed ai comuni della Calabria delle sovrimposte 
comunali e provinciali sull'imponibile dei fabbricatì sgravati in 
causa del terremoto e non compensato con imponibile nuovo co- 
munque derivante (art. 3 della legge 14 luglio 1907, n. 538) • per memQria 

Da riportarsi 

~.f.1143 

171. 

5,080,870 • 
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Riporto 

156 Rimborsi dovuti a Società ferroviarie per le perdite derivanti dalle 
tariffe eccezionali instituite con i Regi decreti 24 giugno, 27 luglio 
e 3 agosto 1903, nn. 249, 369, e 378; e 11 luglio, 22 settembre e 
7 novembre 1904, nn. 429, 569 e 636(Legge16 giugno Hl07,_n. 385) per memoria 

CATEGORIA TERZA. - MOVI'MENTO DI CAPITALI. 

. Estinzione dl debiti. 

157 Spesa derivante dall'articolo 3 della Convenzione 17 novembre 1875, 
modificato coll'articolo 1° dell'altra Convenzione 25 febbraio 1876, 
approvata colla legge 29 giugno 1876, n. 3181, pel riscatto delle 
ferrovie dell'Alta Italia - Ammortamento • • • • . 

158 Debiti redimibili inscritti nel Gran Libro - Ammortamento (Spesa 
obbligatoria) • • • • • . • • • • • 

159 · Debiti redimibili non iscritti nel Gran Libro - Ammortamento (Spesa 
obbligatoria) • 

160 Obbligazioni 5 per cento per le speso di costruzione delle strade fer- 
rate del Tirreno - Ammortamento (Idem) • • • . • 

161 Obbligazioni ferroviarie 3 per cento per lo costruzioni ferroviarie e 
per conto delle Casse degli aumenti patrimoniali - Legge 27 aprile 
1885, n. 3048 - Ammortamento 

162 Obbligazioni 5 per cento sui beni ecclesiastici ricevute in pagamento 
di prezzo di beni (Legge 11 agosto 1870, n. 5784 e regio decreto 
14 stesso mese, n. 571)4) - Ammortamento (Spesa obbligatoria) • 

163 Titoli speciali di rendita 5 per cento per il risanamento della città 
di Napoli (art. 3 e 5 della legge 15 gennaio 1885) - Ammorta­ 
mento (Spesa obbligatoria) • • • • • • • • 

164 Obbligazioni pei lavori edilizi di Roma e per l'anticipazione di lire 
12,000,0IJO del concorso governativo - Leggi 20 luglio 1890, n. 6980 
e 28 giugno 1892, n. 299 - Ammortamento (Idem) 

165 Rimborsi di capitali dovuti dal Tesoro dello Stato (Idem) • 

166 Annualità spettante alla Cassa dei depositi e prestiti a forma del- 
l'art. 3, dell'allegato M, approvata coli' art .. 13 della legge 22 lu­ 
glio 1894, n. 33~ - Ammortamento (Dodìcestma annualità) • 

167 Quota d'ammortamento dei buoni del tesoro a lunga scadenza (Legge 
7 luglio 1901, n. 323) · 

Da riportarsi 

... #"< '· ~--·~ ~~ ... 

5,080,870 > 

5,080,870 > 

8,254,210 > 

2,238,100 > 

2,589,920 • 

1,800,000 > 

4, 150,000 , 

20,000 > 

1~3,000 > 

52,000 > 

50,000 > 

1,099,450 > 

1,310,000 , 

21,756,680 > 
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168 

Riporto 21,756,680 , 

Restituzione alla Cassa depositi e prestiti delle anticipazioni in conto 
della somma di lire 25,000,000 autorizzata colla legge 28 dicembre 
1902, n. 547 per l'esecuzione anticipata di lavori stradali, portuali, 
idraulici e di bonifica approvati da leggi dello Stato (Quart.a rata) • 

169 

213,000 , 

4,331,710 , 

3,062,510 , 

956,810 • 

3,000,000 » 

33,320,710 , 

170 

Certificati ferroviari di credito 3.65 per cento netto emesso ai termini 
della legge 25 giugno 1005, n. 261 - Ammortamento al 1° gen­ 
naio e 1° luglio 1909 (Spesa obbligatoria) • . • • • 

Certificati ferroviari di credito 3.50 netto emessi ai termini della legge 
25 giugno 1905, n. 261 e 23 dicembre 1906, n. 638 (Ammortamento 
al 1° gennaio ed al 1° luglio 1909 (Spesa obbligatoria) • 

Mutui fatti dalla cassa dei depositi e prestiti al tesoro dello Stato giusta 
l'art. 9 della legge 22 aprile 1905, n. 137 - Ammortamento al 1° gen­ 
naio 1909 (Spe.sa obbligatoria) 

Restituzione alla. çassa depositi e prestiti delle anticipazioni da essa 
fatte ~1 termini delìa legge 14 luglio 1907, n. 537, per la corre­ 
sponsione di pensioni ed assegni vitalizi ai Mille di Marsala ed ai 
veterani delle guerre per lindipendenza nazionale. 

Anticipazioni alr azienda delle ferrovie dello Stato. 

112 Somma da provvedersi all'Amministrazione delle ferrovie di Stato per 
lavori e provviste di materiale rotabile per sopperire alle deficienze 
al 1° luglio 1905 e far fronte all'aumento del traffico del 1905-906 
e 1906-907 110,000,000 » 

173 Somma da pagarsi alle Società già esercenti le tre reti ferroviarie 
Mediterranea, Adriatica e Sicula in conseguenza delle liquidazioni 
delle rispettive gestioni al 30 giugno 1905 (art. 1° della legge 25 giu­ 
gno 19051 n. 261 e art. 42, 47 e 32 dei contralti stipulati con le 
dette tre Società ed approvati colla legge 27 aprile 1885, n. 3048) per memoria 

Uto temporaneo di di~onibilità di cassa. 

Somma da anticiparsi ali' Amministrazione delle ferrovie dello Stato 
mediante l'uso temporaneo delle disponibilità di cassa e dei mezzi 
ordinari di tesoreria, salvo reintegro con emissione di certificati 
ferrov!ari 3.50 per cento netto, per provvedere a pagamenti di spese 
ferroviarie, di cui le leggi 22 aprile e 25 giugno 1905, nn, 137 e 
261, 19 aprile e 23 dicembre 1906, nn. 127 e 638 • • • • per 1Mmoria 

171 

171 
bis 

173 
bis 

17!l 

110,000,000 • 
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Anticipazioni a provincie e comuni. 

174 · Somma da passarsi nel conto corrente speciale col. i:nunici~io ~i Na­ 
poli, corrispondente alla metà della somma stabilita dall articolo 3 
della legge 15 gennaio 1885, n. ~892, e da pr_ocurarsi nei modi 
indicati all'articolo l della convenzione 15 gennaio 1895, approvata. 
con l'articolo 5 dell'allegato L alla legge 8 agosto 1895, n. 486 
ed ai termini della legge 17 luglio 1898, n. 318 2,500,000 lt 

Partite che si compensano coll'entrata. 

175 Quote dovute ai funzionari delle Avvocature erariali sulle somme ver- 
sate dalle controparti, per competenze di avvocati e procuratori, 
poste a loro carico nei giudizi sostenuti direttamente dalle Avvoca­ 
ture erariali e pagamenti di spese gravanti le competenze medesime 
(Spesa d'ordine) 170,000 > 

176 Spesa occorrente pel servizio dei debiti redimibili indicati nella ta- 
bella A annessa all'allegato M dell'articolo 13 della legge 22 lu­ 
glio 1894, n. 339, pei quali vengono somministrati i fondi dalla 
Oaasa dei depositi e prestiti (Spesa d'ordine) 9,771,174 » 

177 Anticipazioni da versarsi alla Cassa depositi e prestiti per integrazione 
del fondo di ammortizzazione stabilito dall'art. 9 della legge 12 giugno 
1002, n. 166, per la rendita consolidata 3,50 per cento al netto in 
sostituzione di titoli di debiti redimibili convertiti (Spesa d'ordine). per memoria 

178 Annualità da corrispondersi dal Tesoro alla Cassa dei depositi e pre- 
stiti per estinzione del mutuo di lire 200,000 contratto dalla Re­ 
pubblica di S. Marino in base ali' art. 2 della Convenzione addi­ 
zionale 16 febbraio 1906 resa esecutoria con la legge 29 luglio 1906, 
n, 446 9,320 :t 

179 

180 

181 

CATEGORIA QUARTA. - PARTITE DI GIRO. 

Servizi diversi. 

Rendita consolidata di proprietà dello Stato vincolata od in sospeso 

Rendita di proprietà dello Stato libera da qualsiasi vincolo 

Interessi delle obbligazioni al portatore 5 per cento per le spese di 
costrnzione delle strade ferrate del Tirreno state emesse in relazione 
alla legge 30 marzo 1890, n. 6751, ma n~n ancora rilasciate in 
cambio dei certificati o non ancora date in pagamento dei lavori 

Da riportarsi 

. '·.. ~ 
~ ·. ' 

'. "l'"' t '· ' . 

9,950,494 :t 

5, 172 lt 

15,460 lt 

1,947,825 :t 

I ,96814b7 :t 
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182 

183 

Riporto 

Somma da ·versarsi alla Cassa depositi e prestiti in corrispondenza 
dei proventi derivanti dagli aumenti delle tasse erariali sui prezzi 
dei trasporti a grande e piccola velocità sulle ferrovie dello Stato 
e destinati a colmare la quota a carico dello Stato del disavanzo al 
30 g11~gn.o 1885 delle casse di pensioni e soccorso pel personale 

· ferroviario (leggi 29 marzo 1900, n. 101 e 22 aprile 1905, n. 137 
e 15 luglio 1906, n. 324) (Spesa d'ordine) . . • • , . 

Fitto di beni demaniali destinati ad uso od in servizio di Amministra­ 
zioni governative 

Rl&SS~~TO PER TITOLI 

TITOLO I. 

8pe•• erdlnarla 

CATEGORIA PRIMA. - SPESB EFFE'rl'IVE. 

Oneri dello Stato. 

Debiti perpetui 

Debiti redimibili 

Debiti variabili 

Debito vitalizio 

Dotazioni 

Spese per le Camere legislative • 

Spe&e irenerall di amministrazione. 

Ministero 

Presidenza del Consiglio dci ministri 

Corte dei conti 

Da riportarsi 

17rl .. ...., .. ,, . ' . .,.~ 

1,968,457 > 

8,25Q,OOO > 

517,590 > 

10,736,047 > 

380,049,050 > 

77,804,819 > 

110,983,928 > 

2,696,000 • 

16,050,000 > 

2,467,000 > 

500,050, 797 > 

3,207,318 > 

37,200 > 

2,304 ,860 ., 

5,549,378 > 
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Riporto 

Vigilanza sugl' istituti di emissione, sui _servizi del tesoro e sulle opere 
di risanamento della città di Napoli . • • • . • • 

Avvocature erariali 

Intendenze di finanza 

Servizio del Tesoro 

Regia zecca e monetazione • 

Servizi diversi . . 

Spese per servlzl spedall. 

Officina per la fabbricazione delle carte-valori 

Fondi di riserva • 

TOTALE della categoria prima della parte ordinaria . . . 

TITOLO II. 
8pe•a •traord I •aria 

CATEGORIA PRIMA. - SPESE EFFETTIVE. 

Oneri dello Stato. 

Debiti variabili 

Spese diverse 

ToTALB della categoria prima della parte straordinaria 

CATEGORIA TERZA. - MOVUdENTO DI CAPITALI. 

·Estinzione di debiti 

Anticipazioni all'azienda delle ferrovie dello Stato 

Da riportarsi 

: I ··• 

5,549,378 > 

94,620 • 
1,164,503 • 
2,149,860 , 
1,450,755 • 
249473, • 

1,753,534 • 
12,412,123 • 

2,579,080 • 
5,000,000 • 

610,042,900 > 

6,377,120 • 
5,080,870 • 
11,457,990 > 

33,320,710 • 
110,1 00,000 • 
143,320, 710 > 
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Uso temporaneo di disponibilità di cassa 

Anticipazione a provincie e comuni 

Partite che si compensano coll'entrata 

Riporto 

TOTA.LE della categoria terza della parte straordinaria 

TOTALE del titolo II. - Spesa straordinaria 

TOTALE delle spese reali (ordinarie e straordinarie) 

CATEGORIA QUARTA. - 
0PARTITE 

DI GIRO 

RU.SSIJl'WTO l"ER C:.._TEGORIE 

Categoria I. - Spese effettive (Parte ordinaria e straordinaria) 

Categoria III. - Movimento di capitali (Parte straordinaria) 

Categoria IV. - Partite di giro . 

177 

Totale spese reali . 

Totale generale 

143,320,710 > .. , 
2,500,000 , 
9,U50,49i , 

155,771,204 > 

167,229, 194 > 

77 7,272,mH > 

J0,736,047 • 

621,u00,8\:lO • 
Ui5,771,204 , 

777 ,272,094 , 

10,736,0!7 , 

788,008, 1i1 > 
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Elen.ooA. 
Spese obbligatorie e d'ordine inscritte nello stato di previsione per fesercizio /lnaniiario dal 

1° luglio 1.908 al 30 giugno 1900, ai termini dell'art. 38 del testo unico della legge sulla 
contabilitd generale dello Stato, approvato col regio decreto 17 febbraio 1884, n. 2016. 

. CAPITOLO n. , n. 
lt n. 

.. n . 
lt n. 
lt n. 
lt n. 
lt n. 

i. n. , n. , n. 

lt 

lt 

lt 

lt 

, 
• 

l?ll 

I. Rendita consolidata 3.75 per cento al netto. 
2. Rendita consolidata 3 per cento. 
3. Antiche rendite consolidate nominative 4.50 per cento al netto conservate 

esclusivamente a favore delle pubbliche istituzioni di beneficenza. 
4. Rendita consolidata 3.50 per cento al netto. 
6. Debito perpetuo a nome dei Corpi morali in Sicilia - Interessi. 
7. Debito perpetuo dei Comuni della Sicilia. - Interessi. 
8. Rendita 3 per cento assegnata ai creditori legali nelle provincie napolitane. 
9. Rendita 3 per cento assegnata ai creditori di cui alla legge 26 marzo 1885, 

n. 3015, serie 3•. · 
10. Debiti redimibili inscritti nel Gran Libro - Interessi. 
11. Debiti redimibili non inscritti nel Gran Libro - Interessi e premi. 
12. Obbligazioni pei lavori edilizi di Roma e per l'anticipazione di lire 12,000,000 

del concorso governativo, di cui alle leggi 20 luglio 1890, n. 6980 e 28 
giugno 1892, n. 299. 

n. 14. Obbligazioni ferroviarie 3 per cento per le costruzioni ferroviarie e per conto 
delle Casse degli aumenti patrimoniali (legge 27 aprile 1885, n. 3048} - In­ 
teressi. 

n. 15. Obbligazioni 5 per cento per le spese di costruzione di strade ferrate del Tir­ 
reno già consegnate agli appaltatori in cambio dei certificati, o date in 
pagamento dei lavori appaltati dopo la pubblicazione della. legge 30 marzo 
1800, n. 6751 - Interessi. 

n. 16. Titoli speciali di rendita 5 per cento per il risanamento della città. di Napoli 
(articoli 3 e· 5 della legge 15 gennaio 1885, n. 2892) - Interessi. 

'n, 18. Annualità al comune di Napoli per l'assegno agli Istituti di beneficenza di 
detta città (legge 12 maggio 1901, n. 164) 

n. 19. Interessi dei buoni del Tesoro e spese di negoziazione. 
n. 20. Interessi di buoni del tesoro a lunga scadenza. creati con la legge 7 luglio 1901, 

n. 323, e spese di negoziazione. , 
n. 21. Interessi dipendenti da contratti stipulati a licitazione privata per le costruzioni 

delle ferrovie complementari a norma dell'art. 4 della legge 20 luglio 1888, 
n. 5550 e dell'art. 4 della precedente legge 24 luglio 1887, n. 4785. 

n, 22. Interessi di somme versate in conto corrente col Tesoro dello Stato. 
n. 23. Interessi del 1.50 per cento al netto sopra anticipazioni statutarie degli Istitutii 

di emissione a sensi delle leggi 10 agosto 1893, n. 449, 22 luglio 1894, n. 339 . 
8 agosto 1895, n. 486 e 17 gennaio 1897, n. 9 (art. 3 dell'allegato D) .. 

n. 24. Certificati ferroviari di credito 3.65 per cento netto emessi ai termini della 
legge 25 giugno 1905, n. 261 - Interessi. 

n. 25. Certificati ferroviari di credito 3.50 per cento netto emessi ai termini dellé 
leggi 25 giugno 1905, n, 261 e 23 ~Cfmbre 1906, n. 638 - Interessi. 

n. ~6. Mutui fatti dalla Cassa dei depositi e~pr~stiti al tesoro dello Stato, giusta 
l'art. 9 della legge ~aprile 1905, n. 137 - Interessi 3.75 per cento netto. 

n. 28. Garanzie e eussid\ ~~ietà. conceesìonariè- ~, '1tade ferrate . 
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CAPITOLO n. 29. Sovvenzioni annue chilometriche derivanti dalla facoltà concessa al Governo 
con l'art. 12 della legge 29 luglio 1879, n: 5002, serie 2". 

n. 34. Annualità dovuta alla ditta Mangili per il servizio di navigazione a vapore sul 
lago di Garda (art. 28 della Convenzione approvata con la legge 5 marzo 
1893, n. 125). 

n. 39. Indennità. per una sola volta, invece di pensioni, ai termini degli articoli 3, 
83 e 109 del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari, appro­ 
vato col regio decreto 21 febbraio 1895, n. 70 ed altri assegni congeneri 
legalmente dovuti. 

n. 44. Rimborso ali' Amministrazione delle ferrovie di Stato e alle altre Società. di 
ferrovie private e di navigazione dell'importo dei viaggi dei membri del 
Parlamento. 

n, 83. Spese di liti sostenute nell'interesse delle Amministrazioni del Tesoro e del 
Debito pubblico e dell'Azienda dei danneggiati dalle truppe borboniche in 
Sicilia e altre spese accessorie. 

n. 88. Spese d'esercizio della zecca. · _ 
n, 9!. Spese di commissione e di cambio per i pagamenti all'estero. 
n. 95. Spese di commissione per la riscossione dell'indennità dovuta dal Governò 

cinese. 
n. 97, Allestimento dei titoli del Debito pubblico - Spese per completare, mettere in 

circolazione e spedire all' estero i titoli che si ricevono dall'officina carte 
valori e per comprovarne la legittimità della circolazione. 

101.. Restituzione di somme indebitamente versate nelle tesorerie dello Stato. 
103. Spese di bollo sui titoli del Debito pubblico, le quali debbono stare a carico 

dello Stato. 
106. Telegrammi da spedire ali' estero. 
I 10. Spese per l'acquisto di libretti e d~ scontrini ferroviari per conto degli impie­ 

gati dell'amministrazione del Tesoro. 
111. Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32 del testo unico di legge sulla 

contabilità. generale e reclamati dai creditori. 
115. Somma da versare:alla Cassa depositi e prestiti per costituire il fondo di riserva - 

per le epizoozie, in ordine all'articolo 4 della legge 26 giugno 1902, n. 272. 
116. Quota del prodotto della tassa di bollo applicata agli stipendi degli impiegati 

civili e militari da destinarsi a favore delle istituzioni per gli orfani degli 
impiegati stessi (Legge 3 marzo 1904, n. 67). 

n. 118. Spesa per la fabbricazione dei biglietti a debito dello Stato •. 
n, 122. Mercedi e sussidi agli operai ed assistenti controllori e loro superstiti, spese 

sanitarie, premi per l'assicurazione degli operai stessi ed assistenti controllori 
ai termini della legge 17 marzo 1898, n. 80. Contributo annuo da versarsi alla 

·.Cassa nazionale di previdenza per l'invalidità e per la vecchiaia degli operai 
ai termini della legge 17 luglio 1898,·n. 350, e ad altri Istituti congeneri. 

u:-123. Carta filigranata e non filigranata, cartoncino, macchine, spese d'acqua e di 
materiale per la stampa delle carte-valori, lavori diversi per conto dei 
Ministeri ed altri enti. 

n. 127. Interessi del 2 per cento, a calcolo, sui mutui contratti dalle provincie dan­ 
neggiate dalle inondazioni, a· termini dell'articolo 9 della legge 8 giu­ 
gno 1873, n, 1400 e della legge 8 luglio 1883, n. 1483. 

n. 128. Interessi a calcolo sui mutui contratti dalla provincia di Sondrio in ordine 
all'art. 7 della legge 7 aprile 1889, n, 6018 e dalle provincie di Teramo 
e Chieti in ordine all'art. 11 della legge stessa, per risanare i danni cagio­ 
nati dalle inondazioni dell'autunno 1888 e per la esecuzione di nuovi lavori 
occorrenti alla difesa contro nuovi disastri consimili. 

179 

> 

> 

> n. 
> n. 

> n. 
> n. 

> n. 

> n. 

> n. 

> 

• 

~f. 1144. 
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• n . 
• JI, 

• n . 

D. 

• 
• n . 

n. 

CAPITOLO n. 129. Interessi dovnti alla Cassa dei depositi e prestiti sulle anticipazioni a Comuni 
danneggiati" dal terremoto delle Calabria, fatte dalla Cassa medesima per 
le somme corrispondenti alle sovrimposte delle, quali rimane sospesa la 
riscossione ai termiui dell'art. 1 della legge 25 giugno 1906, n. 255 (arti­ 
colo 12, legge stesaa ed art. 1, Regio decreto 211 luglio 1906, n.:403). 

> n. 134. Annualità da pagarsi alla Cassa depositi e prestiti per interessi al 3.50 per cento 
ed ammortamento dci mutui concessi alle provincie di Genova, Porto Mau­ 
rizio e Cuneo ed ai comuni delle medesime in relazione all'articolo 8 della 
legge 31 maggio 1887, n. 4511, per riparare ai danni dei terremoti del 
febbraio e marzo 1887 ed ai danni cagionati al comune di Campomaggiore 
dalla frana del 10 febbraio 1888, giusta la legge 26 luglio 1888, n. 5600. 

• n. 140. Compensi ai danneggiati dalle truppe borboniche in Sicilia.. 
> n. 141. Pensioni da pagarsi per conto della Monarchia Austro-Ungarica a termine del- 

l'art. 8 della Convenzione A, approvata colla legge 23 marzo 1871, n. 137. 
n. H3. Spesa per indennità dovuta, ai termini dell'art. 149 della legge sul riordinamento 

del notariato 25 maggio 1879, n. 4900 (testo unico), ad esercenti di uffici 
notarili di proprietà privata in Roma stati aboliti col precedente arti­ 
colo 148. 

> n, 146. Contributo eventuale dello Stato a favore della Congregazione di carità di 
Roma, in esecuzione dell'articolo 5 della legge 30 luglio 1896, n. 343, sulla 
beneficenza di Roma. 

> n. 149. Restituzione eventuale di rendite e capitali già appartenenti alle confraternite 
romane indemaniate, in conseguenza di dismissioni di beni ordinati e da 
ordinarsi in conformità dcli' articolo 1 della legge ·30 luglio 1896, n. 343, 
e restituzione al Demanio di somme versate al Tesoro in più delle dovute 
in conseguenza dcli' amministrazione dei beni già appartenenti a dette con­ 
fraternite, tenuta dal Demanio prima .dell' applicazione di detta. legge. 

> n, 150. Somma corrispoudente alle quote di sovrimposta provinciale e comunale sui 
fabbricati di proprietà della Società per il risanamento di Napoli da versarsi 
a favore del fondo per il risanamento (art. 3 della legge 7 luglio 1902, n. 290) 

> n. 151. Somma corrispondente alla quota d'imposta erariale sui fabbricati di proprietà 
della Società per il risanamento di Napoli da versarsi a favore del fondo 
per il risanamento (art. 3 della legge 7 luglio 1902, n. 290). 

158. Debiti redimibili inscritti nel Gran Libro - Ammortamento. 
159. Debiti redimibili non iscritti nel Gran Libro • Ammortamento. 
160. Obbligazioni 5 per cento per le spese di costruzione delle strade ferrate del 

Tirreno - Ammortamento. 

. > 

> 

162. Obbligazioni 5 per cento sui beni ecclesiastici 
di beni. (legge 11 agosto 1870, n. 6784 e 
n. 6794) - Ammortamento . 

163. Titoli speciali di rendita 5 per cento per il risanamento della città di Napoli. 
(articoli 3 e 5 della legge 15 gennaio 1885) - Ammortamento. 

164. Obbligazioni pei lavori edilizi di Roma e per l'anticipazione di L. 12,000,000 
del concorso governativo - Leggi 20 luglio 1890, n, 6980 e 28 giugno 1892, . 
n, 299 - Ammortamento. 

n, 165. Rimborsi di capitali dovuti dal Tesoro dello Stato . 
n. 169. Certificati ferroviari di credito 3.65 per cento netto, emessi ai termini della 

legge 25 giugno 1905, n. 261 - Ammortamento. 
n. 1'70. Certificati ferroviari di credito 3.65 per cento netto emessi ai termini delle 

leggi 25 giugno 1905, n. 261 e 23 dicembre 1906, n. 638. Ammortamento. 
n. 171. Mutai fatti dalla Cassa dci depositi e prestiti al tesoro dello Stato, giusta 

l'art. 9 della legge 22 aprile 1905, n. 137 - Ammortamento. 

180 

ricevute in pagamento di prezzo 
regio decreto 14 stesso mese, 
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CAPITOLO n. 175. Qnote dovute ai funzionari delle Avvocature erariali sulle somme versate dalle 
controparti, per competenze di avvocati e procuratori, poste a loro carico 
nei giudizi sostenutl direttamente dalle avvocature erariali e pagamenti di 
spese zravanti le competenze niedeaiuie. 

• n. 176. Spesa occorrente pel servizio dei debiti redimibili indicati nellà tabella A 
annessa ali' allegato M dell'articolo 13 della legge 2~ luglio 1891, n. 3 ~9, 
pei quali vengono somministrati i fondi dalla Cassa dei depositi e prestiti. 

• n, 177. Anticipazioni da versarsi alla Cassa depositi e prestiti per integrazione del fondo 
di ammortizzazione stabilito dall'art. 9 della legge 12 giugno 19ll2, n, 166, 
per la rendita consolidata 3.50 per cento al netto iu sostituzrone di titoli 
di debiti redimibili convertiti. 

• n. 182. Somma da versarsi alla Cassa depositi e prestlti in corrispondenza dei pro 
venti derivanti dagli aumenti delle tasse erariali ·sui prezzi dei trasporti 
a grande e piccola velocità sulle ferrovie dello Stato e destinati a colmare la 
quota a carico Jel11) Stato del disavanzo al 30 giugno 1885 delle casse di 
pensioni e· soccorso pel personale ferroviario (leggi 29 marzo 1900, n. 101, 
22 aprile 1905, n. 137 e 15 luglio 1906, n. 324). 

Mlnlder• delle Flnan•e. 

CAPITOLO n. 19. Trasporto di registri, stampe, mobili ed altro per conto dell'amministrazione 
finanziaria. 

n. 20. Telegrammi da spedirsi all'estero. 
n. 23. Rimborso al Ministero del tesoro della spesa occorrente per la provvista 

della carta bollata, delle marche da bollo, delle carte-valori, dei contras­ 
segni doganali, dei bolli e punzoni e per le altre forniture occorren.i per 
i vari servizi finanziari, da farsi dall' offlciua governativa delle carte-valori. 

n. 24. Rimborso al Ministero del tesoro della spesa per le forniture occorrenti per i 
vari servizi .finanziari, da farsi dalla zecca di Roma. 

n. 25. Acqùisto di libretti e scontrini ferroviari per gli impiegati dell' amministra­ 
zione centrale e provinciale delle finanze. 

n. 26. Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32 del testo unico di legge sulla 
contabilità generale e reclamati dai creditori. 

n. 34. Indennità per una sola. volta, invece di pensioni, ai termini degli articoli 3, 
83 e 109 ilei testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari, appro­ 
vato col regio decreto 21 febbraio 1895, n. 70 ed altri assegni congeneri 
legalmente dovuti. 

n. 39. Retribuzioni mereedi.jsopreeeoldi, rimborao'[spese di viaggio e sussidi al per­ 
sonale provvisorio ed avventizio per la formazione e conservazione del ca­ 
tasto e':al personale straordinario escluso dai ruoli del personale aggiunto 
ai sensi dell'art. li della legge 14 luglio 1907, n, 543, e spese per lavori' 
a cottimo. 

n. 40. Indennità di missione al personale ordinario di ruolo e al personale aggiunto 
per la formazione e conservazione del catasto. 

n, 41. Contributo dello Stato alla Cassa di previdenza per il personale tecnico ag­ 
giunto straordinario e provvisorio del catasto e dei servizi tecnici 

n. 42 Indennità agi' impiegati dei ruoli del personale aggiunto in caso di cessazione 
dal servizio o in caso di morte_alle loro vedove ed ai loro figli. . 

n. 43. Indennità. e spese per la Commissione censuaria centrale, pel Consiglio del 
catasto e per le Giunte tecniche provinciali. 

~·,, (~' ... 
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CAPITOLO n. 57. Aggio di esazione ai contabili; assegni di aspettativa, sovvenzioni alimentari, 
compensi in luogo di aggio ed indennità al personale avventizio (Demanio). 

n, 58. Compenso per le spese d'ufficio ai conservatori delle ipoteche ed ai ricevitori 
del registro incaricati del servizio ipotecario - Articolo 6, allegato G, 
legge 8 agosto 1895, n. 480 (Idem). 

n. 61. Indennità di viaggio e di soggiorno agli impiegati per reggenze di uffici 
esecutivi demaniali ed altre missioni compiute nell'interesse dei servizi di· 
pendenti dall'Amministrazione del Demanio e delle tasse sugli affari. 

n. 62. Indennità di tramutamento al personale dell' Amministraaione esterna del 
Demanio. . 

n. 69. Spese di coazioni e di liti ; risarcimenti ed altri accessori (Idem). 
n. 72. Spese per trasporti di valori bollati, di contrassegni per i velocipedi e gli auto­ 

mobili, di registri e di stampe, e per la bollatura, imballaggio e spedizione 
della carta bollata e per retribuzione ai bollatori diurnisti pel servizio del 
bollo straordinario (Idem). 

n. 73. Spese per le Commissioni provinciali incaricate della determinazione dei 
valori capitali da attribuiraì ai terreni e fabbricali agli effetti delle tasse 
di registro e di successione - Articoli 15 e 18 dell' allegato C alla legge 
23 gennaio 1902, n. 25. 

n. 74. Restituzioni e rimborsi (Demanio). 
n, 75. Restituzioni di tasse sul pubblico insegnamento e di quote di tasse universitarie 

d' iscrizione da versarsi nelle casse delle Università per essere corrisposte 
agli insegnanti ufficiali ed ai privati docenti, giusta l'art. 67 del regola­ 
mento 21 agosto 1905, n. 638. 

76. Contribuzioni fondiarie sui beni dell'antico Demanio • Imposta erariale, sovrlm 
posta provinciale e comunale. 

78. Spese di amministrazione e di manutenzione ordinaria e straordinaria dei 
canali patrimoniali dell'antico Demanio. 

79. Annualità e prestazioni diverse (Demanio). 
80. Spese di materiale ed altre spese per la tassa sulla circolazione dei velocipedi 

ed automobili. 
85. Restituzioni di somme indebitamente percette e rimborsi per risarcimenti di 

danni (Canali Cavour). 
86. Spese di amministrazione, miglioramento e manutenzione ordinaria e straor- 

dinarìa (Idem). 
87. Fitti, canoni ed annualità passive (Idem). 
88. Spese per imposte e sovrimposte (Idom). 
89. Spese di coazioni e di liti (Idem). 
90. Aggio agli esattori delle imposte dirette sulla riscossione delle entrate (Idem). 
93. Oneri e debiti ipotecari afferenti i boni provenienti dall'Asse ecclesiastico. 
9-l. Restituzione di indebiti dipendenti dall'Amministrazione dei beni dell'Asse 

ecclesiastico. 
95. Contribuzioni fondiarie - Imposta erariale e sovrimposta provinciale e comu­ 

nale (Asse ecclesiastico). 
96. Spese di coazioni e di liti dipendenti dall' Ammin. dci beni dell'Asse ecclesiastico. 
97. Spese relative alle eredità devolute allo Stato apertesi dal 26 agosto 1898 

· e passaggio del prodotto netto alla Cassa nazionale di previdenza per la 
invalidità e la vecchiaia degli operai, giusta la legge 17 luglio 1898, n. 350. 

n. 100. Indennità agli ispettori ed al personale di ruolo delle agenzie per giri d'ufficio, 
per reggenze ed altre missioni compiute nell'interesse del servizio delle 
imposte dirette e del catasto. 

n. 108. Anticipazioni delle spese occorrenti per l'esecuzione di ufilcio delle volture 

> n. 

• D • 

> n. 
> n. 

, n. 

, n. 

> n. 
• n • 
Il n. 
• n . 
> n. 
• n • 

• n . 

> n. 
• n • 
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catastali. - Art. 6 del testo unico delle leggi snlla conservazione del catasto, 
approvato col regio decreto 4 luglio 1897, n. 276 ed art. 62 del regola­ 
mento relativo {Imposte dirette). 

CA.PITOLO n. 109. Spese pel servizio di accertamento dei redditi di ricchezza. mobile e dei fab­ 
bricati e spese per le notificazioni di avvisi riguardanti il servizio delle 
imposte dirette e del catasto. 

n 111. Spese per la gestirne delle esattorie. 
n, 112. Prezzo di beni immobili espropriati ai debitori morosi d' imposte e devoluti allo 

Stato in forza dell'art. 64 del testo unico della legge sulla riscossione delle 
imposte dirette 29 giugno 1902, n. 281. 

Il. li 3. Spese di coazioni e di liti (Imposte <lirette). 
n. 114. Spese per le Commissioni di prima istanza delle imposte dirette. 
n. 115. Decimo dell'addizionale 2 per cento per spese di distribuzione destinato alle 

spese per le Com missioni provinciali - Articolo 38 del regolamento 11 lu­ 
glio 1907, n. 560, sull'imposta di ricchezza mobile. 

n. 116. Spese per la Commissione centrale delle imposte dirette. 
n. 117. Restituzioni e rimborsi (Imposte dirette). 
n. 118. Rimborso alla provincia ed ai comuni della Basilicata delle rispettive sovrim­ 

poste sui fabbricati in corrispondenza alla esenzione d'imposta concessa col· 
. d'art. 69 "della legge 31 marzo 1904, n. 140. 

n. 119. Imposta sui terreni non devoluta ai proprietari in provincia di Potenza aventi 
un reddito imponibile superiore a L. 8,000 e da versarsi alla Cassa pro­ 
vinciale del credito agrario nella stessa provincia. - Art. 66 della legge 
31 marzo 190-1, n. 140. 

n. 120. Imposta erariale sulle zolfare di Sicilia riscossa nello esereislo 1907-908 e da 
pagarsi al Couaorsio per l'industria z-.lfifora (art. 17, legge 15 luglio 1906, 
n. 333). 

n. 130. Impianto e manutenzione dei mezzi per diminuire le cause 'della malaria nelle 
zone dichiarate infette ove risiedono le guardie di finanza - Articolo 5 della 
legge 2 novembre 1901, n. 460. 

n. 133. Pagamento ai Ministeri della guerra e della marina per la epesa"'del manteni­ 
mento delle guardie di finanza incorporate nella compagnia di disciplina o 
detenute nel carcere militare e per concorso alle spese di giustizia militare 

n, 144. Spese di giustizia per liti civili sostenute per propria difesa e per :condanna 
verso la parte avversaria, compresi interessi giudiziari, risarcimenti ed 
altri accessori (Gabelle). 

n, 145. Spese di giustizia penale - Indennità a testimoni e periti - Spese di tra­ 
sporto ed altre comprese fra le spese processuali da anticiparsi dall'erario 
(Idem). 

n, 149. Indennità di viaggio e di soggiorno e competenze ai membri delle Commissioni 
(Tasse di fabbricazione). 

n. 151. Aggio agli esattori, ai ricevitori provinciali ed ai contabili incaricati della rì­ 
scosalone, indennità ai ricevitori del registro per la vendita delle marche 
ùa applicarsi agli involucri dei fiammiferi e delle polveri, e indennità per 
il rilascio delle bollette di legittimazione e per altri servizi relativi alle 
tasse di fabbricazione. · 

a, 152. Restituzione di tasse di fabbricazione sullo spirito, sullo zucchero e sul glu­ 
cosio impiegati nella preparazione dei vini tipici e dei liqnorl, dei vini. 
liquorosi, dell'aceto, dell'alcool, delle profumerie e di altri prolotti alcoolici 
e. zuccherini esportati, sulla birra, sulle acque gassose esportate e restitu­ 
zione della tassa sull'acido acetico adoperato nelle industrie. 

n. 153. Restitusiona di tasse di fabbricazione indebitamente percepite. 

• 

• 

• 
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CAPITOLO n. 164. Tasse postali per versamenti, trasporto di fondi e indennità ai proprietari di 
merci avariate nei depositi doganali. 

n. 167. Restituzione di diritti ali' esportazione (Dogane). 
n. 168. Restituzione di diritti indebitamente riscossi, restituzione di depositi per bol­ 

lette di temporanea importazione ed esportazione, 
0per 

bollette a cauzione 
di merci in transito, quota da corrispondersi alla Repubblica di S. Marino, 
giusta gli articoli 39 e 40 della convenzione 28 giugno 1897 e pagamento 
al Comune di Genova delle somme riscosse a titolo di tassa supplementare 
d'ancoraggio per gli approdi nel porto di Genova. 

n, 172. Quota di concorso per la graduale soppressione del dazio sui farinacei, da 
corrispondersi ai Comuni, meno quelli di Roma e di Napoli - Articoli 2 e 3 
dell'allegato A alla legge 23 gennaio 1902, n. 25. 

n. 174. Contributo dello· Stato nella gestione del dazio consumo di Napoli in ammi­ 
nistrazione diretta, corrispondente alla eccedenza delle· spese sulle entrate 
della gestione stessa. 

n. 175. Metà dell'eccedenza dell'entrala sulla spesa del dazio consumo di Roma, 
da corrispondersi al comune di Roma, giusta l'art. 4 della legge 8 luglio 1904, 
n. 320 e l'articolo 40 della legge 11 luglio 1907, n. 502. 

n. 185. Spese di giustizia per liti civili sostenute per propria difesa e per condanna 
verso la parte avversaria, compresi interessi giudiziari, risarcimenti ed 
altri accessori (Privative). 

n. 186. Spese di giustizia penale - Indennità a testimoni e periti - Spese di trasporto ed 
. altre comprese fra le spese processuali da anticiparsi dall'erario (Idem). 

n. 193. Spese per provvista di carta, per la stampa, per il trasporto e per l'imbal­ 
laggio dei bollettari del lotto e mercedi per la verifica e pel collaudo dei 
bollettari stessi. 

n. 194. Aggio d'esazione (Lotto) . 
n. 195. Vincite al lotto. 
n. 202. Paghe al personale di sorveglianza ed agli operai delle manifatture e dei ma· 

gazzini dei tabacchi greggi, soprassoldi agli impiegati, agenti ed operai, per 
prolungamento dell'orario normale di lavoro e per servizi speciali, mercedi 
agli operai ammalati ed ai richiamati sotto le armi, assegni di parto, inden-. 
nizzi per infortuni sul lavoro e contributi dello Stato per il personale a mer­ 
cede giornaliera inscritto alla Cassa nazionale di previdenza per l'invalidità 
e la vecchiaia degli operai ed alla Cassa di mutuo soccorso per le malattie. 

n. 203. Pensione agli operai delle manifatture dei tabacchi e dei magazzini d] depo­ 
sito dei tabacchi greggi esteri. 

n. 204. Paghe ai verificatori subalterni ed agli operai delle agenzie ed nfilci di colti· 
vazione; assegni ai volontari verificatori, soprassoldi agli impiegati, agenti 
ed operai per prolungamento dell'orario normale di lavoro e per servizi 
speciali; indennità di licenziamento ai verificatori subalterni ed operai· 
indennizi per infortuni sul lavoro e contributi dell'Amministrazione, da ver~ 
sarei per i\ personale a mercede giornaliera inscritto alla Cassa nazionale 
di previdenza per la invalidità e la vecchiaia degli operai ed alla Cassa 
di mutuo soccorso per le malattie. 

n, 208. Assegni ed indennità al personale per la vigilanza delle coltivazioni di tabacco 
· destinato all'esportazione ed altre spese relative. 

n. 209. Compra di tabacchi, lavori di bottaio e facchinaggi; spese 'per informazioni 
e missioni all'estero nello interesse dell'acquisto e della coltivazione e dello 
smercio dei tabacchi; spese per campionamento e perizia dei tabacchi. 

n. 211. Trasporto di tabacchi e di materiali diversi e facchinaggi interni pei tabacchi 
lavorati nei magazzini di deposito dei generi di privativa. 

• 

• 
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C&PJTOLO n. 212. Acquisto, nolo e riparazione di macchine, strumenti, mobili e materiali di­ 
versi di recipienti combustibili ed altri articoli ad uso delle agenzie ed ' ' . uffici per la coltivazione dei tabacchi. 

> n. 213. Acquisto, nolo e riparazione di macchine, strumenti, mobili e mat.eriali di- 
versi, di ingredienti, recipienti, combustibili ed altri articoli per uso dei 
magazzini dei tabacchi greggi e delle manifatture; provvista di carta, car­ 
toni ed etichette per involucro dei tabacchi lavorati nelle manifatture. 

• n. 220. Paghe agli operai delle. saline, soprassoldo agli impiegati, agenti ed operai 
per prol.~ngamento dell'orario normale di lavoro e per I servizi speciali, 
mercedi ll'gli operai ammalati ed ai richiamati sotto le armi e indennizzi per 
infortuni sul lavoro e contributo dello Stato per il personale a mercede 
giornaliera inscritto alla Cassa nazionale di previdenza per la invalidità e 
la vecchiaia degli operai, a'la Cassa dì mutuo soccorso per le malattie ed 
alla Cassa sociale di risparmio fra gli operai della salina di Lungro. 

• n. 221. Pensioni degli operai delle saline. 
• n. 223. Indennità ai rivenditori di generi di 1•rivativa pel trasporto dei sali. 
• n. 225. Manutenzione, adattamento e miglioramento delle saline e degli annessi fabbri­ 

cati; acquisto, nolo e riparazione di macchine, mobili, attrezzi e maieriali 
vari per uso delle saline; provvista di articoli diversi per l'impacchettamento 
e l'imballaggio dei sali; compra di combustibile, di lubrificanti e di articoli 
diversi per il funzionamento del macchinario e per altri usi e spese relative. 

• n. 226. Compra dei sali. 
• n. 227. Trasporto di sali e di materiali diversi; acquisto, nolo e riparazione di mate­ 

riale fisso e mobile, indennità di missione ed altre spese per l'esecuzione 
di tali trasporti; facchinaggi interni e trasporti accessori nelle saline e 
nei magazzini di deposito del sale. · 

• n. 230. Spese di produzione, di acquisto e di trasporto delle sostanze per l'adultera- 
zione del sale che si vende a prezzo di eccezione. per uso della pastorizia, 
dell'agricoltura e delle industrie, e spese di mano d'opera per prepararlo. 

• n. 231. Spese per otturamento delle sorgenti salse per impedire la produzione natu- 
rale o clandestina del sale. 

> n, 232 Restituzione della tassa sul sale impiegato nella salagione delle carni, del burro 
e dei formaggi che si esportano all'estero - Art. 15 della legge 6 luglio 1883, 
n. 1445. · 

• n, 236. Aggio a titolo di stipendi ai magazzinieri di vendita dei sali e tabacchi e 
compenso ai reggenti provvisori dei magazzini stessi. 

• n. 242 Indennità ai magazzinieri di vendita ed agli spacciatori ali' ingrosso dei sa'.i 
e tabacchi a titolo di spesa d'esercizio e di trasporto dei generi; indennità 
di viaggio e di soggiorno per missioni a funzionari civili e della guar ha 
di finll.nza incaricati della reggenza di uffici di vendita; rimborso al Mini- 

. stero delle poste e dei telegrall della spesa derivante dall'esenzione di tassa 
sui vaglia postali peì versamenti dci gestori degli uffici suddetti. 

> n. 245. Spese per il servizio di somministrazione gratuita del sale ai pellagrosi; costo 
del sale così somministrato e valore a prezzo di vendita di quello dato per 
compenso ai rivenditori di generi di privativa, che hanno eseguito la sud­ 
detta somministrazione. 

• n. 246. Restituzione di canoni di rivendite indebitamente percetti (Tabacchi e sali). 
> n. 24V. Compra dei sali di chinino da lavorare o trasformare e di quelli preparati e 

spese occorrenti per la lavorazione, trasformazione e condizionatura dei 
detti sali. 

> n, 250. Spese d'ufficio, di materiali d'ufficio, di stampati e diverse, permanenti o tran- 
sitorie, occorrenti alla gestione del chinino; compensi ad impiegati e mer; 
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CAPITOLO 

" • 

cedi ad operai adibiti a servizi concernenti il chinino; spese per analisi di 
controllo e per il trasporto nel Regno dei preparati cnìnaceì destinati alla 
vendita. 

n. 251. Aggio di rivendita dei preparati chinacei ai magazzinieri di vendita e spac­ 
ciatori ali' ingrosso delle privati ve e ai farmacisti, medici e rivenditori. 

n. 252. Assegnazione corrispondente al beueììcio netto presunto dalla vendita del chi· 
nino, art. 41 lettera d, della legge .19 maggio 19041 n. 209. 

n. 253. Susaidi per diminuire le cause della malaria (art. 5 della legge 19 maggio 
1904, n. 209). 

n. 2fl0. Prezzo dei beni immobili espropriati ai debitori morosi di imposte e devoluti al 
Demanio in forza dell'art. 5i della legge 20 aprile 1871, n. 192. 

n. 266. Spese di coazioni e di liti dipendenti dalla vendita dei beni - Asse ecclesiastico. 
u. 268. Restituzioni dipendenti dalla vendita dei beni - Asse ecclesiastico. 
n. 270. Spese per imposte ed oneri afficienti i beni delle confraternite romane stati 

indemaniati in eseguimento dell'art. l l della legge 20 luglio 18901 n. 6980. 
n. 271. Somme riscosse al netto dei pagamenti per la gestione dal 1 ° settembre 1896, 

dei beni appresi alle confraternite romane, da pagarsi dal Demanio alla Con 
gregazione di carità di Roma, in esecuzione della legge 30 luglio 1896, n. 343. 

n. 272. Aggio ai contabili incaricati della riscossione delle sopratasse per omesse od 
inesatte dichiarazioni nelle imposte dirette e per la riscossione delle im­ 
poste del 1872 e retro. 

n. 273. Spese di liti, sussidi agli ex-agenti e loro famiglie ed altre diverse di stralcio 
pel servizio del macinato. 

n. 274. Restituzione d'imposta sui terreni. per ritardata attuazione del nuovo catasto 
(art. 47 della legge 1° marzo 1886, n. 3682, modificato coli' art. 1° della 
legge 21 gennaio 1897, n. 23). 

n. 275. Quota di concorso per la integrazione provvisoria delle deficienze verificatesi 
nei bilanci dei comuni del Mezzogiorno eontineutale della Sicilia e della 
Sardegna, in dipendenza delle disposizioni sui tributi locali di cui al titolo III 
della legge 5 luglio lllOG, n. 386, art. 5 della legge:21 marzo 1907, n. 116. 

n. 297. Alfrancazioni di annualità e restituzione di capitali passivi - Asse ecclesiastico. 
n. 298. Rimborsi di capitali ed atrrancazioni di prestazioni perpetue dovuti dalle 

finanze dello Stato. 
n. 299. Fondo per acquisto di rendita pubblica da intestare al Demanio per conto 

della pubblica istruzione, in equivalente del prezzo ritratto dalla vendita dei 
beni e dall'affrancazione di annue prestazioni appartenenti ad enti ammi­ 
nistrati, e spese per la valutazione e vendita dei beni sopraindicati. 

n. 300. Restituzione di depositi per adire agli incanti, per spese d'asta, tasse, ecc., ese­ 
guiti negli uffici esecutivi demaniali. 

u, 301. Prodotto netto dell'amministrazione provvisoria dei beni ex-ademprivili del· 
l'isola di Sardegna, da corrispondersi alla cassa ademprivile istituita colla 
legge 2 agosto 1897, n. 382. 

n. 302. Spese proprie del fondo di previdenza per i ricevitori del lotto (legge 22 lu­ 
glio 1906, n. 623). 

n. 303. Spese proprie della Cassa di sovvenzioni per impiegati e superstiti d'Impie­ 
gati civili dello Stato, non aventi diritto a pensione (legge 22 luglio 1906, 
n. 623). · 

n. 305. Canone dovuto al Comune di Napoli per effetto dell'articolo 5 della legge 
14 maggio 1881, n. 198, dell'articolo 11 della legge 15 gennaio 1885, 
n. 2802, dell'articolo 2 della legge 28 giugno 1892, n. 298 e dell'art. 4 
della legge 8 luglio 1904, n. 351. 

n. 306. Personale civile per la riscossione del dazio (Comune di Napoli). 

... 

" 

" .. 

" 
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CAPITOLO n. 307, Personale della guardia di finanza per la riscossione del dazio (Com. di Napoli). 
> n. 308. Assegni ed indennità. al personale ci vile per spese cli u~cio, di i;iro, di disa- 

. gìata residenza ed nitre (Idem). 
• n. 300. Assegni ed indennità al personale della guardia di finanza per spese d'ufficio, 

di giro, di alloggio cd altre (Idem). 
• n. 310. Casermaggio, fornitura di acqua potabile e riscaldamento dei locali ed altre 

· . spese per la guardia di finanza (Idem). 
• n. 311. Spese di manutenzione della cinta daziaria, di illuminazione e di riscaldamento 

dei locali di servizio aanitario ed altre (Idem). 
• n. 312. Acquisti, riparazioni e trasporto del materiale (Idem). 
• n. 313. Restituzione di diritti indebitamente esatti (Idem). 
• n. 314. Fitto di locali per gli uffici e le caserme (Idem). 
• n. 315. Canone dovuto al Comune di Roma per effetto degli articoli 6 e 7 della legsre 

· 20 luglio 1800, n. 6080 (serie s•) e dell'art. 4 della legge 8 luglio 11)04, n. 320 
e 40 della legge 11 luglio 1907, n. 320. 

• n. 316. Personale civile per la riscossione del dazio (Comune di Roma). 
• n. 317. Personale della guardia di flaanza per la riscossione del dazio (Idem). 
» n. 318. Personale per la riscossione dcl dazio consumo (Idem) • Indennità di resi- 

denza in Roma. 
• n. 319. -Assegni ed indennità al personale civile per speso d'uillcio, di giro, di disagiata. 

residenza, di servizio notturno ed altre (Idem). 
• n. 320. Assegni ed indennità al personale della guardia di finanza per spese di ufficio, 

di giro, di alloggio, di servizio volante ed altre (Idem). 
.. n. :!21. Casermaggio, fornitura d'acqua potabile, riscaldamento dei locali ed altre · 

spese per la guardia di finanza (ldem). 
• n. 322. Spese di manutenzione della cinta daziaria, canoni per occupazione di terreni, 

riparazioni, manutenzione, illuminazione e riscaldamento dei locali, ed 
altre (IJem). 

• n. 323. Acquisto, trasporto, riparazioni e manutenzione del materiale (Idem). 
· » n. 324. Restituzione di diritti ìudebltamcnte esatti (Idem). 
• n. 3'23. Fitto di loca.li per gli uffici o le caserme (Idem). 

•llnl11Cero di Grazia e. Giustizia e dcl ~ultl. 

• • 

14. Telegrammi da spedirsi ali' estero. 
16. Stampa delle leggi e dei decreti del Regno. 

n, 18. Residui passivi eliminati a senso dell'art. B2 del testo unico di leg:;o sulla 
contabilità generale e reclamati dai creditori. 

n. 22. Acquisto di libretti e di scontrini ferrovìacì . 
n. 26. Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai termini degli articoli 3, . 

83 e 109 del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari, appro­ 
vato col regio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altri assegni congeneri 
legalmente dovuti. 

n. 31. Spese di giustizia . 
n. 33. Restituzione di depositi giudiziari e spese di liti . 

CAPITOLO D. 

• n. 

.. .. 

Hlnl11Ccro del:ll AO'arl E111tcrl. 

C&PITOLO n. 8. Acquisto di libretti e di scontrini Ierrovinri. 
n. 10. Telegrammi da speùirsi all'estero. . 
n. 15. Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32 dol testo unico di legge snl:a 

contabilità. generala 0 reclamati dai creùitori. 
» n. 22. Indennità per una sola volta, invece di 1:ension.i, ai termini degli articoli 3, 
DN<;JUriotai, f. 114 5 187 
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· 83 ·o 10!) del testo unico dello leg.gi sullo pensioni civili o militari, appro­ 
vato col regio decreto 21° f:.:!Jbra!o 18D:J, n. 70, ed altri assegni congeneri 
legalmente dovuti. 

CuzroLo n. 46. Rimborso al Tesoro della spesa di cambio d11i pagamenti in oro disposti sulle 
tesorerie del Regno'; a:;~io, sconto e commissioni su cambiali all'estoro. 

Jllllnl•tero dell' I~trazlone Pebl>Uca. 

CAPITOLO n. 12. Spese per acquisto di libretti e scontrini ferroviari. 
n. 20. Spese di liti. 
n. 2-l. Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32 dcl testo unico di legge sulla 

contabilità generale e reclamati dai creditori, 
n. 27. Indennità por una sola volta, invece ùi pensioni, ai termiui degli art. 3, 83e100 

del testo unico delle !oggi sulle pensioni civili e militari, approvato col regio 
decreto 21 febbraio 180:>, n. 70, eJ altri assegni congeneri legalmente dovuti. 

n. l 19. Musei, gallerie, scavi di antichità e monumenti - Speso da sostenersi colla 
tassa d' entrata (art. 5 della logge 27 m:ig~io 1875, n. 2iJ54). 

n. 144. Propino ai componenti le Commissioni per gli esami di maturità, nelle scuole 
elementari, di ammissione e di licenza negli istituti d' istruzione media, 
rimborso di tasse d'iscrizione nei ginnasi ad alcuni comuni delle antiche 
provincie. 

n, 290, Costruzione, ampliamento e risarcimento degli edlflzi scolastici destinati ad 
uso dello scuole elementari municipali (legge 18 luglio 18i8, n. 4460). 

n. 293. Concorso dello Stato per il pagamento dt1gli interessi dei mutui che i Comuni 
contraggono. per provvedere all'acquisto dci terreni, alla costruzlone, all'am­ 
pliamento e ai restauri t!l!gli edifici esclusivamente destiuati ad uso delle 
scuoio elementari e degli Istituti educativi <lell' infanzia, dei ciechi e dei 
sordomuti, dichiarati corpi morali - Onere dcl Governo secondo l'art. 3 della 
leggo 8 luglio 1888, Il. 0510 C 15 luglio HlCO, Il. 260. 

n. 205. Concorso dolio Stato per il pagamento degli iuteressì dei mutui che lo P~o­ 
vincie e i Comuni contraggono per provvedere alla costruzione, amplia­ 
mento e restauro degli edifici destinati alla istruzione secondaria classica, 
tecnica e normalo, ai quali essi abbiano per leggo obbligo dì provvcdore, 
come pure per altre scuole e couvitu mantenuti a loro spese, che siano 
pareggiati ai governativi - Onere dcl Governo secondo l'articolo 7 della 
legge 8 luglio 188&, n. 5516, e 15 luglio HJCO, n. 2CO. 

• 

Sllal11t~ro d«"ll' latt-ruo. 

CAPITOLO n. 21. Telegrammi da spedirsi all'estero . 
. > n. 25. Residui passivi eliminati a senso dell'art, 3~ del testo unico di legge sulla 

contabilità generale e reclamati dai creditori . 
.,, n. 2Q. Acquisto di libretti e di scontrini ferroviari . 
.,, n. 30. Spese di liti. 
» n, 33. Indennità per una sola volta, invece di penaionì, ai termini degli articoli 3, 

83 e 100 del testo unico delle leggi sullo pensloni civili e militari appro­ 
vato col regio decreto 21 febbraio 18!}:), n. iO, ed altri assegni co'ugencri 
legalmente dovuti, 

• n. 55. Fondo a calcolo per le anticipazioni della spC'sa occorrente al mantenimento 
degli inabili al lnvoro fatti ricowrar:3 r.eg!i llf!P'-'siti stahilimcntf (Leggo 
sulla Bicurczza pubblica d.:l 30 giugno l8SD, n. Cl4-1, suio 3"', art. 81 e 
regio decreto del 19 novembro lS&t>, n. G::JJ5, art. 24) . 

...,., ,-. t 
\ ·.• . . h,..., ~·- 
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CAPITOLO n. 100. 
• n. 158. 

Rimborso di debiti di massa delle guardie di città liccnzlate cd espulse. 
Fondo occorrente per soddisfare le rato del concorso dellò Stato nel pagamento 

degli interessi sui mutui contratti dai Comuni per l'esecuzione di opere rì­ 
guardanti la provvista di acque potabili in base ai limiti dello concessioni 
annue di lire 80,000 per le leggi 8 febbraio 1000, n. 50; 28 dicembre 1902, 
u. 56G; 13 luglio Hl05, n. 3!)!) e di lire 40,000 per la legge H luglio H>07, 
n. 544. 

• n. 164. Maggioro interesse da pagarsi alla Cassa depositi e prestiti sui mutui ai C~ 
munì più bisognosi per opero di risanamento (Leggi 14 laglio 1887, n. 4791, 
8 febbraio H)OO, n. 50, art. 2, '!? 13 luglio HJ05, D. 3()1), art. 2). - 

llloh1tero del l.n,·orl Pohl1H('I. 

C.a.PlTOLO n. 28. Acquisto di libretti e di scontrini ferroviari. 
• n. 29. Spese di liti e per arbitraggi. 
• n. 31. Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32 del testo unico di legge sulla 

contabilità generale e reclamati dai creditori, 
> n. 33. Indennità per una sola volta, fo~ece di pensioni, ai termini degli articoli 3, 

83 e 109 del testo unico delle leggi sullo pensioni civili e militari, appro­ 
vato cd regio decreto 21 febbraio 1893, n. 70, ed altri assegni congeneri 
Icgalnicutc ÙQ\ uti, - 

> n. 41. Lavori eveutuali iu coascgueuaa di contravvenzioni alla polizia dello strade. 
» n. 42. Auticipazioui di speso per provvedimentì d'ufficio a norma dell' art. 52 della 

legge 100~, n. 383. 
> n. 71. Itestauri allo opere marittimo danneggiate i11 contravvenzione alla polizia 

tecnica dci porti. · 
• n. 7-i. Quota a carico dello Stato italiano delle spese riguardanti l'ufficio centrale 

Internazionale dì Berna per il trasporto delle merci e la delegazione Italo­ 
s ... izzera per il Sempione (Leggl 15 dicembre 18D2, n. 780,..e 21 giugno 1904, 
n. 150). 

> n. 7G. Anticipazioni ùi spese per prcvvcdimentl ù' ufil•Jio a norma dell'art. 255 della 
legge 20 marzo ISO:>, u, 2~·18, allegato F. 

llllnlut~ro dd!c 1•°'11te e del Tclei;raH. 

CAPITOLO n. 
> n. 
• n. 

> n. 
» n. 

• n. 

22. Acquisto di libretti e di scontrini ferroviari. 
23. Spese di liti. 
31. Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32 del testo unico di lrgge sulla 

contabilità generalo o reclamati dci creditori. 
35. Spese per bollo straordinario di cambiali. 
413. Spr.sc pc! trasporto delle corrispondenze o dci pacchi, efl'ettuato sullo ferrovie 

o tram vie in aggiunta ni servizi gratuiti stabiliti dalle rispettivo convenzioni. 
47. Spese per trasbordo nei casi di- interruzione di linee - Nolo di vetture ferro~ 

viarie ridotto aJ uso posta.le - Rctribnzione per trtt~porto di C(lrri8ponùenze ai 
c:iriitani di bastimenti ll'Crcantili che non fanno servizio per conto dello Stato. 

n. -18. Compemi alla Società di na.,.igt1zinnc generare italiana per il trasporto dei 
· pacchi ed allo altre Società. di navigazione per trasporti con carattere post!ile 
e commerciale in dipend(!nza rli speci11 li contr.'.llti. 

n. ~!). Trasporto della va!igia anstral!:ina ed indiana. 
n. uO. Spe:!c cve!!tuali por il trasporto delle corrispondenze e dci pacchi. 

» 
> 

1Qo 
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CAPITOLO n, 51. Premio per la vcnùita di francobolli, di biglietti, di cartoline postali e di 
buoni risposta (art. 138 dcl regolamento generale 10 febbraio HJOl, n. 120). 

n. 55. Aggio ai consoli sullo tasso dei vaglia cm.essi. . . . . . 
n. 56. Rimborsi eYentuali cui può esser tenuta l amministrazione ai sensi dcl testo 

unico delle leggi postali (24 dicembre 18D9, n. 501) per la perdila di lettere 
raccom:i.ndate od assicurate. 

57. Rimborsi eventuali cui può essere tenuta l'amministrazione per lo perdite 
derivanti dal servizio dei pacchi . 

58. Rimborsi eventuali cui può essere tenuta l'Amministrazione in dipendenza di 
frodi o di danni d'altra natura subiti da privati o dal eassìere centrale per i 
servizi dei vaglia e delle riscossioni per conto dei terzi. 

n. f.0. Rimbòrsi eventuali per condono o riduzione di multe e per somme riscosse 
dall'amministrazione. 

n. BO. Diritli dovuti alle dogane per la esportazione, piombatura, bollette a cauzione 
e lasciapassare dei pacchi postali e per il vincolo doganale dei carri della 
valigia indiana. 

n. 62. Retribuzione ai fattorini del telegrafo. 
n, eo. Impianto di lince ed uffici ed altri lavori telegrafici e telefonici per conto di 

diversi. 
n. 83. Rimborsi dovuti alle Amministrazioni estere in dipendenza dello liquidazloni 

dci conti per lo scambio della corrispondenza postale, dei pacchi e dci va­ 
glia postali - Speso di cambio inerenti -Assicurazione per trasporto gruppi. 

n .. 84. Rimborsi dovuti alle Ammìnìstraaionì estere in dipendenza delle liquida­ 
zioni dei conti per lo scambio della corrispondenza telegrafica - Speso di 
cambio. 

n. 85. Concorso del!' Amministrazione nella spesa degli uffici internazionali a Berna - 
Acquisto di pubblicazioni degli uffici medesimi - Acquisto di buoni-risposta. 

n. 87. Bonificazioni e rimborsi diversi. 
n. 89. Sposa per il trasporto di materiale pel servizio della posta - Trasporto di 

stampati, di carta fuori d'uso per i servizi della posta, del telegrafo e del 
telefono - Spesa per la cernita della carta destinata al macero - Assistenza 
alla macerazione della carta medesima da parte del personale non di ruolo. 

n. 04. Rìmborsì eventuali cui può essere tenuta l'Amministrazione in dipendenza di 
frodi o di danni di altra natura, subiti dai titolari ùi libretti delle Casse 
di risparmio postali. 

n. 12;;. Rimborsi dovuti allo .Amministrazioni estere cd ai concessionari di linee e di 
reli telefoniche in dipendenza della liquidazioue dei conti di debito e di cre­ 
dito per lo scambio della corrispondenza telefonica e speso inerenti. 

n. 126. Donificazioni e rimborel diversi dell'Amministrazione telefonicn. 
n. 127. Rimborso al Ministero dcl tesoro della spesa occorrente per la provvista della 

carta filigranata e non filigranata, per la fabbricazione dei francobolli dei 
vaglia e dei biglietti postali, dei cartoncini per cartoline postali', dello c~rto­ 
Iine-vaglia, dei bollettini di spedizione per pacchi postali, dei cartoncini e 
carta per libretti di risparmio, per vaglia di partecipazione dci depositi e di 
dichiarazioni di conferma. 

n. 129. Indennità per una sola ~olta, invece ~i pensioni, ai termini degli arti.coli 3 
83 e 10!) dcl testo unico delle leggi sullo pensioni civili e militari a • 
valo col regio de.creto 21 febbraio 1805, n. 701 ed altri assegni c;n..,.~~:~ 
legalmente dovuti. 0 

n .. 145. Rimborso delle anticipazioni per l'accelerata costruzione di linee t ilcfonlche com­ 
prese nella tabella annessa all'art. 7 della legge 15 febbraio 1003 n 32 
giust~ l'articolo 80 del Regio decreto 21 maggio 1903, n. 253. ' · -,. 

n '\ t: :. 1. ., ' . '..< ·' 
l1 ~. t 
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> n. 148. 

Rimborso corrispondente agli utili uetti derivanti dalla gestione di ciascuna 
linea o rete telefonica, costruite con fondi anticipati (art. 20 del testo unico 
delle !oggi sui telefoni, modificato con la legge lo luglio rnoo, n. 302). 

Rimborso del valore dei francobolli accettati come deposito di risparmio dagli 
uffici postali ed altri 'ìstitutì - (Reali decreti 18 febbraio 1883;· n. 1216 e 
25 novembre stesso anno, n. 1GD8) - Valore dei francobolli applicati dagli 
operai sui cart e llini per contributo minimo per l' iscrizione alla Cassa na­ 
zionale di previdenza (legge 17 luglio 1808, n, 350). 

CA.PJTOLo n. 146. 

lllnlsCero della Gaerra. 

CAPITOLO n. 10. Acquisto di libretti, scontrini ferroviari ed altri documenti di viaggio per mi­ 
litari ed impiegati. 

> n. 12. Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32 dcl testo unico di legge sulla 
contabilità generale e reclamati dai creditori. 

> n. 18. Spese di liti e di arbitramenti. · 
> n. 20. Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai termini degli articoli 3, 

83 e 109 dcl testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari, appro­ 
vato col regio decreto 21 febbraio 1805, n. 70, ed altri assegni congeneri 
legalmente dovuti. · 

.. n. 42 .. Quota spesa mantenimento degli allievi della scuola militare e dell'Accademia 
militare, corrispondente alla retta a loro carico da versarsi all'erario. 

> . n. 59. Spese di giustisia penale militare. 
> n, 61. Spese per risarcimento di danni. 
> . n. 62. Premi periodici agli ufficiali dol genio in dipendenza del legato Ilenry. 

· Ulnl•Cero della Harlna. 

CAPITOLO n. 13. Acquisto di libretti e di scontrini ferroviari per militari ed impiegati. 
> n. 14. Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32 del testo unico di legge sulla 

contabilità generale e reclamati dai creditori. 
> n. 15. Spese di liti. 
> n. 26. Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai tormini degli articoli 3, 

83 e 109 dcl testo unico delle leggi sullo pensioni civili e militari, appro­ 
vato col regio decreto 21 febbraio 1805, n. 70, ed altri assegni congeneri 
legalmente dovuti. 

> n, 36. Spese eventuali per mantenimento, alloggio e rimpatrio di equipaggi nau- 
fraghi nazionali, giusta la legge 24 maggio 1877, n. 3919. 

> n. 37. Compensi di costruzione e premi di navigazione ai piroscafi ed ai velieri mer- 
cantili nazionali, stabiliti dalle leggi 6 dicembre 1885, n. 3547 (serie 3), 
23 loglio 18()6, n. 318, 28 giugno 1006, n. 208 e. 10 maggio 1901, n. 176 - 
Spese di visite e perizie per la esecuzione di dette leggi. 

> n. 47. Corpo reale equipaggi. - Premi di rafferma, soprassoldi e gratificazioni. 
> n. 70. Spese di giustizia. 

llln18tero di AgrlcoUara, lndn•Crla e C'ommcrelo. 

> n. 

5. Ministero - Concorso dello Stato al fondo di J1reviden1a per il Irattamonìo 
di riposo al personale di servizio do11'Amministrazione centrale. 

8. Acquisto di libretti e scontrini ferroviari. 
19l. (·" .. 

'·• -t 

CAPITOLO D. 
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CAPITOLO n. 14. Telegrammi da spedirai all'estero. 
n. 20. Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32 del testo unico di legge sulla 

contabilità generale e reclamati dai creditori. 
n, 24. Spese di liti. 
n. 28. Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai termini degli articoli 3, 

83 e 109 del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari, appro­ 
vato col regio decreto 21 febbraio 1895, _n. 70, ed altri assegni congeneri 
legalmente dovuti. , 

n, 37. Istruzioue agraria - Scuole speciali e pratiche di agricoltura ordinato a senso 
della legge O giugno 1885, n. 3141, serio 3• - Spese per l'azienda. 

n. 57. Spese per gli studi e la ricerca di mezzi ed esperienze diretti a combattere la 
diffusione della Diaspis penioçona (legge 24 marzo 1901, n. 130), della Mosca 
olearia e della B:--usca ed altri insetti. nocivi agli olivi. - Ispeslonì e missioni. 

n. 65. Spese per impedire la diffusione della philloxet·a »astatri», - Ispezioni e mis­ 
sioni nell'interesse del servizio. - Contributi e concorsi. 

n. 06. Spese per l'acquisto e la coltivazione di -viti americane. - Ispezioni e missioni 
nell'interesse del servizio. - Contributi e concorsi. 

n. 79. lloniflcamonto agrario dell' Agro romano - Annualità. dovute alla · Cassa dei 
depositi e prestiti in rimborso delle anticipazioni fatte, per le esvropriazioni, 
di cui all'articolo 10 del testo unico delle leggi sull'Agro romano approvato 
ccl regio decreto 10 novembre 1905, n. 047, e spese per l'amministrazione 
temporanea dei beni espropriati. 

n. 81. Prezzo delle espropriazioni dei terreni compresi nella zona. dell'Agro romano, 
indicate dall'articolo l del testo unico delle leggi sull'Agro romano appro­ 
vato con regio decreto 10 novembre HJ05, n. 647. 

n, 82. Spese di conduzione e di miglioramento del campo sperimentale di Sant' Alassio . 
n. 88. Esecuzione della legge sui demani comunali del Mezzogiorno sugli usi civici 

e sui domini collettivi nelle -provincie ex-pontificie e dcll' Emilia. - Retri­ 
buzioni e compensi ed altre spese inerenti a siffatti servizi. 

n. 132. Pubblicazione dcl Bollettino dello Società per azioni (Regolamento del Codice 
di commercio, art. 52). 

n. 134. Spese per le inchieste di cui agli articoli 79 e seguenti dcl regolamento apprro­ 
vato col regio decreto 13 marzo 1904, n. 141, per l'esecuzione della legge 
(testo unico) 31 gennaio 1D04, n. 51, sugli infortuni degli operai sul lavoro. 

n, 158. Servizio pesi e misure e saggio dei metalli preziosi - Compenso agli ufficiali 
metrici per il giro di verificazione periodica ai sensi dell'art. 71 del rego­ 
lamento per il servizio metrico, approvato col regio decreto 7 novem­ 
bre 1890, n. 7240, serie a•. 

n. 162. Servizio pesi e misure e saggio dei metalli preziosi - Restituzione e rimborsi 
di diritti di verificazione. 

n. Ie5. Spese di stampa, distribuzione e spedizione dci libretti di ammissione al la­ 
voro, dello denunzie di esercizio e degli altri stampati relativi all'applica­ 
zione della legge sul lavoro delle donne e dei fanciulli. 

n. I 76. Provvista di carta cd oggetti di cancelleria, oggetti vari e di merceria, cor 
dami, ecc., per mantenere viva la scorta dcl magazzino dell' Economato 
generale, a .fine ùi soddisfare alle richiesto urgenti di forniture di uso 
comune iu servizio delle Amministrazioni centrali dello Stato. 

n. 193. Somme anticipate dalla Cassa dci depositi e prestiti per far fronte alle spese 
occorrenti in conseguenza dci danni cagionati dalla frana di Campomag­ 
giore (art. 58 della legge 31 marzo l'J04, n, HO). 

... 
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.. 
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Elenco B. 

Spese di riscossione delle entrate, per le. quali si possono spedire mandati a disposizione di fun­ 
zionari governativi, ai termini dell'art; 47 dcl testo unico di legge sulla contabilità. gene­ 
rale dello Stato, approcato col regio decreto :J.7 febbraio 1884, n. 2016. 

lllnbtero del Tesoro •. 

CAPITOLO n. 81. Spese pei servizi del Tesoro - Aggio ai contabili sugli introiti pel ramo 
e Azienda dei danneggiati dallo truppe borboniche in Sicilia . ., e per contri­ 
buti idraulici e di bonificamento. 

> u. 83. Speso di liti per l'amministrazione del Tesoro e per quella dcl Debito pubblico • 
Speso di liti alle quali fosso condannato il Tesoro dello Stato dai tribunali, 
onorari agli avvocati, ai causidici ed altri simili (Azienda dci danneggiati 
dallo truppe borboniche in Sicilia). 

l:lnldero delle FlnRnz~. 

C.A.PITOLO n. 57. Aggio <li esazione ai contabili; assegni di aspettativa, sovvenzioni alimentari, 
compensi in luogo di aggio ed indennità al personale avventizio (Demanio). 

n. 58. Compenso per lo spese d' uffleio ai conservatori delle ipoteche ed ai ricevitori 
del registro incaricali del servizio ipotecario - Art. 6, allegato G, legge 
8 agosto 1895, n. 488 (Idem). 

n, 69. Spese di coazioni e di liti; risarcimenti ed altri accessori (IJem). 
n. 72. Spese per trasporti di valori bollati, di contrassegni per i velocipedi e gli 

automobili, di registri e di stampe, e per la bollatura, imballaggio e spe­ 
dizione della caro bollata e per retribuzione ai bollatori diurnisti pel 
servizio del bollo straordinario (Idem). 

n. 74. Restituzioni e rimborsi (Itlcrn). 
n. 75. Restituzioni di tasso sul pubblico Insegnamento e di quote. di tasse universi­ 

tarie d'iscrizione da versarsi nelle casse delle Univorsità per essere corri­ 
sposte agli insegnanti ufficiali cd ai privati docenti giusta l'articolo 67 del 
regolamento 21 agosto 1905, n. G3S. 

76. Contribuzioni fondiarie sui beni deli' antico demanio - Imposta erariale, so- 
vrimposta provinciale e comunale . 

88. Spese per imposto e sovrimposto (Canali Cavour). 
89. Spese di coazioni e di liti (Idem). 
00. Aggio· agli esaltori delle imposte dirette sulla r ìseossiona delle entrate 

{Idem). 
Oi. Restituzione di indebiti dipendenti dall'amministraaicne doi beni dell'Asse ec­ 

clesiastico. 
95. Contribuzioni fondiarie • Imposta erariale e rovrhnj osta provincia'e e comu­ 

nale (Asse ecclesiastico). 
D6. Spese di coazioni e di liti dipentleoli dall' amministrarior e d- i beni de'I'Asse 

ecclesiastico. . 
97· Spese relative alle eredità devuluto allo Stato apertes i dal 2G agosto 18)3 

? pa~s~ggio del prodotto netto alb Cassa nazonale èi praviden: a I er_ la 
mvaltdità e la vecchiaia degli operai, gtusta la legge 17 lug io 1808, n, 3J0. 

19!1 

• n, 

• n. 
>. n. 
> n. 

lo n. 

> n. 

> n. 

» n. 
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CAPITOLO n. 109. Spese pel servino di accerta.meuto dci redditi di ricchezza mobile e dei fab­ 
bricati e spese per le notificazioni di avvisi riguardanti il servizio delle 
imposte dirette e del catasto. 

, n. 11 l. Spese per la gestione delle esattorie. 
> n, 112. Prezzo di beni immobili espropriati ai debitori morosi di imposte e devoluti 

allo Stato in forza dell'articolo 54 del testo unico delle leggi sulla riscossione 
delle imposte dirette 29 gluguo 1902, n. 281. 

• n, 113. Spesa di coazioni e di liti (Imposte dirette). 
, n. I 14. Spese per le Commissioni di prima istanza delle imposte dirette. 
, n. 115. Deéimo del!' addizionale 2 per cento per spese di distribuzione destinato 

alle spese per le Commissioni provinciali. - Articolo 36 del regolamento 
11 luglio 1807, n. 500, sull'imposta di ricchezza mobile (Imposte dirette). 

> n. 117. Restituzioni e rimborsi (IJcm). 
> n. 122. Soldi, soprassoldi e indennità. gi<lrnaliera d'ospedale per la guardia di finanza. 
, n. 123. Personale degli ufficiali della guardia di finanza, commessi ed agenti subal- 

terni - Indennità di residenza in Roma. 
, n. 124. Premi di rafferma ai sottutllciali ed alle guardie di finanza - Articolo 12 della 

legge 19 luglio 1900, n. 367. 
, n. 125. Assegni ed indennità di giro, di alloggio, di servizio volante ed altre per la 

guardia di finanza. 
> n. 126. Indennità di tramutamento, di missione per la guardia di finanza. 
> n. 129. Casermaggio, spese di materiale, lume e fuoco ed altre spese per la guardia 

di finanza. 
•· n. 130. Impianto e manutenzione dci mezzi por diminuire le cause della malaria nelle 

zone dichiarata iufcttc ove risiedono le guardie di finanza - Articolo 5 della 
legge 2 novembre 1901, n. 460. 

, n. 131. Costruzione di casotti, lavori di manutenzloue, di sislcmazioue e di amplia- 
mento e speso di acquisto dci locali ad uso di caserme delle guardie di 
finanza. 

, n. 132. Costruzione, riparazione, manutenzione ed esercizio dei battelli di proprietà dello 
Stato e fitto di plroacafì e battelli privati per la sorvegliauz& finanziaria. 

, n. 137. Premi o spese per la scoperta. e repressione del contrabbando e concorso 
nella spesa per le rettitìche di confine nell'interesso della Tigilanza. (Gabelle) 

>. n. 144. Spese di giustizia per liti civili sostenute per propria difesa e per condanna 
verso la parte avversaria, compresi interessi giudiziari, risarcimenti ed altri 
accessori {Gabelle).· 

., n. 145. Speso di giustizia penale - Indennità a testimoni e periti - Spese di trasporto 
ed altro comprese fra Io spese processuali da anticiparsi dall'erario (Idem). 

> n. 151. Aggio agli esattori, ai ricevitori provìucìali ed ai contabili incaricati della 
rìeccssìcae ed indennità ai riccvltcri del registro per la vendita delle 
marche da applicarsi agli iuvolucri dci fiammiferi e delle polveri e inden­ 
nità per il rilascio delle bollette di Ieg ittiniazlon s e per altri servizi relativi 
alle tasso di fabbricazione. 

, n, 152. Restituzione :di tasse di fabbricazione· sullo spirito, sullo. zucchero e sul glu- 
cosio impiegati nella preparazione dei "Vini tipici o dei liquori, dei vini li­ 
quorosi, dell'aceto, dell'alcool, delle profumerie e di altri prodotti alcoolici e 
zuccherini esportati, sulla. birra, sulle acque gassose esportate e restituzione 
della tassa sull'acido acelico adoperato nelle industrie. 

, n. 153. Restituzione di tasse di Iabbricazione indebitamente percepite. 
> n. 164. Tasso postali per versamenti, trasporlo di fondi e indennità ai proprietari di 

merci avariato nei depositi doganali. 
, n. 107. Reetltuzlone di diritti au'csportazlone (Dogane). 

<• "1 ..... ,(": .. 
• -. ~.t -~- 
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CAPITOLO n. 168. Restìtuzione di diritti indebitamente riscossi, restituzione di depositi per bol­ 
lette a cauzione di merci in transito, quota da corrispondersi alla Repub­ 
blica di S. Marino, giusta gli articoli 39 e 40 della convenzione 28 giu­ 
gno 1807 e pagamento al Comune di Genova delle somme riscosse a titolo di 
tassa supplementare di ancoraggio per gli approdi nel porto di Genova. 

> . n. 172. Quota di concorso per la graduale soppressione del dazio sui fatinacei, da 
corrispondersi ai comuni, meno quelli di Roma e di Napoli, art. 2 e 3 del­ 
l'allegato A alla legge 23 gennaio 1902, n. 25. 

n, 183. Premi e spese per la scoperta e repressione del contrabbando (Privative} . 
n. 185. Spese di giustizia per liti civili sostenute per propria difesa e per condanna 

verso la parte avversaria, compresi interessi giudiziari, risarcimenti ed altri 
accessori (Idem). 

n. 186. Spese di giustizia penale - Indennità a testimoni e periti - Spese di trasporto 
ed altre comprese fra le spese processuali da anticiparsi dall'erario (Idem). 

n. 202. Paghe al personale :di sorveglianza ed agli operai delle manifatture e dei 
magazzini. dei tabacchi greggi, soprassoldi agli impiegati, agenti ed operai 
per prolungamento dell'orario normale di lavoro e per servizi speciali, mer­ 
cedi agh operai ammalati ed ai richiamati sotto le armi; assegni di parto, 
indennizzi per infortuni sul lavoro e contributi dello Stato per il personale 
a mercede giornaliera, inscritto alla Cassa nazionale di previdenza per la 
invalidità e la vecchiaia"-degli operai ed alla Cassa di mutuo soccorso per 
le malattie. 

n. 204. Paghe ai verificatori subalterni ed agli operai delle agenzie ed ufflci di colli­ 
vazione; assegni ai volontari verificatori, soprassoldi agli impiegati, agenti 
ed operai per prolungamento dell'orario normale di lavoro e pei servizi 

. speciali; indennità di licenziamento ai verificatori subalterni ed operai, 
ìndennisi per infortuni sul lavoro e contributi dello Stato per il personale 
a mercede giornaliera, iuscriuo alla Cassa nazionale di previdenza per la 
invalidità e la vecchiaia ed alla Cassa di mutuo soccorso per le malattie. 

n. 209. Compra di tabacchi, lavori di bottaio e facchinaggi; spese per informazioni 
e missioni ali' estero nello interesse dell' acquisto della coltivazione e dello 
smercio dei tabacchi; spese per campionamento e perizia dei tabacchi. 

n. 212. Acquisto, nolo e riparazione dimacchine, strumeuti, mobili e materiali di versi, 
di recipienti, combustibili ed altri articoli ad uso delle agenzie ed uffici 
per le coltivazioni dei tabacchi. 

n. 213. Acquisto, nolo e riparazione di macchine, strumenti, mobili e materiali di· 
versi, di ingredienti, recipienti, cornbustibih ed altri articoli per uso dei 
magazzini <lei tabacchi greggi e delle manifatture; provvista di carta, car­ 
toni ed etichette per involucro dei tabacchi lavorati nelle manifatture. 

n. 223. Indennità ai rivenditori di generi di privativa pel trasporto dei sali. 
n, 230. Spesè d1 produzione, dì acquisto e di trasporto delle sostanze per t'adultera­ 

zione del sale che si vende a prezzo di eccezione per uso della pastorizia, 
dell'agricoltura e delle industrie, e spese di mano d'opera per prepararlo. 

Il. 231. Spese per otturamento delle sorgenti salse per impedire la produzione natu­ 
rale o clandestina del sale. 

n. 232. Restituzione della tassa sul sale impiegato nella salagione delle carni, del 
burro e dei formaggi che si esportano all'estero - Art. 15 della legge 6 lu­ 
glio 1883, u, 1445. 

n. 236. Aggio a titolo di stipendi ai magazzinieri di vendita dei sali e tabacchi e 
com~enso ai reggenti provvisori dei magazzini stessi. . . 

n. 240. Indeunltà di trasferimento di miaslone e di disagiata residenza pei servm 
di deposito e di vendita dei sali e tabacchi. 

• 

> 

~f.1140 :. Il ,. ·, -' 
.>.: ("~ J ln r Ò 
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Cil'ITOLO n. 242. Indennità ai magazzlnieri di vendita ed agli spacciatori ali' ingrosso dei sali e 
tabacchi a titolo di spesa d'esercizio e di trasporto dei generi; indennità 
di viaggio e di soggiorno per missione a runzionari civili e della guardia 
di finanza incaricati della reggenza di uffici di vendita; rimborso al Mi· 
nistero delle poste e dei telegrall della spesa derivante dall' esenzione di 
tassa sui vaglia postali peì versamenti dei gestori degli uffici suddetti. 

,. n. 246. Restituzione di canoni di rivendite indebitamente percetti (Tabacchi e sali). 
> n. 251. Aggio di rivendita .dei preparati cainacei ai magazzinieri di vendita e spac- 

ciatori aU' ingrosso delle privative e ai farmacisti, medici e rivenditori. 
• n. 260. Prezzo dei beni immobili espropriati ai debitori morosi d' imposte e devoluti al 

Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871, n. 192. 
> n. 266. Spese di coazioni e di liti dipendenti dalla vendita dei beni - Asse ecclesiastico. 
• n. 2tl8. Restituzioni dipendenti dalla vendita dei beni - Asse ecclesiastico. 
> n. 270. Spese per imposte ed onori afflcienti i beni delle confraternite romane stati inde- 

maniati in eseguimento dell'articolo 11 della legge 20 luglio 1890, n. 6980. 
> n. 272. Aggio ai contabili incaricati della riscossione delle sopratasse per omesse 

. od inesatte dichiarazioni nelle imposte dirette e per la riscossione delle 
imposte del 1872 e retro. 

> n. 274. Restituzione d'imposta sui terreni per ritardata attuazione del nnovo catasto 
(articolo 47 della legge 1• marzo 1886, n. 3682, modificato coll'articolo 1• 
della legge 21 gennaio 1897, n. 23). 

• n. 300. Restituzione di depositi per adire agli incanti, per spese d'asta, tasse, ecc., ese- 
guiti negli uffici esecutivi demaniali. 

• n. 307. Personale della guardia di finanza per la riscossione del dazio (Comune di 
Napoli). 

> a. 308. Assegui ed indennità al personale civile per spese di ufficio, di giro, di disa- 
giata residenza ed altre (Idem). 

• n. 309. Assegni ed indennità al personale della guardia di finanza per spese di ufficio, 
di giro, di alloggio ed altre (Idem). 

> n. 310. Casermaggio, fornitura di acqua potabile e riscaldamento dei locali ed altre 
spese per la guardia di finanza (Idem). 

• n. 311. Spese di manutenzione della cinta daziaria, di illuminazione e di riscalda- 
mento dei locali ed altre (Idem). 

• n. 312. Acqutsti, riparazioni e trasporto del materiale (Idem). 
> n. 313. Restituzione di diritti indebitamente esatti (Idem). 
> Ii~ 317. Personale della guardia di finanza per la riscossione del dazio (Comune di 

Roma). 
• n. 318. Personale per la riscossione del dazio consumo (Idem) - Indennità di residenza 

in Roma. 
• n. 319. Assegni ed indennità al personale civile per spese d'ufficio, di giro, di disa- 

giata residenza, di servizio notturno ed altre (Idem). · 
> n. 320. Assegni ed indennità al personale della guardia di finanza per spese di ufficio, 

di giro, d'alloggio, di servizio volante ed altre (Idem). · 
• n. 321. Casermaggio, fornitura d' acqua potabile, riscaldamento dei locali ed altre 

spese per la guardia di fluanza (Idem). 
> n. 322. Spese di manutenzione della cinta daziaria, canoni per occupazione di terreni, 

riparazioni, manutenzione, illuminazione e riscaldamento dei locali;" ed 
altre (Idem). · 

> n. 323. Acquisto, trasporto, riparazioni e manutenzione del materiale (Idem). 
> u. 3H. Restituzione di diritti indebitamente esalti (Idem). 
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PRESIDENTE. Passeremo ora alla dlscus­ 
sìoue delo{li articoli con i quali si approvano i 
diversi stanziamenti dei quali si è data testè 
lettura; rileggo gli articoli: 

Art.I. 

Il Governo del Re è autorizzato a far pagare 
le apese ordinarie e straordinarie del Ministero 
del tesoro per l' esercmo ll.nanziario dal 1 ° lu­ 
glio 11:108 al 30 giugno 1909, in conformità dello 
stato dt previsione annesso alla presente legge. 

(A pprovato). 

Art. 2. 

Per gli effetti di che ali' articolo 38 del testo 
unico della legge sulla coutabihtà generale dello 
Stato approvato col R. decreto 17 febbraio 1884, 
n. 2010, sono considerate •spese obbligatorie 
e d' ordrne 11 quelle descritte nel qui unito e­ 
Ienco A. 

(Approvato). 

' Art. 3. 

Per il pagamento delle spese indicate nel qui 
.aanesso elenco B, porranno i Ministeri aprire 
crediti medraute mandati a disposizione dei fun­ 
sìouan da essi dipendenti, ai termini dell'art. 47 
del testo unico della legge sulla contabilità ge­ 
nerale dello Stato, approvato col R. decreto 
17 tebhraio 1884, n. 2016. 

( AµJ.>rov ato ). 

Art. 4. 

1 Agli. etr .. tti dell' art. 173 del testo unico delle 
egg1 aulle p · 21 fohb ensiom, approvato col R. decreto 
I' annua~~o 1,::?5, n. 70~ ti _limite massimo del· 

l ' . . P le pens10111, da concedersi nel· esercmo I 908-9Qg . 
sia d'autorità sia , pei collocamenti ~ riposo, 
. . ' per domanda determinata da 
1~v1to di uffìcio, è stabilito, giusta l'art. 4 del· 
l allegato U alla legge 8 agosto 1805, n, 486, 

197 

nella somma di lire 451,000, ripartita nella se· 
goente misura tra i diversi Ministeri: 

Ministero del tesoro . . L. 12,000 
Id. delle finanze. • • • • 11 25,000 
Id. di grazia e gìust .. e dei culti "'• 20,000 
Id. degli a!l'ari esteri . 11 10,000 
Id. dell'istruzione pubblica • i. 12,000 
Id. dell' interno • • . 11 48,000 
Id. dei lavori pubblici. • . » 20,000 
Id. delle poste e dei telegrafi » 18,000 
Id. della guerra. • • • • 11 240,000 
Id. della marina. • • • • • 40,000 
Id. dell'agricoltura, industria 

e commercio • I! 6,000 
L. 451,000 

Al conto consuntìvo 1908-009 sarà nnito l'e· 
leuco delle concessioni fatte durante l'esercizio 
per le pensioni suddette. 

(Approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto nella seduta di domani. 

Ri•ultato di yotazione. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vo­ 
tazione a scrutinio segreto dello e Stato di pre­ 
visione della spesa del Ministero delle poste e 
dei telegrafi per l' esercizio finanziario 1908- 
1909.: 

Senatori votanti 
Favorevoli • 
Contrari • • • 

Il Senato approva. 

76 
• . (i8 

8 

Do lettura dell'ordine del giorno per la se­ 
duta di domani alle ore 15: 

I. Votazione a scrutinio segreto dei seguenti 
disegni di legge: 

Stato di previsione della spesa. del Mini­ 
stero di agricoltura, industria e commercio per 
l'esercizio finanziario 1908-1l09 (N. 770); 

Stato di previsione della spesa del Mini­ 
stero del tesoro per l'esercizio finanziario 
1908-909 (N. 748). 
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II. Discussione dei seguenti disegni di legge: 
Stato degli impiegati civili (N. 721); 
Approvazione di eccedenze d'impegni per 

la somma di lire 6~6,121.49 verificatesi sulle 
assegnazioni di alcuni capitoli dello stato di 
prevìaìone della spesa del Ministero dell'intero~ 
per l'esercizio finanziario 1906-907 concernenti 
spese facoltative (N. 783); 

Approvazione del Trattato di amicizia, com­ 
mercio e navigazione stipulato fra l'Italia e la 
Repubblica di San Salvador il 14 aprile 1906 
(N. 771); . . 

Approvasìoae della Convenzione di com­ 
mercio e navifazione conclusa fra l'Italia e l'E­ 
gitto il 14 lugho 1906 (N. 772); 

Stato di previsione del a spesa del Mini­ 
stero della guerra per l' esercizio finanziario 
1908-909 (N. 749); 

Stato di previsione della spesa del Mini­ 
stero di grazia e giustizia e dei culti per l'eser­ 
cizio finanziario 1908-909 (N. 803) : 

Tombola telegrafica nazionale in pro dello 
spedale civile di Monselice (N. 657); 

Tombola telegrafica nazionale a favore degli 
spedali riuniti di Cortona (N. 658); 

Lotteria nazionale a favore di Istituti pii 
di Macerata, Camerino, Cingoli, Apiro e del 
comune di Visso (N. 659). 

La seduta è sciolta (ore 18.30). 

Lioenmato per la lltampa il 30 maggio 1908 (ore 19) 

... "· RDO.lRDO 0...LLI•• 
Ti-Dire\'°"' d.U'tllllolo da "'--ti delle Mila .. pwbbli~e. 

a 


